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- ottanta borse di studio per lau-
reati e diplomati campani, per un
valore di sessantamila euro. ad
assegnarle sarà l’ente bilaterale del
turismo della campania, il cui
comitato direttivo ha deliberato
l’attribuzione di sessanta borse di
studio del valore di 500 euro cia-
scuna a diplomati delle scuole
superiori che abbiano superato l’e-
same di stato a conclusione del-
l’anno scolastico 2014/15, e venti
borse di studio del valore di mil-
le euro ciascuna a laureati trien-
nali che abbiano conseguito il titolo
presso una delle Università della
campania dal primo settembre
2014 al 31 luglio 2015. destinatari
delle borse saranno i figli di dipen-
denti con busta paga delle aziende
turistiche aderenti all’ente Bilatera-
le turismo campania da almeno tre
anni e/o tre cicli di lavoro stagiona-
le. le domande di partecipazione al
bando, reperibile in forma integrale
sul sito dell’ente (www.ebtc.it),
potranno essere inoltrate esclusiva-
mente per via telematica a
info@ebtc.it fino al 31 ottobre. in
caso di eccessiva richiesta sarà sti-
lata una graduatoria.

- futuro remoto, il grande festi-
val della scienza, esce quest’anno
dalla sua sede tradizionale di città
della scienza a Bagnoli per “entra-
re” in piazza plebiscito. si terrà da
venerdì 16 a lunedì 19 ottobre. il
tema di quest’anno sarà: le “Fron-
tiere”. Nella piazza sarà realizzato
un grande villaggio che vede il coin-
volgimento diretto di oltre 400 istitu-
zioni tra centri di ricerca, università,
associazioni culturali e artistiche,
scuole e istituzioni, articolato in
nove isole: Cibo e Alimentazione,
Mare, Innovazione viaggio e futuro,
Corpo/Mente, Spazio, Terra, Fab-
brica, Città, Segni Simboli e Segna-
li. Questi padiglioni tematici ospite-
ranno laboratori interattivi, works-
hop e dimostrazioni, oggetti e tec-
nologie, exhibit e piccole mostre. i
visitatori saranno accolti da un
MUro, simbolo delle frontiere e dei
confini, che ogni giorno vedrà cade-
re un pezzo, a cura di un gruppo di
migranti, sino alla sua completa
demolizione. l’associazione disci-
Mus rfc, presieduta dal prof.
nicola Zambrano,  scende in cam-
po durante la manifestazione per la
corretta informazione scientifica.
interviene erogando borse di stu-
dio e contributi a giovani ricerca-
tori. parteciperà, nell’ambito della
sezione corpo e Mente. il tema
“Scienza in notizie: come ti svelo il
falso”. saranno fornite istruzioni per
l’uso su come riconoscere la corret-
ta informazione scientifica tra le
tante “bufale” di cui il web è pieno,
che troppo spesso hanno come
oggetto argomenti legati al Benes-
sere e alla salute, e che mietono
tante vittime tra gli ignari navigatori
e tra i giovani utenti della rete. i visi-
tatori si confronteranno con chi vive
quotidianamente la conoscenza
scientifica e la sua divulgazione. in
maniera interattiva somministreran-
no esperienze a confronto con sco-
laresche, che visiteranno lo spazio
espositivo. 

federico ii

- nuovo corso di diritto del
lavoro - Dallo statuto al Jobs Act
della prof.ssa alfonsina de felice
su Federica.eu, il portale web lear-
ning dell’ateneo federiciano. Undici
lezioni ad accesso libero, per orien-
tarsi nel mare magnum dei contrat-

ti di lavoro subordinato. seguendo il
corso, è possibile sottolineare un
passaggio più interessante, pren-
dere appunti, commentare e condi-
videre contenuti con la classe vir-
tuale attraverso i canali social. Fon-
dendo così la chiarezza del testo
scritto con l’immediatezza e flessi-
bilità del contatto multimediale.

- Visite informative e counse-
ling gratuiti al policlinico Federico
ii. li mette a disposizione in occa-
sione dell’Open Month organizzato
nel mese di ottobre dall’osservato-
rio Nazionale per la salute della
donna (o.N.da) per promuovere
l’informazione, la prevenzione e la
cura delle principali patologie fem-
minili che hanno una correlazione,
diretta o indiretta, con l’alimentazio-
ne. l’azienda offre l’opportunità di
effettuare gratuitamente lo scree-
ning del diabete gestazionale per le
donne in gravidanza, di partecipare
a sessioni di educazione di gruppo
per la prevenzione del diabete mel-
lito e delle malattie metaboliche nel-
le donne in menopausa. i delicati
temi dell’anoressia e dell’obesità
saranno, inoltre, affrontati lunedì 26
ottobre, nell’edificio 1 (area aule),
dalle 10.00 alle 13.00, in un incon-
tro aperto con la popolazione, dal
titolo: “Tra anoressia ed obesità: il
difficile percorso del corpo e della
salute della donna oggi”.

uniVersiTÀ del 
sannio

- l’Università del sannio ha dato il
benvenuto alle matricole. con un
incontro presso la sede universita-
ria dell’auditorium di sant’agostino,
il rettore filippo de rossi, i
docenti e il personale dell’ateneo
hanno accolto gli studenti fornendo
informazioni utili per affrontare il
nuovo percorso universitario. pro-
seguono, intanto, le immatricolazio-
ni. la prima fase si è conclusa il 30
settembre ma gli studenti hanno
ancora possibilità di iscriversi fino al
31 dicembre con il pagamento di
una piccola mora. Nell’ambito dei
progetti di orientamento dell’ate-
neo, nasce “AmbienteFaScuola”,
sostenuto dal direttore del diparti-
mento di scienze e tecnologie fer-
nando goglia, su proposta dell’isti-
tuto comprensivo “Giuseppe
Moscati” di Benevento, diretto da
ernestina cassese, che mira a
innescare negli studenti delle scuo-
le medie la necessaria curiositas
verso la cultura scientifica, stimo-
lando la maturazione di future clas-
si dirigenti, attente ai rapidi proces-

si di cambiamento tecnologico,
sociale, ambientale ed ai problemi
ad essi correlati. avrà la durata di
tre anni scolastici a decorrere da
questo. per il primo anno gli stu-
denti si concentreranno sullo studio
dello status dei due fiumi della città,
il calore ed il sabato, con analisi in
sito e prove di laboratorio. saranno
affrontate tematiche di carattere
scientifico ad uso divulgativo per
evidenziare i diversi aspetti dell’e-
cosistema, le metodologie di base
atte ad analizzare lo stato di salute
dei due fiumi e l’impatto antropico
su di essi. Verranno così realizzati
report, prodotti multimediali come
mappe interattive e ipertesti, docu-
mentari e video, un opuscolo arric-
chito di grafici, tabelle e disegni
(statistiche), oggettistica e/o plasti-
co. sono previsti quattro incontri
didattico-sperimentali, che si ter-
ranno nei laboratori di ricerca del
dipartimento e coinvolgeranno,

oltre ai professori di Matematica e
scienze dell’istituto Moscati, i
docenti universitari: elena silve-
stri, libera esposito, domenico
cicchella, caterina Pagliarulo,
alessio Valente, carlo di cristo.

suor orsola 
benincasa

- “Cesare beccaria e la società
punitiva” è il nome dell’incontro
che si svolgerà in Biblioteca paglia-
ra il 19 ottobre alle 16.00, in occa-
sione della presentazione del libro
cesare Beccaria, Des délits et des
peines, traduzione, note, e introdu-
zione di alessandro fontana e
Xavier Tabet. inaugurerà un ciclo
di seminari sul tema “Incontri Era-
smiani. Per un percorso di forma-
zione della cittadinanza europea”.
introduce il rettore lucio d’ales-
sandro, modera il delegato era-
smus francesca russo.

l’orienTale

- il dottorato in studi letterari, lin-
guistici e comparati presenta
“l’immagine nel mondo, il mon-
do nell’immagine”, conferenza
sulle nuove prospettive per un
approccio pluridisciplinare alla rap-
presentazione testuale ed extra-
testuale. si svolgerà a palazzo du
Mesnil, in via chiatamone 61/62,
dal 21 al 24 ottobre. Mercoledì 21
ottobre alle ore 13.00 registrazione
con saluti istituzionali e apertura di
carlo Vecce, coordinatore del dot-
torato in studi letterari, linguistici e
comparati; interverranno daniela
agrillo, emilio amideo, antonella
di nobile, claudia Tarallo.

appuntamenti e novità
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“Sono stati cinque anni molto
importanti. Adesso voglio

tornare a dedicarmi a tempo pieno
alla didattica e alla ricerca, i miei
amori iniziali”. si è conclusa a fine
settembre l’avventura del prof.
guglielmo Tamburrini alla presi-
denza del centro di ateneo per i
servizi informativi della Federico
ii. Un quinquennio iniziato nel
novembre 2010, durante il quale il
docente, ordinario dal 2005 al cor-
so di laurea in informatica, è stato
chiamato a “un lavoro duro. Da
un lato abbiamo costruito su quan-
to fatto dai Presidenti che mi han-
no preceduto, dall’altro ci siamo
mossi nella direzione di una nuova
progettualità”. Frasi che iniziano
con “noi”, perché il presidente
uscente non dimentica “i collabo-
ratori tecnici, molto dediti all’Ate-
neo, e gli informatici, bravissimi a
dare un indirizzo specifico alla pro-
grammazione”. tirate le somme,
resta un bilancio positivo: “quando
sono arrivato, il CSI non aveva una
Carta dei servizi. Così, dal 2011,
abbiamo un documento che forni-
sce agli utenti un quadro sintetico
dei servizi offerti e delle loro moda-

lità di erogazione. A questo si
aggiunge il rapporto annuale,
importante per mantenere la
memoria storica di quanto è stato
fatto e per la progettazione che
verrà”. Modifiche avvenute nel cor-
so di quella che definisce “una
gestione ponte. La priorità era la
migrazione del sistema telefoni-
co dall’analogico al digitale, un
trasferimento che è stato comple-
tato e che può essere alla base di
altri servizi. Allo stesso tempo,
però, sono stati avviati altri proget-
ti, sebbene non tutto sia già a regi-
me”. Una delle novità recenti
risponde al nome di “portale uni-
na, rinnovato per contenuti, veste
grafica e architettura dell’informa-

zione”. ciliegina sulla torta, Myfe-
dericoii, “l’area riservata per gli
studenti”, che consente di accede-
re a posta elettronica, segrepass,
Web docenti e a servizi quali
libretto elettronico, conteggio cre-
diti, bacheca esami, avvisi docenti,
agenda, FaQ. puro lavoro di infor-
matica? Niente affatto. “il portale
è stato costruito attraverso una
progettazione partecipata. Nella
fase di programmazione abbiamo
intervistato membri del personale,
docenti e studenti. Sono seguite
poi verifiche della grafica e dei
contenuti”. altro fiore all’occhiello

della presidenza tamburrini è il
sistema Praxis, un insieme di
soluzioni tecnico-organizzative per
l’e-Government dell’ateneo, fina-
lizzato a “eliminare, o quanto
meno ridurre, l’uso del supporto
cartaceo da tutte le pratiche buro-
cratiche e a seguire il flusso delle
varie versioni documentali che
vengono prodotte. È stato pensato
già prima del 2010, adesso è real-
tà”. da non dimenticare la tappa
che risale al 2012, quando la
Federico ii è stata il terzo ateneo
d’italia, e primo del meridione, a
passare ufficialmente alla nuova
rete nazionale garr-X, che ha
garantito un servizio di connettività
all’avanguardia: “l’ampliamento
della larghezza di banda è stata
importante per migliorare gli
accessi wireless e da postazioni
fisse. Si è trattato di un cambia-
mento fondamentale per la ricerca,
che trasmette una mole di dati
notevole”. Novità sì, ma anche
restyling. a rifarsi il trucco è stata
una delle pagine più cliccate dal-
l’utenza federiciana, che consente
di interagire con gli insegnanti e di
consultare notizie relative a corsi
ed esami, Web docenti: “era
un’applicazione di punta che, non-
ostante fosse invecchiata, contava
più contatti di tutte. l’abbiamo rin-
novata affiancando il profilo
scientifico a quello didattico del
docente e introducendo una fun-
zionalità che consente di condi-
videre notizie, video e documen-
ti”. Non mancano i click nemmeno
a segrePass: “copre una quantità
notevole di servizi, dall’immatri-
colazione fino alla certificazione
di laurea. Si arricchisce in conti-
nuazione. Adesso agli studenti dà
pure la possibilità di presentare
istanza di partecipazione a diversi
concorsi, snellendo il lavoro degli
uffici”. tasselli di un mondo con-
nesso che arriva ovunque, grazie
a una tecnologia “responsive”, che
rende i contenuti fruibili attraverso
qualsiasi dispositivo mobile. spazi
virtuali che si affiancano a quelli
reali delle aule informatizzate,
pensate per “dare agli studenti la
possibilità di accedere al patrimo-
nio librario digitale, oltre che a
Internet. Questi ambienti erano
fondamentali soprattutto anni fa
quando il Mobile non era così dif-
fuso”. per il futuro le priorità resta-
no “il wireless ovunque e micro-
scopi informatici che permettano
di valutare in tempo reale dati rela-
tivi a didattica e ricerca”. il primo
cambiamento, però, deve essere
di mentalità: “la cultura informatica
non ha a che fare solo col CSI.
L’intero Ateneo deve essere infor-
matizzato, in tutti i suoi aspetti. Mi
auguro che il lavoro possa essere
portato avanti con molta sensibilità
nei vertici e nelle sedi periferiche”.
identikit del suo successore: “una
persona che sia in grado di dialo-
gare non solo con gli informatici,
ma con le altre parti dell’Ateneo, in
nome di una progettualità parteci-
pata”. il prof. tamburrini resta a
disposizione per dare il suo contri-
buto, ma non parla di riconferme.
la casella è già stata occupata dal
corso “Mente e macchine”, che
verrà restituito alla Magistrale in
informatica dopo essere stato
recuperato dalla soffitta nella qua-
le lo avevano relegato proprio gli
impegni al csi. testa tutta alla
docenza e alla ricerca, quindi.
dopo cinque anni, certi amori non
ammettono più rivali.

ciro baldini

centro per i servizi informativi della Federico ii: il portale Unina una delle
ultime novità di “una gestione ponte”. Wireless ovunque e monitoraggio

informatico, le priorità del domani

“torno dai miei amori”,  il saluto
del prof. Tamburrini al c.s.i.

telethon e la Federico ii. strade
diverse che trovano un deno-

minatore comune nell’esperienza
della prof.ssa brunella franco,
classe ’62 e docente di genetica
Medica a Medicina. la sua storia
inizia su un aereo, quello che, alla
fine del 1994, è partito dagli stati
Uniti d’america, portandola via dal-
l’institute for Molecular Genetics di
Houston, in texas. era forte il
richiamo dell’italia e di Napoli.
atterraggio a capodichino. tappa
successiva: via pietro castellino,
pronta ad ospitare il neonato istitu-
to Telethon di genetica e Medici-
na. da allora, e fino a oggi, la
docente è coordinatrice dell’unità di
ricerca, e non solo: “sono uno dei
fondatori del TIGEM. lavorare per
la fondazione telethon significa
essere certi che si è giudicati da
esperti internazionali liberi da
pressioni di qualsiasi tipo”. aven-
do, inoltre, “la possibilità di vivere
un ambiente all’avanguardia su tut-
ti i fronti e dove si sviluppa vera-
mente la ricerca”. c’è la firma della
celebre charity italiana anche nei
suoi esordi da docente universita-
ria, datati 2005: “Telethon finanzia
diverse ricerche. Tra gli investimen-
ti, ci fu quello per la creazione di
posti per docenti universitari, segui-
to poi da concorso. Vi partecipai ed
eccomi qui. Devo tutto alla Fonda-
zione”. Ha avuto così inizio “la spo-
la” fisica e mentale tra pozzuoli –
nel frattempo il tiGeM si è trasferi-
to nell’ex sede dell’olivetti - e il poli-
clinico: “le due attività si intrec-
ciano. Qualche volta i miei collabo-
ratori mi raggiungono all’università.
Quando faccio lezione, mi capita

spesso di parlare delle mie ricerche
e vedo i ragazzi sempre molto coin-
volti”. il confronto quotidiano è non
solo con i futuri medici, ma pure
con studenti di infermieristica
pediatrica, e di tre tecniche: audio-
metriche, audioprotesiche e di
Neurofisiopatologia: “la materia
naturalmente è approfondita in
maniera diversa nei vari Corsi di
Laurea. Con i ragazzi ho un rap-
porto stretto. Ho seguito una stu-
dentessa che ha pubblicato diversi
lavori scientifici, i quali le hanno
permesso di essere competitiva in
diversi concorsi”. Un limite per il
suo corso, almeno a Medicina: “è
previsto al secondo anno, quindi
gli studenti tendono a sottovalutar-
ne l’importanza professionale. Tut-
tavia, l’attività in laboratorio
resta molto bella e stimolante
perché fa capire cosa è capace
di fare questa disciplina, a tutti
gli effetti una branca che permea
tutte le altre”. a chi siede dall’altra
parte della cattedra e vorrebbe
seguire le sue orme non può man-
care “molta curiosità. La Geneti-
ca richiede tanta capacità di ragio-
nare e di capire i meccanismi che
sono alla base di tutto”. e permet-
te di togliersi delle soddisfazioni. il
suo curriculum ne cita una in parti-
colare. risale al 2006, anno in cui
viene proclamata vincitrice del
premio della società italiana di

Pediatria per il miglior lavoro di
ricerca di base: “è una delle ricer-
che alle quali sono più affezionata.
Si tratta di uno studio su una
malattia genetica rara pubblicata
su una rivista molto prestigiosa, il
Nature Genetics”. dopo tanta
esperienza, può dire che il bello
della ricerca sta nell’essere “un
lavoro che adoro e che decido io,
spinta dalla mia curiosità scientifi-
ca”. il bello dell’insegnamento,
invece, “è il rapporto con i giovani.
Trasmettere quello che si sa. Poi,
quando si trova lo studente brillan-
te, diventa tutto più stimolante”. ai
ricercatori del domani, una premes-
sa: “in Campania ci sono ottime
menti, quello che manca sono i sol-
di. io sono finanziata da chiun-
que, tranne che dallo stato italia-
no. Per queste ragioni, ho formato
bravi ricercatori ai quali non ho
potuto dire di restare. Qualcosa,
comunque, sta cambiando anche
qui negli ultimi anni”. l’estero, però,
resta una meta fondamentale non
solo per sopperire alle mancanze di
casa propria: “per un periodo è
importante essere esposti a un
ambiente internazionale”. chissà
che non partano presto altri aerei,
magari con destinazione pozzuoli:
“i più bravi ci arrivano al TIGEM,
perché sanno dove si fa buona
ricerca”. 

brunella franco,
da Telethon a Medicina
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Gennaro esposito, netturbino
partenopeo con la passione

per le indagini,  personaggio ideato
alcuni anni fa dal prof. armando
carravetta, ritorna per una terza
avventura. sarà infatti tra pochi
giorni in libreria, editore ateneapoli,
“Delitto a spaccanapoli”. “È una
storia - anticipa carravetta, 52 anni,
napoletano, docente di idraulica ad
ingegneria della Federico ii -
ambientata nel centro storico della
città. C’è un delitto, l’omicidio di un
artigiano dei presepi, e c’è Genna-
ro Esposito che sviluppa le sue
indagini per arrivare agli esecutori.
Il tutto a pochi giorni da Natale”. il
detective si muove con la cono-
scenza del territorio, la sagacia e
l’esperienza che gli derivano dal
suo vero mestiere, quello di spazzi-
no, in virtù del quale conosce vico-
li, anfratti ed anditi riposti della zona
dei decumani. Non avrà forse l’ele-
ganza di Maigret e
neppure il fascino di
Montalbano, ma
mette in campo
astuzia, arte di
arrangiarsi, adatta-
bilità, passione e
spirito di osserva-
zione. “delitto a
spaccanapoli è il
sequel - sottoli-
nea l’autore - di
un’altra storia,
quella che ho
raccontato un
paio di anni fa
nel libro l’ini-
zio e la fine.
Ottenne un
riconosci-
mento,
quest’ulti-
mo, al Pre-
mio inter-
nazionale
di narrati-
va e poesia Città di
Caserta. Il battesimo del net-
turbino che, oltre a spazzare, risol-
ve intrighi e delitti, risale a circa tre
anni fa, quando inventai il perso-
naggio e partecipai con il mio primo
libro, che si chiamava l’inchiesta
trash del sostituto esposito, al con-
corso letterario Inchiostro digitale”.
sostituto, spiega, perché il netturbi-
no esposito è talmente desideroso
di conoscere fatti e misfatti da fion-
darsi ovunque ci sia da sostituire un
collega, evidentemente ben lieto di
accontentarlo. “Fu quello l’esordio -
ricorda il professore carravetta - di
questo simpatico personaggio che,
nonostante una moglie poco colla-
borativa, la quale da un bignè che
era da giovane, con gli anni si è tra-
sformata in un supplì, e nonostante
un non meglio identificato “coro”
(forse un immaginario pubblico di
lettori) scettico e impaziente, riesce
comunque a sbrogliare la matassa
di una complicata indagine per un
delitto commesso ai Caraibi. Ci
riesce perché conosce sempre la
persona giusta al posto giusto, la
chiave adatta ad ogni serratura, e
sa come proporsi alle persone,
adulandole quanto basta e sfruttan-
do la sua condizione di “umile” ope-
ratore ecologico, per farsi dire ciò
che gli interessa e serve all’indagi-
ne. Lo aiuta solo uno sparuto grup-
petto di amici, che saltuariamente si
riunisce sul lungomare, complice
una delle poche panchine rimaste,
per discutere di filosofia, di politica-
della propensione della sinistra ita-
liana alla eutanasia, di quella della
destra a rigenerarsi, di quella del
centro a barcamenarsi- e, perché

no, di delitti”.
È un ingegnere con la passione

per la scrittura creativa, dunque, il
prof. carravetta, e come tale smen-
tisce lo stereotipo del professionista
che trascorre le sue giornate solo
tra teoremi, formule e logaritmi.
“Non credo di rappresentare un uni-
cum – commenta – perché tanti
miei colleghi nutrono passioni per

così dire creative, al di
fuori degli spa-

zi dedica-
ti alla pro-
fessione,
che ovvia-
mente
restano
quelli princi-
pali. Musica,
teatro, poe-
sia, cinema
entusiasmano
tanti docenti,
per esempio,
qui ad Ingegne-
ria.  Nel mio
caso specifico, il
piacere di scrive-
re risale a quando
ero ragazzo. Nel
periodo universita-
rio mi confrontavo
con racconti brevi e
qualche volta osavo
perfino con la poesia.
Poi, assorbito dalle
esigenze del lavoro e

dagli impegni della mia attività di
Ingegnere, avevo accantonato que-
sto aspetto della mia personalità.

Messo da parte, ma non rimosso
ed infatti ecco che, alla soglia dei
50 anni, mi sono preso il lusso di
riprovarci”. 

più che quando vuole, carravetta
scrive quando può. “Il primo libro -
racconta - è nato sull’IPhone, men-
tre portavo a spasso il cane. Il
secondo nel periodo di Natale. Per
mia fortuna, scrivo di getto, senza
pensarci troppo e senza soffermar-

mi poi più di tanto a rivedere quello
che ho messo su carta. Insomma, il
libro nasce in tempi relativamente
brevi”. 

conclude: “Scrivere per me è
naturalmente un piacere, ma è
anche un modo per fare conoscere
quale idea io mi sia fatto della real-
tà che ci circonda, di Napoli in par-
ticolare”. 

fabrizio geremicca

la storia del nuovo romanzo edito da ateneapoli è ambientata a spaccanapoli 

nasce dalla penna del prof. carravetta, 
docente ad ingegneria, la terza avventura 

dello spazzino-detective 

Èpartita la decima edizione del
cineforum in lingua origina-

le promossa dal cla (centro lin-
guistico di ateneo) della Federico ii,
in collaborazione con coiNor
(centro di servizio di ateneo per il
coordinamento di progetti speciali
e l’innovazione organizzativa),
Goethe institut di Napoli, diparti-
mento di studi Umanistici e dotto-
rato di studi di Genere della Fede-
rico ii. l’iniziativa, rivolta in primis
agli studenti italiani e stranieri e al
personale dell’ateneo, è anche
aperta alla città e a chiunque voglia
parteciparvi. la rassegna si svolge
(di norma ogni martedì) alle ore
18.00 presso il cinema academy
astra di via Mezzocannone, l’in-
gresso è gratuito. in calendario 20
proiezioni fino a maggio. la prima
si è tenuta il 13 ottobre. i film (sot-

totitolati in italiano) in programma-
zione: 27 ottobre “Qu’est-ce qu’on
a fait au Bon Dieu?” di philippe de
chauveron (2014); 10 novembre
“Gone girl” di david Fincher (2014);
17 novembre “Eva” di Kike Maíllo
(2011); 24 novembre “Child 44” di
daniel espinosa (2015); 1 dicem-
bre “Party girl” di Marie amachou-
keli, claire Burger, samuel théis
(2014); 15 dicembre “Maleficent” di
robert stromberg (2014); 12 gen-
naio “Anderswo” di ester amrami
(2014); 19 gennaio “Jimmy’s hall” di
Ken loach (2014); 26 gennaio “Sui-
te Française” di saul dibb (2014);
16 febbraio “Mientras duermes” di
Jaume Balagueró (2011); 23 feb-
braio “The stag” di John Butler
(2013); 8 marzo “Serena” di susan-
ne Bier (2014); 15 marzo “Il y a
longtemps que je t’aime” di philippe

claudel (2008); 5 aprile “The Two
Faces of January” di Hossein amini
(2013); 12 aprile “Zwischen Welten”
di Feo aladag (2014); 19 aprile
“Relatos salvajes” di damián szi-
fron (2014); 3 maggio “The hunter
di daniel Nettheim (2011); 17 mag-
gio “L’exercice de l’État” di pierre
schoeller (2011); 31 maggio “Pride”
di Matthew Warchus (2014).

accanto alla rassegna per gli uni-
versitari, un mini-cineforum sul
fantastico per  le scuole. sono
previsti cinque proiezioni, sempre
all’astra. si comincia l’11 novembre
con “Star Wars” di George lucas, si
prosegue con “Maleficent” di
stromberg il 24; due film a dicem-
bre “Seventh Son” di  Bodrov il  2 e
“Big Hero 6” di don Hall e chris Wil-
liamsil 15; il 13 gennaio “Cinderella”
di Kenneth Branagh. 

decima edizione della rassegna promossa dal cla

film in lingua originale all’astra 
fino a maggio
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eletto il 5 ottobre con un plebi-
scito il nuovo direttore del

dipartimento di Medicina Veterina-
ria gaetano oliva. su 104 aventi
diritto, 96 sono andati alle urne e in
90 l’hanno decretato vincitore:
“sono molto soddisfatto dell’alta
percentuale di votanti, nonostante
mi sia presentato come candidato
unico. Ciò vuol dire che il Diparti-
mento ha una gran voglia di parte-
cipazione, vuole essere protagoni-
sta del futuro”. in linea di continuità
con il suo predecessore luigi Zica-
relli: “entrato come associato nel
’91, sono stato Vice Direttore del
professore per l’ultimo triennio, per
due mandati Direttore del Diparti-
mento di Scienze Cliniche Veterina-
rie quando ancora esistevano le
Facoltà, e Presidente del Corso di
Laurea in Medicina Veterinaria per
altri due. Mi sono laureato proprio
qui nell’84, prendendo una Specia-
lizzazione in Ispezione Alimentare.
Attualmente al mio venticinquesimo
anno di docenza, tengo un corso ai
ragazzi del quarto anno di Clinica
Medica”. punti principali del suo
programma: “unificare innanzitut-
to funzioni e strutture del Diparti-
mento, contro l’attuale parcelliz-
zazione dei laboratori. Mi spiego:
la struttura è vecchia, non è facile
trovare spazi comuni, per cui è
necessario accorpare laboratori e
servizi, in quanto, se si svolge, ad
esempio, Biologia molecolare in più
reparti, c’è bisogno di un coordina-
mento unico da parte di un respon-
sabile, mantenendo la specificità
dell’applicazione pratica. Ciò com-
porterebbe un risparmio economico

non indifferente, se si considera la
stipula di un unico contratto di
manutenzione e assistenza tecni-
ca, invece che tanti”. Molte le que-
stioni da affrontare subito: “tra le
quali la sede di via Don bosco, da
lasciare entro il 2016. I corsi che
ancora si trovano lì si trasferiranno
al più presto nella sede storica di
via Delpino e in altre sedi, d’accor-
do con l’Ateneo. Mio impegno prin-
cipale sarà anche quello di seguire
la gara d’appalto da espletare entro
un mese, per il trasferimento defi-
nitivo nell’ospedale del Frullo-
ne”. Ha già incontrato i rappresen-
tanti degli studenti che gli hanno
presentato diverse richieste, prima

ancora dell’elezione: “rendere age-
vole la vita degli studenti è un’altra
priorità. Uno dei problemi cronici
che ci affligge è la mancanza di
una mensa. Certo non ho la bac-
chetta magica, ma mi impegnerò
affinché la situazione si risolva.
Inoltre i ragazzi chiedono bibliote-
che aperte fino a tarda ora ed

ulteriori aule studio. Nel limite del
possibile prevederò alternative al
personale, in servizio fino alle
17.00, in modo da permettere di
usufruire degli spazi per più tempo.
Una soluzione potrebbe essere
costituita dagli studenti part-time,
individuando un responsabile lega-
le in caso di problemi o danni”. per

quel che riguarda la didattica: “la
ritengo fondamentale al pari della
ricerca; è scritto nello Statuto del
nostro Ateneo. Desidero progredi-
re nell’accreditamento già rag-
giunto nel 2013, con l’approva-
zione della Commissione euro-
pea per la qualità della didattica.
Vorrei che appunto tutte le struttu-
re, Ospedale e laboratori compresi,
venissero accreditate. È un proget-
to a lungo termine, ma realizzabi-
le”. Gli piace iniziare il corso con un
consiglio, che ora dà a tutti gli stu-
denti del dipartimento: “innanzitutto
ci vuole passione per le nostre
discipline, ma bisogna seguire il
cuore con orizzonti larghi, ovvero
coltivando campi che non siano
solo i classici della Veterinaria.
Oggi ci sono emergenze ambienta-
li, come quella della Terra dei fuo-
chi o del comparto marittimo, come
l’inquinamento del pescato, sfera
che dobbiamo rivendicare con for-
za. Sono il primo che insegna sui
piccoli animali, ma c’è necessità di
impiego in campi nuovi per il
veterinario del prossimo venten-
nio, che dovrà affrontare epidemie
ed emergenze sanitarie”.

allegra Taglialatela

unificare strutture e funzioni del dipartimento: tra gli obiettivi. un messaggio agli studenti:

“bisogna seguire il cuore con orizzonti larghi” 

Gaetano Oliva eletto direttore del 
dipartimento di Medicina Veterinaria
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ingegneria

corsi di laurea differenti, ma
problematiche, soprattutto logi-

stiche e organizzative, comuni e
che, di semestre in semestre, risul-
tano una costante difficile da elimi-
nare per gli studenti di ingegneria.
alcune difficoltà sono legate, in par-
ticolar modo, al plesso in via clau-
dio.

“Questo primo semestre è abba-
stanza impegnativo – racconta
federica navaglio, iscritta al i anno
della Magistrale in ingegneria
gestionale della logistica e della
produzione – soprattutto conside-
rando la quantità di studio e gli orari
dei corsi, ma per ora procede bene.
Forse dovrebbe essere migliorata
la distribuzione delle ore di lezio-
ne. Pur dovendo seguire solo 4 ore
al giorno, infatti, capita spesso di
restare all’università fino alle
18.30 perchè magari sono previste
due ore di lezione la mattina e due
ore il pomeriggio. In questo modo
viene meno la possibilità di utiliz-
zare parte della giornata per lo
studio. Seguo in via Claudio e Piaz-
zale Tecchio e, a livello di aule e
strumentazione, non ci possiamo
lamentare. Risentiamo un po’ solo
della mancanza di una biblioteca
più grande in cui poter studiare”.

federica capuozzo, al iii anno
fuoricorso in ingegneria gestionale
della logistica e della produzione,
riscontra problematiche simili: “Ci
sono sicuramente problemi di ora-
rio. Penso che, a volte, siano fatti
male e non ci permettano di seguire
bene tutti i corsi. O abbiamo ore
sovrapposte e non possiamo
seguire tutto, non avendo il dono
dell’ubiquità, oppure tra una lezione
e l’altra capitano 3 - 4 ore di buco.
Solitamente seguiamo nel plesso di
via Claudio. per alcune lezioni
dovremmo andare ad agnano,
ma non c’è neanche il tempo di
arrivare puntuali, a causa dei dis-
servizi dei mezzi pubblici. Molto
spesso, quindi, si rinuncia. A incide-
re negativamente sulla sede in via
Claudio ci sono anche bagni mal
funzionanti e aule che d’estate
diventano forni crematori perché
non climatizzate”. difficoltà anche
dal punto di vista didattico: “I pro-
grammi sono molto ampi. Le mate-
rie più complicate risultano sicura-
mente Fisica matematica e proba-
bilità e statistica. La prima, inoltre,
prevede solo un esame orale,
durante il quale il docente vuole
sapere tutto, parola per parola,
come lo spiega in aula”. la studen-
tessa ha, però, le idee chiare:
“Voglio laurearmi il prima possibile.
Poi, mi piacerebbe andare all’e-
stero perché in Italia, purtroppo,
non si sta più bene”.

“Gli orari sono assurdi – afferma
Valeria, studentessa del iii anno in
ingegneria biomedica – e, talvol-
ta, i corsi si sovrappongono. Per
non contare che dobbiamo spo-
starci di sede in sede senza che
tra i vari corsi ci sia uno spacco.
Ci dividiamo tra le sedi di agnano,
via Claudio e piazzale tecchio. Si
può dire che ogni due ore c’è un
cambio aula. Per comprendere la
nostra situazione, basta pensare

che il mercoledì il corso di ingegne-
ria dei tessuti, previsto ad Agnano,
finisce alle 16.30 e, nel frattempo,
alle 16.00 è già iniziata la lezione di
principi di bioingegneria e di
strumentazione biomedica in via
Claudio. Forse è stato inventato il
teletrasporto e noi studenti non ne
siamo ancora al corrente. A tutto ciò
si aggiungono aule, in particolar
modo quelle in via Claudio, abba-
stanza vecchie”.

tre sono le note dolenti che stefa-
no cioffi, iscritto al iii anno del cor-
so di laurea in ingegneria Mecca-
nica, riscontra in questo primo
semestre: “Le prime due sono lega-
te agli orari dei corsi e all’organizza-
zione logistica, l’ultima alla didattica.
Tre giorni su quattro i corsi iniziano
alle 8.30 e terminano verso ora di
pranzo, o anche prima, per poi
riprendere dalle 16.30 alle 18.30.
abbiamo tante ore di spacco che
sottraggono tempo allo studio da
casa. Seguiamo tra Piazzale Tec-
chio e via Claudio. le aule sono
piccole rispetto al numero di fre-
quentanti e i microfoni non fun-
zionano.  Le materie sono già
impegnative, ma così lo sforzo
richiesto è il doppio. Particolare dif-
ficoltà la riscontro nel corso di Mac-
chine, fondamentale nel mio per-
corso di studi. Da quest’anno, infat-
ti, è tenuto da due professori  senza
coordinazione alcuna”. lo studente

non dimentica la questione ‘lavori in
corso’ nella sede in via claudio:
“Durante le lezioni si percepisce
qualche rumore, ma gli operai cer-
cano di non dare fastidio e, se il
professore si impegna a usare il
microfono, si segue tranquillamen-
te. Al momento l’unica cosa ultimata
sono i bagni. Ora dovrebbero esse-
re ammodernate le aule. Alcune,
difatti, sono chiuse, così come la
biblioteca all’ultimo piano. Tutto ciò,

ovviamente, incide ulteriormente
sulla mancanza di aule studio e
posti per studiare. La riapertura aiu-
terebbe, ma non risolverebbe il pro-
blema”. c’è bisogno di collaborazio-
ne: “Sono convinto che, oltre ai pro-
blemi fisici della sede, se i bidelli si
impegnassero a far funzionare
microfoni e proiettori, si avrebbero
dei piccoli miglioramenti. Pochi gior-
ni fa, ad esempio, il bidello sostene-
va che il microfono fosse guasto. Il
professore, invece, ha perso cinque
minuti vicino all’amplificatore e, alla
fine, siamo riusciti a far lezione con
microfono funzionante. Fare lezio-
ne senza microfono a 150 stu-
denti non è possibile”.

“I problemi che pesano di più –
dice Marianna, al ii anno di inge-
gneria Meccanica – sono legati ai
trasporti. Provengo da Nola ed
ogni mattina passo circa un’ora in
circumvesuviana e venti minuti, se
tutto va bene, in metropolitana, poi

a piedi sino a via Claudio. E posso
dire di essere fortunata, visto che
l’anno scorso prendevo anche il
pullman per raggiungere la sede di
Monte Sant’Angelo. Ora mi divido
tra Piazzale Tecchio e via Claudio.
Gli orari delle lezioni sono separati
abbastanza bene, quindi non devo
correre tra una sede e l’altra. Pec-
cato non possa dire lo stesso per
quanto riguarda le strutture. le aule
non sono adeguate. Se non sei
seduto al primo banco è pratica-
mente impossibile seguire la lezio-
ne. Le panche sono scomode, si
suda tremendamente e non c’è spa-
zio per più di un quaderno. se
dovesse esserci un terremoto o
un incendio moriremmo come
topi”. inevitabile il riferimento alla
scossa di terremoto di qualche gior-
no fa: “Mi trovavo a Piazzale Tec-
chio e l’ho sentita molto bene. Le
lezioni sono state sospese proprio
perché le strutture non sono
pronte ad affrontare situazioni
simili”. poi, guarda al futuro: “Mi
aspetto di lavorare all’estero, non
per guadagnare di più, ma perché
mi sento cittadina del mondo. Se
anche questa città dovesse offrire
qualcosa, sarebbe per pochi. È pre-
vista, ad esempio, l’attivazione di
una Specialistica in Meccatronica,
ma si tratta solo di 50 posti, pochis-
simi rispetto al numero complessivo
di studenti”.

abbastanza tranquillo gabriele
boscaino, anche lui al ii anno del
corso di laurea in ingegneria Mec-
canica: “I professori sono bravi.
Anche a livello di orari niente da
dire, seguo sempre di mattina e in
dieci minuti di macchina sono in
sede. Ogni tanto manca il microfo-
no, che dovrebbe essere fisso e, a
volte, stiamo un po’ stretti un aula”.
ci vuole determinazione: “Quest’an-
no sono previsti sei esami. Quello
che temo di più è elettrotecnica. Il
professore ha pensato bene di con-
fortarci dicendoci che la media di
volte necessarie per passarlo è di
sette. Supereremo anche questa.
punto a laurearmi e trasferirmi,
dato che Napoli non offre alcun tipo
di opportunità”.

fabiana carcatella

i semestre ad ingegneria, aule affollate e
spostamenti da una sede all’altra

“stiamo lavorando per voi”
“stiamo lavorando per voi”, scrive, in un avviso affisso nell'edificio di via
claudio, il presidente della scuola politecnica e delle scienze di Base
Piero salatino. Nell'informare gli studenti gli studenti che nel plesso
sono in corso “importanti lavori di ammodernamento con la prospettiva
di raggiungere un significativo miglioramento delle condizioni di studio”,
specifica: “è previsto l'adeguamento delle aule e dei servizi, la predispo-
sizione di un punto ristoro e la creazione di nuovi e più confortevoli spa-
zi-studio”. poi conclude: “samo consapevoli del disagio che il protrarsi
dei lavori comporta a studenti e docenti. desideriamo scusarci in antici-
po per questo disagio e chiedere la vostra paziente comprensione, assi-
curando il massimo impegno degli organi di governo dell'ateneo affin-
ché il disagio sia contenuto e limitato nel tempo”.
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come ogni partenza significati-
va, quella del corso di studi

Magistrale in design per l’ambiente
costruito, la novità didattica di
architettura per l’anno accademico
2015–2016, è in piena fase di
rodaggio. Non tanto per quanto
concerne i docenti, che hanno idee
ed obiettivi ben chiari, quanto per
quello che riguarda gli studenti.
avranno bisogno ancora di tempo
per conoscere la proposta formati-
va e per valutarla al meglio. lo si è
capito il 30 settembre, data della
prima presentazione ai potenziali
immatricolati da parte dei professo-
ri. alle 10.00, orario di inizio dell’e-
vento, c’era in aula un solo studen-
te. Nulla di grave, se si considera
che non c’è stato tanto tempo per
pubblicizzare il nuovo corso di stu-
di, la cui approvazione definitiva
risale a luglio. in ogni caso, è il
segnale che bisognerà moltiplicare
gli sforzi per illustrare le caratteristi-
che di design agli studenti. i corsi
del primo semestre del primo anno
inizieranno il 9 novembre. ottanta i
posti a disposizione. giuseppe
d’alessandro, lo studente che era
in aula alle 10 in punto il 30 settem-
bre, per partecipare all’incontro di
presentazione, è un laureato trien-
nale in scienze dell’architettura.
“Sono qui per capire – racconta –
se vale la pena immatricolarmi. io
lavoro già come visual designer
in una società che costruisce arredi
in carta e materiali riciclati per le fie-
re e per i convegni. La proposta di
questo Corso in Design mi affasci-
na, anche perché è ben diversa da
una delle varie scuole di Design
attivate in Italia. Qui c’è il bollino

della Federico ii, che è una
garanzia. Ovviamente, devo valu-
tare se è compatibile con il lavoro
che svolgo. Qualora non lo sia,
dovrò capire se è il caso di rinun-
ciare al lavoro oppure no. Oggi
sono qui anche per questo”. prose-
gue: “Tra l’altro, ho preso casa a
Fisciano, dove vivo con la mia

ragazza e dove sono relativamente
vicino a Nocera, la sede dell’azien-
da. Se mi iscrivo a Design, devo
cambiare casa. Sacrifici che si fan-
no, purché appunto ne valga dav-
vero la pena”. design è un corso di
studi le cui lezioni si svolgeranno in
inglese. Un particolare che non
scoraggia d’alessandro: “Me la

cavo abbastanza bene, credo di
avere una preparazione linguistica
decorosa. Pare che ci sarà un test
di valutazione, staremo a vedere i
risultati quali saranno”. 

in attesa che arrivi qualche altro
aspirante immatricolato, il prof.
alfonso Morone, che insegna
design, scherza con i suoi colleghi:
“Mi sa che oggi saremo più docenti
che studenti”. Una delle motivazioni
che hanno spinto architettura a far-
si promotrice dell’attivazione del
corso, sottolinea, è di adempiere al
ruolo, che l’università deve svolge-
re, di promozione economica e
sociale sul territorio. “Noi del grup-
po del Design della Federico II –
ricorda - avevamo una rete di rela-
zioni e contatti con aziende. Ci
sono ancora, queste aziende, ma
hanno la testa, i centri decisionali,
lontano da Napoli. Il Corso di
Design per l’ambiente costruito può
essere una opportunità importan-
te per attirare nuovamente sul
territorio i centri decisionali di
quelle aziende che hanno lascia-
to napoli e la Campania”. la
caratteristica che non può mancare
ad un buon designer e, di conse-
guenza, ad uno studente che aspiri
a diventare tale? “Senza dubbio -
risponde il prof. Morone - la curiosi-
tà e l’apertura mentale”. 

fabrizio geremicca

curiosità e apertura mentale
per diventare un buon designer

l’antica pompei, osservata con i
colori degli acquerelli disegnati

da nicola flora e da salvatore
santuccio, entrambi docenti ad
architettura della Federico ii, resti-
tuisce intatto a chi li osservi il fasci-
no di nove residenze private e di
una serie di spazi pubblici all’inter-
no dell’area archeologica. Quegli
acquerelli, dipinti tra l’autunno 2013
e la primavera 2014, sono diventati
una mostra, che è rimasta in espo-
sizione a palazzo Gravina fino al
dodici ottobre, ed un libro - “Pom-
pei. Modelli interpretativi del-
l’abitare dalla domus alla villa
extraurbana” - che è stato presen-
tato al pubblico il 9 ottobre. duran-
te l’esposizione sono stati mostrati
anche i disegni preparatori, gli
schizzi e gli acquerelli realizzati dal-
l’architetto simona capecchi.
sono quelli utilizzati tuttora per la
planimetria Generale dell’area
archeologica di pompei. proprio
capecchi, instancabile sostenitrice
dell’importanza, per gli studenti di
architettura, di continuare ad eser-

citarsi con il disegno e con gli
schizzi a mano, senza per questo
trascurare le opportunità delle tec-
nologie più avanzate, racconta
come è nata la mappa in distribu-
zione oggi nell’area archeologica
pompeiana. “Nell’epoca di Google
Maps e dei droni – sottolinea - sem-
brano incredibili il tempo impiegato
- più di un anno - e le diverse per-
sone e competenze coinvolte per
questa piccola illustrazione. Quindi-
ci anni fa la Soprintendenza Spe-
ciale per i Beni Archeologici di
Pompei, Ercolano e Stabia affidava
la sua nuova immagine coordinata
all’agenzia di comunicazione Zelig,
che per questo progetto vinse poi il
premio Compasso d’Oro. Furono
loro a contattarmi per elaborare

una mappa a colori da abbinare
alla nuova audioguida: sarebbero
state disegnate in assonometria e
ad acquarello solo le principali
emergenze architettoniche raccon-
tate nell’audioguida”. ricorda
capecchi, che in passato ha tenuto
corsi sul disegno a mano molto
seguiti ed apprezzati, nell’ambito
delle attività a crediti liberi proposte
agli iscritti ad architettura della
Federico ii: “ho tracciato le assono-
metrie delle singole case ed emer-
genze a vista e sul posto, durante
numerosi sopralluoghi. È stato
questo uno dei più bei lavori che
mi siano mai capitati. Per diversi
mesi con una tessera speciale ave-
vo libero accesso a tutta Pompei.
Ne approfittai per intrufolarmi
anche nelle aree chiuse ai turisti: mi
bastava sventolare da lontano la
tessera e pronunciare il nome del
soprintendente di allora, Pier Gio-
vanni Guzzo, ai custodi allarmati,
per potermi affacciare nelle insule
chiuse perché pericolanti, anche se
non dovevo certo includerle nella
mappa”.

in quel periodo metteva in bella un
pezzo alla volta e poi tornava sul
posto per controllare, sempre a
vista, se il disegno era riconoscibi-
le. “Naturalmente – afferma - si trat-
ta di disegni fortemente semplifica-
ti, dove i muri in rovina sono stati
rettificati per non appesantire la let-
tura dell’insieme”. Una mappa ana-

loga è stata elaborata anche per gli
scavi di ercolano e oplonti: “Da
15 anni sono tutte e tre in distribu-
zione gratuita presso i rispettivi sca-
vi e costantemente ristampate”.
conclude capecchi: “È stato diver-
tente anni fa, quando, in un museo
sperso tra le montagne dell’Ore-
gon, parlando con la bigliettaia ho
scoperto che era stata a Pompei.
Ha chiamato a raccolta i suoi colle-
ghi per dirgli che avevo fatto una
bella mappa acquerellata, che lei
conservava ancora, e anche il loro
museo ne avrebbe dovuto fare una
simile”.

fa.ge.

schizzi, acquerelli e un
libro sull’antica Pompei
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Quando piove, dagli infissi tut-
t’altro che a tenuta stagna

entra acqua in aula. le matricole
del corso di studi in Geologia han-
no iniziato l’anno accademico speri-
mentando i problemi e le inadegua-
tezze degli spazi nei quali seguono
i corsi, in via Mezzocannone, nel
centro storico della città. spazi di
straordinaria bellezza e fascino,
che necessiterebbero, però, di
interventi di manutenzione ordina-
ria e straordinaria attesi da tempo e
non ancora avviati. “La questione -
dice il prof. Mariano Parente,
docente di introduzione alle geo-
scienze - riguarda vari corsi, com-
preso il mio. Io tengo lezione in
un’aula in via Mezzocannone 16.
Scontiamo i problemi e le difficoltà
legate al fatto di utilizzare poche
aule. Spazi che, per giunta, non
sono neppure nella nostra esclusi-
va disponibilità”. 

dovrebbe peraltro essere l’ultimo
anno con simili inconvenienti. “a
febbraio 2016 - anticipa il docente
- la ditta che ha eseguito i lavori di
realizzazione della nuova sede a
Monte sant’angelo consegnerà i
locali. Gli uffici tecnici procederan-
no poi con il collaudo. Nel frattem-
po, saranno espletati anche i bandi
per la fornitura degli arredi. a set-
tembre 2016, insomma, le nuove
matricole cominceranno a segui-
re i corsi in uno spazio completa-
mente nuovo, molto più funzionale

di quello dove stiamo adesso. Sarà
una bella giornata per loro e per
chi, come me, è fermamente con-
vinto che lavorare in un posto che
funziona, dove gli spazi sono nuovi,
dove i laboratori sono in condizioni
ottimali, restituisce un senso alle
proprie fatiche. Se entri in un’aula e
trovi l’acqua a terra hai la tentazio-
ne di dire che stai facendo qualco-
sa di ben poco utile”.

in attesa del trasloco, dunque, si
incrociano le dita e si spera in un
autunno clemente, sotto il profilo
delle precipitazioni atmosferiche. 

Test di autovalutazione: una
cinquantina su 666 partecipanti
alla prova per i corsi di area scien-
tifica non a numero programmato
coloro che hanno indicato la volon-
tà di immatricolarsi a Geologia.
cifre indicative, che vanno però
pesate alla luce di alcune conside-
razioni, come avverte parente.
“Potrebbero essere di più perché
non tutti i partecipanti al test – ed
era loro consentito – hanno speci-
ficato quale fosse il Corso di studi
al quale intendevano iscriversi. Va

anche detto che non tutti gli imma-
tricolandi partecipano al test, seb-
bene sia obbligatorio. Alcuni scel-
gono di presentarsi a novembre,
nella prova di riparazione che ver-
te solo su Matematica, o non par-
tecipano per nulla”. chi buca il test
di autovalutazione, nelle due pos-
sibilità offerte agli studenti – set-
tembre e novembre – oppure ripor-
ta un risultato scadente, ha l’obbli-
go di sostenere come primo esa-
me del semestre Matematica. 

“Se guardiamo a quanti hanno
indicato a settembre il Corso di
studi al quale intendevano iscriver-
si, emerge che i risultati migliori,
nell’ambito di Scienze, sono stati
conseguiti dalle future matricole
in Fisica ed in Matematica. Gli
aspiranti chimici e geologi sono più
sotto, a pari merito o quasi, seguo-
no gli altri Corsi di studio”. altro
dato interessante è che ad un
voto di maturità alto spesso non
corrisponde un esito soddisfa-
cente del test. “La dimostrazione
lampante”, commenta, “di quanto
sia diversificata la qualità dell’istru-

zione impartita nelle scuole secon-
darie della Campania. Ci sono isti-
tuti dove un 100 si raggiunge con
facilità, pur in assenza di una cor-
rispondente elevata preparazione.
In altre, dove gli studi sono più
seri, un maturato con 90 è ottima-
mente preparato per affrontare il
percorso universitario”. come pre-
vedibile, sono state soprattutto le
domande di Matematica quelle
che hanno messo in difficoltà gli
aspiranti geologi che hanno soste-
nuto il test di autovalutazione. “Il
problema esiste e sarebbe sciocco
sottovalutarlo - sottolinea il docen-
te - perché è un fatto che approda-
no nelle nostre aule giovani con
lacune in matematica assolutamen-
te gravi. Quello che possiamo fare,
e stiamo infatti lavorando per affi-
dare alcuni contratti, è di garantire
a chi zoppichi un sistema di tuto-
raggio personalizzato. Tempo per
altro, mi riferisco ai precorsi in
matematica, non c’è”. 

fabrizio geremicca

geologia, lezioni ‘bagnate’
in via Mezzocannone

da tempo, ormai, a Biologia
funziona un servizio di tutora-

to, con appuntamenti distribuiti tra i
vari docenti, destinato agli studenti.
ogni settimana c’è la possibilità di
interloquire con un tutor, chiedergli
consigli e suggerimenti, esporgli
quelle che sono le proprie difficoltà.
simonetta giordano, docente di
Biologia Vegetale, è uno dei profes-
sori che svolge attualmente que-
st’attività ed è referente per il dipar-
timento della collaborazione con il
centro di ateneo per le disabilità e
l’inclusione degli studenti sinapsi.

ateneapoli le ha chiesto di traccia-
re un bilancio.

quanti studenti si rivolgono al
tutorato istituzionale?

“Non molti e questo è per certi
aspetti sorprendente. La nostra atti-
vità è ben pubblicizzata, i giorni di
ricevimento sono sul sito internet,
ma non riscontro grande affluenza.
Al contrario di quanto si verifica per
i progetti ad hoc che sono promos-
si in collaborazione con Sinapsi”.

quali sono le problematiche
che più frequentemente espone
chi si rivolge ai tutor?

“Sicuramente è molto comune la
difficoltà ad affrontare e superare
alcuni esami. Mi riferisco, in parti-
colare, a quelli delle materie non
biologiche, matematica in primis,
ed a quelli delle biologie moleco-
lari. Per i primi, gli studenti sconta-
no il fatto che arrivano spesso in
ateneo con grosse lacune e che
non sempre hanno la chiara consa-
pevolezza che un buon biologo
deve essere padrone della mate-
matica e della chimica. Troppi stu-
denti considerano questi insegna-
menti come estranei al loro percor-
so formativo e sbagliano. Un altro
tema che ricorre spesso, durante gli
incontri di tutorato, riguarda la diffi-
coltà a sostenere i ritmi serrati
che ormai impone loro l’organiz-
zazione didattica. I semestri, di

fatto, durano due o tre mesi. Si
segue dal mattino al pomeriggio
inoltrato, il che vuol dire, per chi
non abita a Napoli, rientrare a casa
non prima delle otto di sera. È evi-
dente, da parte dei nostri studenti,
la difficoltà a metabolizzare in tem-
pi così ristretti la mole di informa-
zioni proposta loro a lezione. Su
questo io credo che una riflessione
andrebbe fatta”. 

in che termini?
“Forse bisognerebbe rivedere l’or-

ganizzazione didattica. Non dico di
tornare ai corsi annuali, perché
ormai non li organizzano più nean-
che nei corsi di studio umanistici,
però ritengo che sia necessario tro-
vare un meccanismo che garanti-
sca agli allievi ritmi di apprendi-
mento più rilassati. Anche perché,
ci tengo a dirlo, il nostro compito
non è di sfornare giocattolini o
robottini, ma di fornire agli studenti
strumenti di crescita culturale”.

altre problematiche?
“È generale la lamentela per l’ina-

deguatezza dei collegamenti pub-
blici tra la sede universitaria di
Monte Sant’Angelo, dove ormai si
svolge la stragrande maggioranza
dei corsi di Biologia, ed il resto del-
la città. Questione antica e tuttora
irrisolta”.

dal suo punto di osservazione,
come appaiono gli studenti di
biologia?

“Se devo provare ad individuare
un tratto comune che caratterizza le
loro vite, direi che è la frenesia. A

volte, proprio per questo, mi
appaiono confusi e disorientati”. 

ci sono storie e studenti che le
sono rimasti particolarmente
impressi nella memoria, durante
lo svolgimento dell’attività di
tutorato?

“Sì, almeno due. La prima è la la
vicenda di un giovane che venne a
parlare con me, per avere consigli e
suggerimenti. Tempo dopo, quando
si sedette per sostenere l’esame,
non lo avrei riconosciuto se non
avesse mostrato il libretto. Aveva il
volto completamente fasciato. Mi
raccontò che si era ammalato di
leucemia. Superò l’esame, perché
era ben preparato, si laureò e vinse

pure un dottorato di ricerca. Pur-
troppo, però, non riuscì a portare a
termine il percorso intrapreso, per-
ché morì. La sua vicenda tragica è
uno straordinario esempio di forza
d’animo, caparbietà e coraggio”.

la seconda?
“Ricordo bene una ragazza dis-

abile. Veniva a parlare con me in
carrozzina, scortata da amiche,
amici e colleghi di corso che l’ac-
compagnavano. avevamo ideato
per lei un percorso ad hoc, cer-
cando di evitarle ostacoli e bar-
riere. Attorno a lei c’era una bella
cerchia di solidarietà e di condivi-
sione, da parte dei suoi coetanei”. 

fa. ge.

Tutorato a biologia, la parola alla prof.ssa simonetta giordano

è indispensabile “trovare ritmi di 
apprendimento più rilassati”
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Un percorso straordinario nella
ristorazione artigianale italia-

na, un brand famoso in tutto il mon-
do, 133 locali sparsi fra l’italia, tok-
yo, londra, Birmingham, New York,
chicago, san paolo in Brasile, Jed-
dah e ryddah: la folgorante carrie-
ra di franco Manna, presidente e
fondatore di rossopomodoro, alla
guida del Gruppo sebeto (ane-
ma&cozze, rossosapore, Ham
Holy Burgher, coQ), prende il via
circa trent’anni fa da un laboratorio
di scienze biologiche della Fede-
rico ii, situato in Via  Mezzocanno-
ne. “Ricordo ancora quei tempi
ormai lontani - commenta  Manna -
quando a 25 anni preparavo la mia
tesi sperimentale sulle Bande
Cromosomiche dei Setacei con  il
prof. vincenzo stingo, docente di
Istologia. Fino ad allora la mia idea
era quella di fare il ricercatore
universitario e passare il mio tem-
po all’interno della Facoltà di Scien-
ze”. Nel 1985, con in tasca una lau-
rea da 105/110, Manna continua a
praticare i laboratori e a sognare la
ricerca. poi “accadde una cosa che
mi segnò profondamente. Due
ragazze che conoscevo - avevano
fatto il mio stesso percorso univer-
sitario - provarono  il concorso da
ricercatore. Erano entrambe brave,
ma ne passò solo una, l’altra dovet-

te rassegnarsi. In quel momento
vidi la mia vita, avrei potuto correre
il rischio di lavorare ‘gratis’ in Facol-
tà fino ai 30 anni. Decisi che se
avessi trovato una strada alternati-
va, l’avrei percorsa”. Fu così che
arrivò la svolta: “un mio amico mi
propose di aprire una palestra ed
accettai. Dopo un anno si liberò un
locale accanto e decidemmo di
aprire la pizzeria ‘pizza e Contor-
ni’, un marchio che iniziò a diventa-
re famoso sul territorio parteno-
peo”.

gli studi e il 
metodo scientifico 

da lì l’evoluzione. in 10 anni il
brand si trasforma in Rossopomo-
doro, segnando l’inizio di un’epoca.
il biologo si trasforma in imprendito-
re, portando in dote tutto il bagaglio
acquisito da studente. “L’aver stu-
diato ante materie scientifiche,
come Chimica e Fisica, mi ha aiuta-
to a portare nella mia carriera
imprenditoriale l’applicazione del
metodo scientifico. Ogni volta che
sperimento qualcosa, immagino
da biologo che quella cosa sia
riproducibile, aspettando la verifi-
ca finale. I miei studi, quindi, mi
hanno avvantaggiato in maniera

indiretta, fornendomi un metodo.
Poi la volontà e il voler approfondi-
re le cose, hanno fatto il resto”. di
certo non capita a tutti di laurearsi e
sfruttare il titolo in un’azienda da un
fatturato di 120 milioni di euro
annui. “La scelta universitaria è
molto importante perché non-
ostante ciò che si crede, la forma-
zione acquisita in quelle aule
segnerà per sempre una persona,
proprio come ha fatto con me. Se
ho avuto il coraggio di fondare
rossopomodoro, lo devo anche
alla mia caparbietà acquisita in
laboratorio”. per questo: “Ai
ragazzi che oggi hanno 18 anni,
vorrei dire che la decisione deve
essere preceduta da un approfondi-
mento e dall’informazione. o la
passione per un Corso di laurea
è così forte da sopperire a tutto il
resto, o informatevi su quello
che si può fare dopo”. la sua,
continua Manna: “era pura passio-
ne, nella mia infanzia c’era spazio
solo per giochi come il piccolo chi-
mico. Diciamo che il percorso era
già segnato. Invece oggi, vedo tan-
ti ragazzi, compresi i miei figli, che
non sanno come sia una vera pas-
sione. Se non c’è, meglio valutare
le proprie attitudini. l’università
è un percorso duro di 5 anni, se
si sceglie in modo sbagliato, sarà

difficile affrontarlo”. Manna ricorda
la sua unica battuta d’arresto nel
percorso di studi, uno stop che però
non riuscii a scoraggiarlo: “ero un
interno e lavoravo in Facoltà anche
da studente, tuttavia, la prof.ssa
silvana Filosa, docente di Anato-
mia Comparata, mi bocciò all’esa-
me. Mi mise sotto il torchio e sep-
pur conoscesse il mio operato, mi
invitò a ripresentarmi. Battute d’ar-
resto ci saranno sempre, come nel-
la vita. Però se si è sicuri e non si
è fatta una scelta di ripiego, non
c’è docente, genitore, parente o
amico che può far perdere di
vista l’obiettivo”.

le lingue ed 
esperienze  formative 

all’estero

Quando Manna si è laureato, il
paese attraversava un periodo
diverso, c’erano tante opportunità.
oggi alla parola ‘lavoro’ impallidi-
scono anche i più meritevoli. “Prima
di terminare il percorso universitario
- suggerisce l’imprenditore - i
ragazzi dovrebbero fare espe-
rienze formative all’estero. Così
capirebbero che il mondo è globa-
lizzato ed è molto più ampio di ciò
che si crede”. punto di partenza:
“l’acquisizione delle lingue stra-
niere, se non si sa almeno l’ingle-
se, è inutile laurearsi. Chi si laurea
qui a Napoli non può non sapere
cosa vuol dire vivere fuori, frequen-
tare persone e posti diversi. Nelle
nostre Università ci si forma didatti-
camente, ma la vita inizia altrove e
il solo inglese non basta”. Un
esempio? “Nei miei locali, se vuoi
fare il direttore di sala devi cono-
scere le lingue. una candidatura
da segretaria, centralinista o
quant’altro, non viene proprio
presa in considerazione se fra i
requisiti non ha almeno la cono-
scenza di una lingua. Invito per-
tanto i ragazzi che preparano il per-
corso universitari ad affiancare lo
studio delle lingue, per colmare le
lacune prima della laurea”. e per se
stesso, Manna cosa sogna ancora?
da studente pensava di arrivare
così lontano? “Dalla vita ho ricevu-
to molto di più di quello che imma-
ginavo – commenta - Sono Presi-
dente di un’azienda importante,
eppure da studente non avevo
grandi aspettative e forse questo mi
ha aiutato. Una persona che aspet-
ta che le cose arrivino, non sempre
le ottiene. Tante aspettative, il più
delle volte, rischiano di deluderti.
Se invece si vive giorno per giorno,
qualcosa accade e si prende man
mano il gusto del successo, però a
piccole dosi. Ho ottenuto molto, lo
so, ma avevo una grossa forza di
volontà nel voler realizzare i proget-
ti”. e ricordando una celebre frase
di Bertrand russel ‘Gli innocenti
non sapevano che la cosa era
impossibile e per questo la fecero’,
Manna conclude: “La vita segue
percorsi strani, come nel mio caso.
Nasco da una famiglia modesta,
all’inizio pensavo anche di diventa-
re uno sportivo (ho giocato a
rugby per 15 anni nella Parteno-
pe Napoli in serie A), poi ho avuto
la fortuna - bravura, di prendere le
cose che mi sono passate davanti.
la fortuna aiuta, ma deve essere
associata al lavoro e allo studio,
altrimenti da sola non basta”. 

susy lubrano

sognava la ricerca, è diventato un
imprenditore di successo

la storia di 
Franco Manna, 
laurea in scienze

biologiche, 
fondatore di 

rossopomodoro,
brand famoso in

tutto il mondo

fiabe all'Orto Botanico
poesia, teatro e natura, il mix vincente di una iniziativa che com-
pie 20 anni: le fiabe all'orto botanico. la manifestazione, pro-
posta dall’associazione i teatrini e dall’Università Federico ii e
realizzata con la collaborazione del Ministero dei Beni culturali,
della regione campania e del comune di Napoli, richiama adul-
ti e bambini con una programmazione che offre titoli amati, sele-
zionati tra i capolavori della letteratura universale per l’infanzia e
la gioventù, e restituiti al pubblico attraverso particolari allesti-
menti itineranti ed interattivi ideati e costruiti per gli incantevoli
spazi dell’orto di via Foria. le Fiabe d'autunno andranno in sce-
na tutti i fine settimana (alle ore 11.00) fino a domenica 22
novembre. il calendario: gli alberi di Pinocchio da collodi (17 e
18 ottobre), con le ali di Peter da James M. Barrie (24, 25, 31
ottobre e 1� novembre), nel regno di oz dal romanzo di lyman Frank Baum (7, 8, 14 e 15 novembre), per fini-
re, il 21 e 22 novembre, con le tante attività e gli spettacoli in programma per “la festa dell’albero”.
Biglietto: euro 7, unico per adulti e bambini; info tel. 0810330619 (ore 9.30 – 14.00) www.iteatrini.it.
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economia

“Potete esprimere, tramite que-
stionari anonimi, la vostra opi-

nione su strutture, didattica e organiz-
zazione dei corsi. Riscontri preziosi sul
nostro lavoro di docenti che ci consen-
tono di migliorare”, dice la prof.ssa
germana scepi, coordinatrice del
corso di studi in economia e com-
mercio, in apertura dell’incontro di
benvenuto alle matricole del 28 set-
tembre che ha visto la partecipazione
dei docenti del dipartimento di scien-
ze economiche e statistiche impegna-
ti nella didattica del primo semestre.
la prof.ssa scepi ha poi rassicurato
sulle novità introdotte dal corso di stu-
di: la propedeuticità degli esami di
Matematica e Microeconomia per
l’iscrizione al secondo anno. “Non
dovete vederla come una punizione,
ma come un’opportunità. In passato
gli studenti si trascinavano questi esa-
mi fino alla fine dovendo affrontare, nel
frattempo, discipline piene di richiami

proprio a queste materie”.
da quest’anno si potrà scegliere se

seguire al terzo anno un curriculum
caratterizzato dagli indirizzi in Econo-
mia, Statistica, Ambiente e Territorio,
Mercati e Intermediari Finanziari e uno
riservato ai quaranta migliori corsisti,
che prevede alcune attività in lingua
inglese. “Si tratta ancora di un’oppor-
tunità per approfondire gli argomenti
che vi avranno colpito di più e, se meri-
tevoli, potrete fare domanda per un
percorso sperimentale aperto all’in-
ternazionalizzazione”, prosegue la
docente.

cosa succede dopo la laurea
Triennale? i dati raccolti fra gli stu-
denti sono soddisfacenti, a cominciare
dal carico didattico, giudicato sosteni-
bile, e dalla qualità, disponibilità e pre-
senza dei docenti, tanto che il 95%
dei laureati decide di proseguire gli
studi iscrivendosi alla laurea Magi-
strale in economia e commercio,

mentre da quest’anno entra nel panie-
re delle scelte la nuovissima laurea
Magistrale in economics and finan-
ce, interamente in inglese e in collabo-
razione con l’università di lisbona.

“Guardate avanti, anche se vi sem-
bra lontano, vi darà la possibilità di
mettere a frutto le vostre conoscenze”,
raccomanda la prof.ssa scepi, la qua-
le, prima di passare la parola ai colle-
ghi presenti, si rivolge di nuovo alla
platea studentesca: “State vivendo un
momento bello, caratterizzato dalla
libertà e dall’autonomia. siate entu-
siasti di essere qui”.

il professore di Microeconomia
giovanni immordino dà consigli det-
tati dall’esperienza: “non trascurate
l’erasmus. Quand’ero studente ci
pensavano in pochi, io sono riuscito a
farne addirittura due. Le lingue sono
importanti, perciò non pensate solo a
un periodo di divertimento. Nel corso
in inglese avrete la possibilità di segui-

re dei docenti stranieri, una cosa che
vi aprirà la mente. Noi ci vediamo a
febbraio, nel frattempo vi costruirete
della basi tecniche, ma l’economia
non è solo tecnica. Non parla solo di
prezzi, domanda e offerta. È un meto-
do di ragionamento applicabile a
tante scienze sociali per comprende-
re la complessità del mondo anche di
fronte a decisioni importanti come il
costo dei farmaci per i paesi in via di
sviluppo, perché bisogna sempre con-
siderare le spese sostenute per la
ricerca”. 

“In questa presentazione non è stata
segnalata la Ragioneria, fate finta che
ci sia - interviene il prof. roberto Tiz-
zano, professore di economia azien-
dale e ragioneria – Non si tratta di un
messaggio burocratico, ci sono delle
cose che dovete studiare adesso
per individuare i vostri talenti, ma
non è possibile se voi per primi non
fate il lavoro necessario a capire il
valore delle scelte”.

le domande dei ragazzi servono a
chiarire alcuni elementi specifici.
‘come vengono attribuiti i crediti?
qualunque sia il voto, i crediti corri-
spondenti sono sempre gli stessi?’,
chiede una studentessa. “Sì, il credito
è una unità di misura che individua
tempo e carico di lavoro per ciascuna
materia”, spiegano le docenti di Mate-
matica Maria gabriella graziano e
claudia Meo. ‘da quale anno in poi
si può partire per l’erasmus?’,
domanda un’altra studentessa. “Dal
secondo”, risponde la prof.ssa scepi
che continua a fornire consigli: “stabi-
lite un contatto con i docenti per
ragionare insieme sugli esercizi, per
avere dei consigli sulle materie da sce-
gliere. Venite al ricevimento, come
avete visto dalle statistiche, ci trovate
in studio”.

per informazioni e contatti con i
docenti, referenti per l’orientamento e
l’erasmus, consultare il sito del dipar-
timento: dises.dip.unina.it.

simona Pasquale

incontro di presentazione del corso di studi 
in economia e commercio

“l’economia non è solo tecnica”

soddisfatte dell’incontro di orien-
tamento le matricole di econo-

mia e commercio. “È stata una buo-
na presentazione. La Coordinatrice
del Corso ci ha spiegato nel dettaglio
la questione delle materie propedeu-
tiche e ci ha fornito moltissime infor-
mazioni utili. Qualche consiglio l’ha
dato anche con il cuore, da mamma.
É stata una bella accoglienza – dice
Mario facciuto –  L’incontro è stato
utile per capire come funziona que-
sto mondo universitario, diviso in così
tante lauree con un meccanismo
complicato di debiti e crediti, e quali
siano le possibilità future”. “Iniziative
di questo genere sono molto signifi-
cative per una persona che non
conosce l’università ed è stato entu-
siasmante scoprire tutte le possibilità
che ci sono, a cominciare dal percor-
so in inglese”, sostiene claudia
d’angelo. Fra le note positive, diver-
si ragazzi segnalano un’inattesa
ospitalità. “Mi avevano sempre detto
tutti che l’università è un contesto
molto difficile, dove si finisce a segui-

re le lezioni seduti a terra e i profes-
sori non si interessano agli studenti.
Invece, abbiamo trovato persone dis-
ponibilissime, che ascoltano le nostre
domande e si fermano volentieri a
dare ulteriori spiegazioni alla fine del-
la lezione”, commenta antonio cuo-
mo con una certa sorpresa. “Non è
un ambiente come viene descritto
nelle leggende, dispersivo, disorga-
nizzato, un posto in cui non ti calcola
nessuno. È un mondo bello, pieno di
libertà, dove ti puoi muovere, incon-
trare persone”, afferma con entusia-
smo emanuele assante. 

l’impatto universitario può, però,
anche riservare qualche spiacevole
rivelazione: “mi sono reso conto di
quanto la scuola sia carente. Ho fre-
quentato cinque anni di Ragioneria,
istituto che in teoria dovrebbe darti le
basi per seguire le lezioni di una
Facoltà di Economia, invece faccio
fatica a seguire con Matematica. È
stato sconfortante rendersene conto,
per fortuna ho almeno seguito i pre-
corsi organizzati dal Dipartimento,

sono stati utili per prendere subito
coscienza di questo stato di cose”,
racconta eugenio d’alessio. 

l’inizio della vita accademica può
essere spesso caratterizzato da
imprevisti e complicazioni da impara-
re a gestire. sara festa, per esem-
pio, ha un problema. sebbene stia
regolarmente seguendo i corsi, non
si è ancora potuta inserire in gradua-
toria, dopo aver sostenuto il test di
ammissione: “ho versato il secondo
bollettino, ma il sistema non mi per-
mette di registrare l’informazione sul-
la piattaforma Segrepass ed entrare
nella lista. Dovrò aspettare che termi-
nino le iscrizioni e vedere se ci sono
ancora posti disponibili. In tanti
abbiamo avuto questo problema”.

“La struttura è bella, l’accoglienza è
stata buona, ma in questi primi giorni
abbiamo avuto un po’ di problemi con
le lezioni. Qualcuna è saltata e non
tutte le volte siamo stati avvisati in
tempo via web”, conclude Mariange-
la d’anna.

gli studenti del primo anno

“una bella accoglienza”

parte un ciclo di seminari di approfondimento curato
dai professori Massimo Marrelli e roberto Vona, in
collaborazione con la direzione della sede di Napoli del-
la Banca d’italia. il tema: “economia della Campania e
sviluppo e valorizzazione della capacità competitiva
delle imprese locali”. Gli incontri si terranno il venerdì
nell’a1 di Monte sant’angelo, dalle ore 12.00 alle 13.45.
il calendario: 16 ottobre, daniela Mele, Banca d’italia,
Massimo Marrelli, “Il prelievo fiscale locale: un con-
fronto territoriale”; 23 ottobre, Maurizio giordano, pro-
cura della repubblica, nicola altiero, Guardia di Finan-
za, “Economia illegale, corruzione, reati finanziari e
fiscali”; 30 ottobre, luca sessa, Banca d’italia, angelo

d’amato, perseveranza spa di Navigazione, “Le pro-
spettive del settore dello shipping in Europa e nel Medi-
terraneo”; 6 novembre, Paolo emilio Mistrulli, Banca
d’italia, ambrogio Prezioso, Unione industriali di
Napoli, “Il Mezzogiorno e la grande crisi”; 13 novembre,
aidan o’driscoll, dublin institute of technology, Mau-
ro sciarelli, Università Federico ii, “Triple Bottom Line:
Understanding People, Planet & Profit for Responsible
Business”; 20 novembre, tavola rotonda su “Le opportu-
nità di rilancio e di sviluppo dell’economia della Campa-
nia”; 27 novembre, stanislao de Matteis e nicola gra-
ziano, settima sezione Fallimentare, tribunale di Napo-
li, “Crisi d’impresa e soluzioni negoziali”. 

seminario di approfondimento sullo sviluppo
dell’economia campana

> La prof.ssa Scepi

> Il prof. Marrelli



11Numero 15/16 del 16 ottobre 2015

UNIVERSITÀ FEDERICO II© riproduzione riservata economia

registro linguistico, questo sco-
nosciuto. Molti studenti uni-

versitari non riescono a diversifica-
re la loro forma di linguaggio in
base all’interlocutore e generano
dei veri e propri ‘mostri di stile’. È
stato proprio lo sconcerto di fronte
alle tante mail completamente
sgrammaticate e scorrette a spin-
gere il prof. sergio beraldo a pub-
blicare sulla sua bacheca del sito
web docenti l’avviso: ‘Come scrive-
re una mail al docente (e ottenere
risposta)’. “Circa il 30-40 per cento
delle mail che arrivano al mio indi-
rizzo sono scritte malissimo. Inoltre,
sono inviate da indirizzi improbabili,
tipo ‘cricetissimo73@...’ e sono
senza firma. Il tono è ultra-informa-
le, come se gli studenti si stessero
rivolgendo ad un amico. Spesso
non si riesce neanche a decifrarne
il contenuto”, racconta il docente di
economia politica. Un esempio cal-
zante: “Salve professore sono una
studentessa di stim che martedì
16/07 sosterrò il suo esame di eco-
nomia politica e volevo sapere se
lei facesse ricevimento la settimana
prossima prima della data d’esame.
La ringrazio per l’attenzione e nel
risentirla, i miei più cordiali saluti”.
così il prof. Beraldo nell’avviso ha

fornito “alcune indicazioni base
su come si scrive una mail ad un
professore. Credo che anche
questo sia un modo per educare
i ragazzi. Sono informazioni che
possono tornare utili nel mondo
del lavoro. Ho cercato di spiega-
re che la mail è come una lettera
e quindi si devono usare le stes-
se regole. L’uso corretto delle
parole è molto importante: ci si
attende dagli studenti che a bre-
ve sappiano redigere un curricu-
lum, una lettera di presentazione
o delle mail di lavoro”.

Ma perché tanti strafalcioni?
c’è una scarsa conoscenza del-
la lingua italiana  oppure è cam-
biato il rapporto gerarchico nelle
accademie? “Le mail ai miei
tempi erano poco usate, il punto
è che non si contattava un
docente così facilmente. Io non
sono mai andato a ricevimento. I
nostri docenti apparivano alquanto
inavvicinabili, sempre impegnati e
distanti. Oggi siamo diversi: ci sia-
mo formati all’estero e abbiamo
assunto, in particolare ad Econo-
mia, un atteggiamento più
‘friendly’, di stile marcatamente
anglosassone; questo ha certa-
mente ridotto le distanze con gli

studenti, forse troppo, e si è passa-
ti da un eccesso all’altro. Avere un
atteggiamento disponibile e com-
prensivo è giusto, ma è anche
importante che il docente manten-
ga il suo ruolo. La formalità nel rap-
porto con lo studente è necessaria
anche per dare autorevolezza al
docente”. poi aggiunge: “La scarsa
differenziazione dei rapporti sociali
ha generato nei ragazzi un’incapa-

cità di modulare il registro
stilistico in base a chi han-
no di fronte: io non uso lo
stesso linguaggio se sto dal
medico o se parlo con il vec-
chietto nel mio palazzo. Loro
usano un linguaggio unico,
con tutti”. la colpa è dei
social network? “Alcuni sem-
plicemente non conoscono le
regole della grammatica e
dell’ortografia. Altri, sono
convinto, non commettereb-
bero certi errori se si fermas-
sero a riflettere su quello che
stanno scrivendo. Il proble-
ma, quindi, va cercato altro-
ve. La diffusione dei social
network ha dato a tutti la pos-
sibilità di esprimersi ‘in liber-
tà’: nel web esiste una cer-
ta orizzontalità nei rapporti,

per cui ci si esprime con tutti allo
stesso modo, senza una gerar-
chia. E i ragazzi hanno trasportato
questo tipo di atteggiamento anche
nei rapporti istituzionali e nelle rela-
zioni sociali”.

dopo il post, il prof. Beraldo ha
ottenuto qualche risultato: “mi sono
arrivate mail scritte meglio, con più
attenzione. E con la firma”.

Valentina orellana

il prof. Beraldo striglia gli studenti

Strafalcioni e tono eccessivamente

‘friendly’ nelle mail inviate ai docenti

Ventiquattro anni, originario di
asunción, capitale del para-

guay, diego cantero è uno studente
di economia della Federico ii e un
atleta dell’afro-Napoli United, la
società calcistica di prima categoria
fondata sei anni fa e formata da
ragazzi di diverse nazionalità, basata
su principi di solidarietà, contro ogni
forma di razzismo e discriminazione,
nella quale gioca come difensore.

Proprio il calcio lo ha spinto a
napoli, dove risiede da venticinque
anni una zia, diventata ormai cittadi-
na italiana. “È una passione fin da
piccolo. Sono venuto in Italia con la
speranza di riuscire a giocare in una

categoria di buon livello e fare un po’
di soldi”, racconta diego, le cui aspi-
razioni si sono in parte infrante di
fronte alla burocrazia che fin dall’arri-
vo, cinque anni fa, gli ha condiziona-
to la vita. poco tempo dopo il suo tra-
sferimento, infatti, è cambiata la leg-
ge sul ricongiungimento familiare
restringendone i diritti ai soli genitori,
figli e fratelli ed escludendo altre for-
me di parentela, ammesse in prece-
denza. “Mi ci sono voluti tre anni
per avere tutti i documenti in ordine
e iscrivermi a un campionato,
all’università, avere un contratto
di lavoro. Sono anche extra-comu-
nitario e tutto è più difficile. Ma in

campo, quando gio-
chi, lasci tutto il
resto fuori. i ragazzi
della squadra
sono come una
famiglia, ci vedia-
mo durante i week
end e sappiamo
che, qualsiasi cosa
succeda, ci daremo
sempre una mano”,
aggiunge lo studen-
te-atleta, ancora
alle prese con i con-
tinui rinnovi, gli uffici
postali, la Questura. 

Per mantenersi svolge diversi
lavori, dal fruttivendolo presso l’e-
sercizio della zia, al ‘ragazzo di fami-
glia’ badante per le persone anzia-
ne: “faccio tutto quello che serve in
casa come cucinare e fare compa-
gnia”.

anche la scelta degli studi deriva
da una curiosità maturata quando
era ancora in patria: “mi è sempre
piaciuta la gestione d’impresa, ma
in Italia non esiste un Corso di
Amministrazione che c’è invece in
Spagna”. iscritto a economia
aziendale ha deciso di spostarsi a
scienze del Turismo a indirizzo
Manageriale, che sente più vicina ai
propri interessi.

Gli piace studiare a Napoli, ma sof-
fre un po’ la difficoltà linguistica:
“rispetto all’inizio ora va meglio ma,
soprattutto agli orali, ho ancora dei
problemi. succede lo stesso con gli
studenti erasmus, che restano qui
solo per un anno e non parlano molto
bene l’italiano. però mi sembra che
loro abbiano più vantaggi, a volte è
un po’ ingiusto. Ma mi piace quello
che faccio, è interessante e anche se
ci metterò un po’ di tempo in più a fini-
re, non mi preoccupo”.

Non sa ancora cosa farà dopo la
laurea, sebbene si siano trasferiti in

italia anche la sorella maggiore, lau-
reata e con una bambina (“la mia
nipote”), e il padre, arrivato sei mesi
fa, l’unica certezza è quella di voler
tornare a casa: “non ho ancora pen-
sato al futuro, ma sicuramente tor-
nerò in paraguay, dove vivono mia
madre e quattro fratelli più piccoli,
che vanno ancora a scuola. Però
sono contento di essere riuscito a
non dipendere più dalla mia famiglia”.

Ma qual è il mito sportivo di questo
ragazzo sudamericano?: “David
luiz, un calciatore brasiliano, manci-
no come me. Un esempio come per-
sona e giocatore, perché ha un gran-
de carisma ma è molto umile”.

simona Pasquale

Gioca con l’afro-Napoli United, il suo mito è il difensore brasiliano david luiz. 
per mantenersi agli studi fa diversi lavori, ha qualche difficoltà con la lingua

diego, studente di scienze del Turismo,
dal Paraguay a napoli per amore del calcio
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studi umanistici

al passo con i tempi il diparti-
mento di studi Umanistici.

Vanno a regime prenotazioni on-
line degli esami, materiale didatti-
co scaricabile dal sito docenti,
gruppi facebook per tenersi
aggiornati e tabelloni luminosi che
segnano gli orari dei corsi. la
generazione 2.0 non ha nulla da
rimproverare all’organizzazione,
che quest’anno accademico è par-
tita davvero bene. nelle aule a3 e
a4, destinate alle matricole di let-
tere Moderne, gli anni precedenti
affollatissime, solo i ritardatari, il 5
ottobre, restano senza posto a
sedere. Merito della divisione in
tre cattedre, una delle quali posta
in via Mezzocannone 16, aula
sM14, con ben 70 posti a disposi-
zione. in aula 3 si segue storia
della lingua italiana con il prof.
nicola de blasi: “siamo arrivate
tardi, per cui l’aula era già piena.
Ci troviamo un po’ spaesate, poi-
ché volevamo seguire per renderci

conto di cosa ci aspetterebbe se ci
iscrivessimo, dal momento che
non siamo ancora immatricolate;
per ora non riusciamo a sentire
niente dal fondo dell’aula. Ci han-
no detto che col passar del tempo
la situazione posti migliora”, spie-
gano Teresa e federica. “Nean-
che io sono riuscita ad entrare in
A4, ma sono arrivata alle 10.30,
quando il corso iniziava alle 9.00.
Ho scelto Lettere perché amo i
poeti italiani e adoro la filosofia. Mi
piacerebbe insegnare”, afferma
bianca casale. la novità di que-
st’anno la segnala subito debora,
al terzo anno di storia, appena
uscita dal corso della prof.ssa
Patricia bianchi: “si può seguire
anche on-line, sulla piattaforma
Federica. EU. Tiene i corsi di Sto-
ria della lingua e-learning il prof.
De Blasi, una volta a settimana.
Basta registrarsi con le credenziali
d’accesso segrepass e inserire il
codice che ha dato in aula la

docente”. anche le colleghe sara
e feliciana sono entusiaste della
novità: “finalmente se si perde una
lezione, la si può recuperare con
approfondimenti”. le matricole
bianca e adriana hanno seguito
sedute a terra: “la prima impressio-
ne è stata buona. Il prof. De Blasi
ha parlato dei cambiamenti della
lingua italiana nel corso del tempo,
con accenni al latino. La cosa che
ci è piaciuta di più è stato l’asse-
gno per casa - il futuro latino ama-
bo era davvero così anche nel par-
lato?- ci ha chiesto di riflettere per
dargli una risposta la prossima
lezione”, sottolinea Bianca.  “A me
è piaciuto molto il discorso sul
cambiamento. Non ci accorgiamo
che la lingua scritta cambia, come
cambiano le nostre abitudini nel
parlato. Sogniamo di diventare
giornaliste, per questo cerchiamo
una solida preparazione in materie
umanistiche. Abbiamo inoltre
intenzione di creare un gruppo

facebook per le matricole di Lette-
re moderne, visto che ancora non
è attivo”, conclude adriana. 

pienissima anche l’aula aliotta
dove gli studenti al primo anno di
Filosofia si accingono a seguire
Filosofia pratica con il prof. Paolo
amodio, senza sapere ancora in
cosa consiste: “l’aula forse è un
po’ piccola per contenerci tutti. Di
sicuro il numero di persone che
seguono con te è un cambiamento
fondamentale rispetto al Liceo. In
più si respira una libertà nuova
all’Università, che consente di
andare a lezione o meno. Tenden-
zialmente noi siamo portati a
seguire. Ci attrae la filosofia per
predisposizione naturale, poiché ci
poniamo molte domande alle quali
vorremmo dare qualche risposta.
Di sicuro la scelta del Corso di
Laurea non è stata fatta sulla base
delle possibilità occupazionali”,
sostengono gianluca e fabian.

inizio sereno dei corsi a studi umanistici

a Lettere Moderne 
giova la divisione in tre cattedre

si chiama giorgio ruberti,  di pro-
fessione musicologo. Nato a Bolo-

gna nel ‘75, è oggi ricercatore al dipar-
timento di studi Umanistici in Musicolo-
gia e storia della musica. a vent’anni
già diplomato in pianoforte, si è laurea-
to con lode in lettere moderne nell’ex
Facoltà di lettere, dove attualmente
insegna. “Ho seguito i corsi di agosti-
no Ziino, renato Di benedetto ed
enrico Careri, elaborando una tesi sul-
la canzone italiana di metà ‘900 con
particolare riferimento al ruolo ed alla
figura di Domenico Modugno”. dopo
aver vinto una borsa di studio dell’Unio-
ne europea e un  Master alla cattolica
di Milano, il suo percorso prosegue a
la sapienza, dove vince il dottorato in
storia e analisi delle culture musicali.
dal 2011 è a Napoli, dove avvia uno
studio di sulla canzone napoletana
classica. “Questo è il mio secondo
anno d’insegnamento qui. L’anno scor-
so tenevo un corso di 60 ore alla Magi-
strale in Filologia Moderna, quest’anno
uno di 30 alla Triennale di Cultura e
Amministrazione dei Beni Culturali. Ci
soffermiamo sul repertorio di musica
colta scritta tra ‘600 e ‘700, cono-
sciuta come classica. La novità
riguarda però repertori di pop music
sul genere della canzone. Mi occupo
infatti della canzone italiana classica
dall’800 alla metà del ‘900: autori quali
Di Giacomo, Russo, Gambardella, ad
esempio”. prestiamo poca attenzione
al nostro patrimonio culturale: “la can-
zone napoletana classica si può dire
non sia mai stata affrontata qui in
termini scientifici, mentre in ambito
anglosassone è molto studiata”.
durante il corso del secondo anno fa
ascoltare musica tradizionale nell’aula
carlo gesualdo, detta a3 di via Mari-
na, 33: “inaugurata quattro-cinque anni
fa, è dotata di un pianoforte, di una
lavagna con pentagramma e d’im-

pianto stereo con videoproiettore.
Qui faccio ascoltare canzoni come “Era
de maggio” per spiegare il concetto di
forma chiusa ad esempio, ma anche
Bach e Mozart, uniti alle ultime tenden-
ze in ambito musicologico. Gli studenti
ne sono entusiasti”. il corso attuale con-
ta una trentina di iscritti: “perché è a
scelta,  di sole trenta ore e purtroppo
alcuni studenti durante l’anno si perdo-
no. La maggior parte però lo sceglie
perché è appassionata”. lo scorso
anno accademico, a maggio: “abbiamo
chiuso il corso con una lezione-con-
certo aperta al pubblico in aula A3
con un centinaio di persone. Quest’an-
no potrebbe ripetersi l’esperienza, infat-
ti sto sondando il terreno. Ho un violi-
nista, un chitarrista e un contralto
nel mio corso, che si potrebbero esi-
bire. La voce lirica impostata della
ragazza si presta bene al repertorio
classico, come accadeva nei salotti del-
l’alta borghesia”. il corso termina a
metà novembre, per quella data  si
potrà prevedere la nuova lezione-con-
certo. “Senza contare che anche que-
st’anno si ripeterà la rassegna Federi-
musica, di cui ho la direzione scientifi-
ca. Grazie a questa manifestazione si
prevedono Concerti universitari della
Federico II nel chiostro dei SS. Marcel-
lino e Festo dal 20 novembre. Stiamo
già coinvolgendo tesisti nell’elaborazio-
ne dei programmi di sala, con lezioni
introduttive di trenta minuti che terranno
loro prima dei concerti”.  insieme al
prof. careri: “sono intenzionato ad
arricchire sempre più la disciplina con
lezioni di grandi artisti. Già abbiamo
ospitato eugenio bennato, i 99 posse
ed emidio petrigna. Spero che que-
st’anno si ripeta l’esperienza positiva”.

a.T.

studenti appassionati al corso sulla canzone
classica napoletana del musicologo giorgio ruberti

leggere al tempo di Platone
“Geneaologia di una città” letture in

scena dalla Repubblica di platone è l’i-
niziativa lanciata dalle docenti di Filoso-
fia antica lidia Palumbo e Piera de
Piano. Nata da una collaborazione tra
dipartimento di studi Umanistici, socie-
tà Filosofica italiana, sezione napoleta-
na “G.B. Vico” e l’associazione  Hypo-
kritès teatro studio, mira a riportare il
testo platonico nella città e nella comu-
nità. “Ci sono molti elementi nella filo-
sofia di Platone che rimandano all’alle-
stimento di una scena. Il primo tra que-
sti è la sua forma dialogica, ed è guar-
dando a questo che un noto studioso
dell’antichità l’ha definita teatro delle
idee. Nel teatro allestito nella repubbli-
ca, Platone disegna una città, e nel far-
lo, disegna un mondo. In dieci libri
Socrate e i suoi amici costruiscono la
kallípolis, la bella città, allestiscono la
scena di un’altra politica, quella in cui trovano posto domande sulla giustizia e
sull’ingiustizia, sull’educazione dell’anima e del corpo, sui governanti, sulla
massima conoscenza, sulla poesia e sul destino”, spiega la prof.ssa de piano,
cultrice della Materia alla Federico ii, specializzata nella storia del platonismo.
i dieci incontri previsti all’interno del progetto della sezione Filosofia di lustri
teatro: “permettono una lettura a puntate dei dieci libri della Repubblica. È un
esperimento di lettura ad alta voce, più commento critico da parte di stu-
diosi dell’università di salerno e della Federico ii. Nostro obiettivo principa-
le è portare il testo, fondativo sul piano politico e sociale, tra le persone. Il pub-
blico sarà costituito principalmente da liceali e professori. Non mancherà
intrattenimento musicale con flauto, arpa e cantante”. Gli incontri si svol-
geranno di domenica, a partire dal 18 ottobre e fino al 5 giugno: “l’intento è
quello di sottolineare l’idea di lettura condivisa, poiché leggere al tempo di
platone era un leggere con gli altri, ad alta voce, apprendendo insieme pas-
so dopo passo”. il 18 ottobre si leggerà il secondo libro “L’elogio dell’ingiusti-
zia e il soccorso alla giustizia” con il commento critico della prof.ssa  anna Mot-
ta della Federico ii. i docenti coinvolti negli incontri successivi per la Federico
ii, oltre alla prof.ssa palumbo, sono: giovanni casertano, giuseppe lissa,
silvio Marino. per l’Università di salerno: franco ferrari e Michele abba-
te.tutti gli incontri si svolgeranno nella sala archi del complesso Monumenta-
le santa chiara di solofra (aV), alle 17.30.

> La dott.ssa Piera De Piano
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subentrata al prof. francesco
aceto alla guida della lau-

rea Magistrale interclasse in
archeologia e storia dell’arte,
carmela capaldi è professore
associato di archeologia classica.
dal 22 luglio ha assunto l’incarico
con entusiasmo, già membro del
collegio dei docenti della scuola
di specializzazione in Beni
archeologici e del collegio del
dottorato di ricerca in scienze
archeologiche e storico artistiche
della scuola superiore per l’alta
formazione Universitaria Federico
ii. “Il percorso della nostra Laurea
Magistrale è concepito sulla pene-
trazione di due profili: Archeologia
e Storia dell’Arte, per formare una
figura elastica. Ho vissuto in dieci
anni tutte le fasi di trasformazione
di questo Corso, e posso dire che
cura la formazione, nostro primo
dovere. Ho insegnato nella scuola
per 10 anni, e credo non ci sia
una grossa differenza con l’Uni-
versità, se non nel tipo di inse-
gnamento impartito e nella com-
penetrazione di ricerca e didattica
qui presente”, afferma la docente.
se comparato con il livello di for-
mazione fornito da altri atenei: “il
nostro esce vincente. Inoltre non
bisogna credere che le possibi-

lità occupazionali per una lau-
rea come la nostra siano scar-
se, poiché spesso si tratta di
posizioni non facilmente rendi-
contabili statisticamente, quali
l’Archeologia d’emergenza in
Cooperative o durante prestazioni
occasionali”. Novità che coinvol-
geranno direttamente il corso si
affacciano all’orizzonte: “presto
le triennali in beni Culturali e
archeologia e storia delle arti
verranno accorpate in un unico
percorso, poiché il MIUR preme
perché si eliminino corsi afferenti
alla stessa Classe di laurea. Si
creerà pertanto un nuovo organi-
smo, che tiene conto delle esigen-
ze attuali ed è proiettato verso il
mercato del lavoro. Deve infatti
soddisfare le richieste del Corso
di Laurea Magistrale attuale e di
quello futuro in Discipline dello
Spettacolo, che risponde ad una
esigenza esplicita degli studenti”.
inoltre la docente è già attiva su
iniziative d’orientamento: “poiché i
ragazzi sanno leggere messaggi
telematici, ma con la mediazione
umana si aiuta a comprendere
meglio, il nostro Corso ha pensa-
to ad una giornata dedicata ai pro-
blemi dei neoiscritti, che si è svol-
ta il 12 ottobre. Mi sono sempre

occupata direttamente della
comunicazione a tutti i livelli. Dob-
biamo infatti essere filtro e tra-
smissione nel mondo del lavoro
per i nostri studenti. Molti si iscri-
vono senza un’idea precisa di ciò
che andranno a studiare. Non
incoraggio mai la scelta, poiché il
percorso non è facile, bisogna
essere chiari e portare i ragazzi a
scelte consapevoli, che necessi-
tano di serietà e impegno. Il team
di docenti che li affianca per fortu-
na è affiatato e lo si vede nelle
attività di tirocinio e tutoraggio”.
attivato infatti un servizio Tutora-
to ad personam: “dove docenti
prendono in carico studenti divisi
in gruppi per seguirli. Aspettiamo
che terminino le iscrizioni, per
designare i docenti tutor”. Fa par-
te del lavoro di orientamento
monitorare anche la platea in
ingresso: “con la sua provenien-
za. Ci aggiriamo sugli 85 iscritti
l’anno, buon risultato se si consi-
dera che le tabelle MIUR prevedo-
no massimo 100 studenti per que-
sto tipo di Laurea Magistrale. il
trend è in crescita e il gradi-
mento si attesta all’88% per
qualità della docenza, disponibili-
tà alla risoluzione di problemi,
congruità tra numero di CFU e

programma svolto. Dal 2005 sono
in Commissione di Valutazione,
per cui conosco i dati e i problemi
degli studenti, in quanto anch’io
sono stata studentessa lavoratri-
ce in una cooperativa archeologi-
ca”.

l’internazionalizzazione: “costi-
tuita da rapporti personali dei
docenti con enti di ricerca stranie-
ri, che mettono a disposizione i
loro contatti per utili scambi stu-
denteschi. Io, ad esempio, mi rap-
porto con l’Istituto Archeologico
Germanico. Si parla tanto di fuga
dei cervelli, ma è un luogo comu-
ne. importanti sono gli scambi
culturali tra paesi appartenenti
alla Comunità europea, in cui i
giovani si possono liberamente
muovere tramite convenzioni.
Questa è mobilità intelligente,
non  fuga delle intelligenze”.

punto dolente del corso, “che
stiamo tentando di risolvere, sono
i requisiti d’ammissione per chi
proviene da altri atenei o altri
Corsi triennali, che non siano
Archeologia e Storia delle Arti.
Pensando ad un discorso di conti-
nuità tra le nostre Lauree Trienna-
li e Magistrali, risultano purtroppo
corpose le integrazioni per chi
proviene da percorsi differenti”.

nuovo Presidente di corso alla Magistrale in archeologia e storia dell’arte: è la prof.ssa capaldi

Trend di iscrizioni in crescita, alto 
gradimento e tutorato ad personam

44anni, nato a Firenze, studia il
Barocco romano e insegna

storia dell’arte Moderna alla Federi-
co ii. convinto che gli storici dell’arte
servano a fare entrare le opere nella
vita intellettuale ed emotiva di chi si
occupa di tutt’altro, pensa che l’amore
per la disciplina che insegna non deb-
ba essere un fatto privato, ma pubbli-
co e politico. così si presenta nel suo
ex blog del Fatto Quotidiano Tomaso
Montanari, oggi blogger su La
Repubblica, nonché  docente ordina-
rio dal primo ottobre nel dipartimento
di studi Umanistici. “Mi sono laureato
alla Normale di Pisa e, come credo sia
giusto, la mia carriera si è svolta in tut-
ta Italia. Sono stato ricercatore a Viter-
bo, poi trasferito a Tor Vergata e poi a
Roma, poiché per uno storico dell’arte
è molto importante il contatto con la
città. Dal 2008 sono qui a Napoli e
insegno alla Magistrale in Archeologia
e Storia dell’Arte. Gli studenti sono
molto aperti agli stimoli esterni. Ho
moltissime richieste di tesi, anche se il
nostro Corso non permette sbocchi
immediati. Ciò dimostra il sincero inte-
resse per la materia e la grande moti-
vazione”. Un impressionante curricu-

lum accompagna il giovane docente:
Premio giorgio bassani nel 2012,
poiché distintosi per i propri scritti e
interventi a favore della tutela del
patrimonio storico, artistico, naturale,
paesaggistico del nostro paese; nel
febbraio 2013 ha ricevuto dal presi-
dente della repubblica giorgio
napolitano l’onorificenza di com-
mendatore dell’ordine al Merito «per
il suo impegno a difesa del nostro
patrimonio» in occasione dell’inchie-
sta sulla devastazione e il saccheggio
della Biblioteca dei Girolamini; nell’a-
gosto dello stesso anno è stato nomi-
nato dal Ministro Massimo bray nella
commissione per la riforma del Mini-
stero per i Beni culturali. “Sono con-
vinto che bisogna andare oltre la
lezione in aula, ecco perché coinvol-
go gli studenti in sopralluoghi, dibattiti
pubblici, convegni e incontri, avendo
un ruolo pubblico. L’approccio che
preferisco non vede la storia dell’arte
come fuga dalla realtà, separata dal
mondo in cui viviamo o lusso per i ric-
chi, ma parte della contemporanei-
tà. Si dice che il passato serve a com-
prendere il presente, ma penso che
bisogna tenere in tensione passato e

presente, perché l’uomo si ritrovi nel
corso del tempo”. tra gli imminenti
impegni del docente: “un libro su Ber-
nini, edito da Einaudi, che sto cercan-
do di terminare e un nuovissimo cor-
so, mai tenuto in italia: storia del
patrimonio culturale, qui alla Federi-
co II”. il corso si inserisce nel nuovo
corso di laurea triennale, che sarà
attivo dal prossimo anno denominato
‘archeologia, storia dell’arte e scien-
ze del patrimonio culturale’. inizierà
con l’articolo 9 della costituzione:
“che ha mutato irreversibilmente il
ruolo del patrimonio storico e arti-
stico italiano, facendone un segno
visibile della sovranità dei cittadini,
dell’unità nazionale e dell’eguaglianza
costituzionale, perché ciascuno di
noi, povero o ricco, uomo o donna,
cattolico o musulmano, colto o
incolto, ne è egualmente proprieta-
rio”, come spiega ancora nel suo blog.
“Sarà un normale corso sulla storia
della cultura, sull’idea civile e politica
di patrimonio. I compiti del docente
universitario non si esauriscono infatti
con la ricerca e la didattica, ma neces-
sitano di impegno civile. L’Università è
spesso troppo autoreferenziale, men-

tre dovrebbe cambiare in meglio la
nostra società, aprirsi alla comunità
nazionale. C’è purtroppo un diffuso
provincialismo che porta i docenti ad
insegnare nell’Ateneo in cui si laurea-
no, mentre dovrebbero aprirsi mag-
giormente”.

a.T.

Tomaso Montanari, commendatore al Merito, giovane docente di storia
dell’arte Moderna, nonchè apprezzato blogger, lancia un nuovo corso

la storia dell’arte
“non è un lusso per ricchi”
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“Scusa, sai dov’è l’aula 28?”.
“Vorrei seguire la lezione di

Diritto Costituzionale in aula Coviel-
lo, ma credo di essermi persa”. e
ancora: “C’è solo un servizio igieni-
co su questo piano? Mi spaventa la
fila”. ritorna la frenesia delle prime
lezioni a Giurisprudenza. le matri-
cole cercano, nel marasma, di farsi
spazio come possono. È lunedì 28
settembre, in barba al paventato
calo degli iscrizioni, i nuovi iscritti
invadono il dipartimento. si rivede il
caos delle prime settimane di inizio
corsi. “Ritrovarsi nel frullatore di
Giurisprudenza è destabilizzante -
dice Mario sabatino, matricola -
Avevo già messo in conto il sovraf-
follamento, ma viverlo dal di dentro
è stata un’altra cosa. sono arriva-
to in aula dopo l’apertura dei
cancelli e già non si respirava
più. Gente appollaiata ovunque per
ascoltare la lezione. Diciamo che il
primo impatto è stato tosto”.
“sono un po’ minuta nel fisico -
interviene anna Visone, neo iscrit-
ta della provincia di caserta -
Quando ho visto la folla lanciarsi
verso l’aula, ho avuto paura che
mi travolgesse. Così ho preferito
prendere posto nelle ultime file, si
ascolta lo stesso la lezione e non
c’è bisogno di correre come bambi-
ni”. Mentre si cerca di trovare un
‘buco’ per accomodarsi e prendere
appunti, inizia la presentazione del-
le discipline. “Sedermi per terra non
mi fa paura - afferma elena cucca
- Al massimo può essere scomodo,
ma per ora mi accontento. Quello
che invece mi ha terrorizzata è sta-
to l’ingresso in aula del prof. san-
dro staiano di Diritto Costituzio-
nale. È partito con la spiegazione
dei primi passaggi giuridici, ed è
stato difficile stargli dietro. Non
sapevo proprio cosa scrivere sul
quaderno. Tutto mi sembra impor-
tante e, al contempo, privo di logi-
ca, non riesco ad avere una visione
d’insieme”. “Non sono ancora iscrit-
to - racconta elio catania - prefe-
risco frequentare la prima setti-
mana di corsi, vedere come va e
poi decidere. Il diritto mi piace, ma
non so se è proprio nelle mie corde.
Le nozioni di base che ho ascoltato
oggi mi hanno spaventato. Occorre
essere svegli, attenti e soprattutto
ben disposti. In ambienti come que-
sti, dove devi combattere per trova-
re posto, se non sei forte prevale
la selezione naturale. Non so se
sono pronto”. Una nota di ottimismo
arriva da chi, nelle prime ore, ha
seguito storia del diritto romano.
“Mi è piaciuta moltissimo la presen-
tazione della prof.ssa Chiara Cor-
bo - spiega carolina Paragliola -
È stata molto precisa e ci ha espo-
sto la linea temporale che dovrem-
mo studiare in questi mesi. Preferi-
sco un approccio tecnico alle cose,
le divagazioni non fanno per me. In
quest’ambiente così dispersivo, i
docenti devono indirizzarci al
meglio. Capisco che questa disci-
plina sia più semplice rispetto a
Costituzionale, ma a gennaio andrà
comunque affrontata. Ben vengano
insegnanti giovani che sanno come
trattarci”. “Ho notato grande diffe-
renza fra le materie - sottolinea
giuseppe albanese - A quelle di
diritto romano c’è un atteggiamento
più rilassato e le spiegazioni sono
facilmente assimilabili. Il vero pro-
blema arriva con Costituzionale
perché, essendo molto tecnico,
necessita di una preparazione che
ancora non abbiamo. Naturalmente
sono una matricola e non do nulla
per scontato, non perché una cosa

sembra facile, vuol dire che lo sia
davvero”. Un gruppo di neo iscritti,
amici dal liceo, si confronta sui
grandi numeri. “Sapevamo che l’im-
patto sarebbe stato questo - com-
menta alberto di Maria - Quest’e-
state ne avevamo discusso varie
volte. Però siamo un gruppo e ci
sentiamo più forti, possiamo sup-
portarci a vicenda. Purtroppo, non
abbiamo mai studiato prima dirit-
to e le prime nozioni ci hanno un
po’ destabilizzato. Credo però che
sia così perché è l’inizio, occorre
entrare nel meccanismo e poi valu-
tare se sia il caso o meno di sco-
raggiarsi”. “la prima giornata -
prosegue carla di Tonto - è stata
dura e massacrante, sia ad un
livello fisico che psicologico. La
mancanza di spazi adeguati si è
fatta sentire, mi sentivo oppressa.
Inoltre, prendere appunti è stato
faticoso, non riuscivo a stare dietro
ad alcuni passaggi che, seppur fon-
damentali, mi sembravano espressi
in lingua straniera. Spero solo che
con il passare dei giorni le cose
migliorino”. positivo che non si deb-
ba “cambiare aula, le lezioni si
seguono tutte nello stesso posto.
D’altronde - fa notare enrico
Pascarella - sarebbe stato impos-
sibile spostare tutte quelle persone
dopo due ore. Mi piace anche che
i corsi ci siano solo 3 volte in una
settimana, i restanti giorni non c’è
stress e si può studiare tranquilli.
Ottimo per noi matricole che dob-
biamo iniziare la preparazione da
oggi, se vogliamo arrivare a gen-
naio, con un minimo di conoscen-
ze”. 

internazionale,
cattedre accorpate

e disagi

corsi super affollati anche per
economia Politica. “Come di con-
sueto queste sono le lezioni più fre-
quentate del secondo anno - dice
antonio bellisario - Per come è
strutturato il corso, non si può
seguire in piedi, abbiamo biso-
gno di un piano d’appoggio per
poter disegnare grafici e formule.
Purtroppo, questa possibilità non è
garantita a tutti. Il più delle volte,
seguiamo in condizioni pessime”.
“Dovrebbero spostarci in un’aula
più grande - suggerisce fortuna
docimo - perché così non si può
stare. Aspettiamo che passi il boom
della prima settimana, poi abbiamo
intenzione di rivolgerci a chi di
dovere. Stamattina per prendere
appunti ho condiviso la sedia con
un’amica. A parte i crampi per la
posizione, sono riuscita per lo
meno ad avere un appoggio”. le
cose non vanno meglio al terzo
anno per diritto internazionale: il
prof. Massimo iovane ha due cat-
tedre (la prima e la terza) le cui
lezioni si svolgono in contempora-

nea, in un’unica aula. “l’accorpa-
mento delle cattedre ha generato
veramente il caos - spiega lucia
carpentieri - Ci siamo ritrovati in
tantissimi stamattina, sembravamo
matricole al primo giorno di lezione.
Capisco che non ci sono docenti,
però meglio affidare la cattedra a
qualche collaboratore, che rendere
la vita degli studenti impossibile.
internazionale è un esame impor-
tante, per chi come me ha aspira-
zioni di andare all’estero, è un pila-
stro. Ma in queste condizioni di pre-
carietà è veramente difficile restare
attenti”. “L’aula non ha suddivisione
fra banchi - fa notare edo, studen-
te al iV anno - quindi si riempie ad
oltranza, fino ad esaurimento posti.
Fa ancora tanto caldo e non pos-
siamo stare due ore così, rischia-
mo di sentirci male. Peccato per-
ché il prof. Iovane è bravissimo,
cordiale e spiega bene. Sarebbe un
delitto lasciare le lezioni solo per
motivi di spazio”. si fa largo l’ipote-
si di chiedere un cambio aula:
“Siamo in attesa di vedere come si
evolve la situazione - spiega luca
ambrosino - Se il caos dovesse
ripetersi nelle prossime settimane,
chiederemo l’intervento dei rappre-
sentanti degli studenti. Se mancano
le risorse, non è detto che a rimet-
terci dobbiamo essere noi stu-
denti”. discorso analogo per un’al-

tra disciplina dell’area: al V anno,
con solo due cattedre, diritto del-
l’unione europea si conferma fra i
corsi più seguiti del primo seme-
stre. “Non si direbbe, ma questo
esame per complessità fa paura
quasi come uno dei mostri sacri di
Giurisprudenza - ammette Teresa
crispino - Per questo è difficili tro-
vare posto a lezione. Occorre arri-
vare in aula prima delle 8, altrimen-
ti si rischia di finire nelle ultime file
o, peggio, di restare in piedi”. la
situazione, sottolinea chiara cor-
cione, “non è ancora ben definita.
Siamo del V anno e molti studenti
preferiscono seguire procedura
Civile che si svolge in contempo-
ranea, in aule diverse. Io stessa
non so ancora bene cosa fare,
deciderò in questa prima settima-
na”. le migrazioni fra aule sono
ancora in divenire. “Sono al V anno
ma mi sento una matricola per
quanto sono indecisa - ammette
luciana del Vaglio - Ci sono alcu-
ni corsi in sovrapposizione, come
Diritto Amministrativo, Procedura
ed Unione Europea, che si svolgo-
no negli stessi orari. So che sono
lezioni afferenti ad anni diversi, ma
si tratta di esami che non ho soste-
nuto. Mi riservo ancora qualche
giorno per pensarci, poi dovrò pren-
dere una decisione”.

susy lubrano 

Giurisprudenza non sembra soffrire il calo di iscrizioni.
pienone anche ai corsi degli anni successivi al primo

“dura e massacrante” la prima
giornata di lezione per le matricole
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la commissione didattica si
prepara a riprendere i lavori

dopo la pausa estiva. alcune pro-
poste già valutate ed approvate a
luglio sono in attesa di essere for-
malizzate. “Al momento - spiega la
prof.ssa francesca reduzzi, pre-
sidente della commissione pariteti-
ca - siamo in una fase di stand-by
forzato perché manca nell’organo
un componente: il rappresentan-
te dei Dottorandi. Dobbiamo
indire nuove elezioni”. la consul-
tazione è prevista per metà ottobre:
“perché abbiamo urgenza di inizia-
re i lavori. A novembre dovremo
pronunciarci sulla SUA-RD (Sche-
da Unica Annuale della Ricerca
Dipartimentale), la valutazione fatta
da tutti i Corsi di Laurea per moni-
torare i i miglioramenti della didatti-
ca, proporre eventuali correttivi da
apportare al percorso, individuare
le materie che rivelano maggiori cri-
ticità e i modi per risolvere i proble-
mi presentati”. Un appuntamento
importante. “Nelle prossime setti-
mane coadiuveremo il lavoro del
Presidente del Corso di Laurea
aurelio Cernigliaro. Entro dicem-
bre, poi, vi sarà l’approvazione

degli atti della programmazione
didattica. Insomma, i temi da tratta-
re saranno tanti e tutti molto delica-
ti”. Naturalmente, tende a precisare
la prof.ssa reduzzi, “in questo
periodo di ‘pausa’ siamo sempre in
contatto con gli studenti ed i docen-
ti. Qualora vi dovessero essere dei
temi che vanno affrontati con tem-
pestività, siamo pronti ad incontrar-
ci per parlarne. In fin dei conti, la
Commissione è sempre attiva,
anche se non c’è una specifica
assemblea a testimoniarlo”. a breve
si deciderà anche il calendario di
alcune  attività didattiche già appro-
vate in seno al consiglio di diparti-
mento. ovvero, “il laboratorio di
scrittura di atti Giuridici, il labo-
ratorio di ricerca banche Dati, il
seminario Disciplinare sulla
tutela revocatoria, iniziative spe-
rimentate lo scorso anno con note-
vole successo di frequenza”. pro-
mossi dai docenti su richiesta degli
studenti: “I Laboratori sono a costo
zero grazie all’impegno profuso dai
ricercatori. Ora dobbiamo solo di
predisporli fra il primo ed il secondo
semestre rispettando le esigenze
degli studenti e delle cattedre coin-

volte”. la docente, che insegna isti-
tuzioni di diritto romano, ha accolto
le matricole in queste prime setti-
mane di lezione ed ha notato oltre
ad una folta frequenza (“sembra

esserci un incremento delle imma-
tricolazioni. La cosa non può che
farmi piacere”) anche molta atten-
zione tra gli studenti: “prendono
appunti, pongono domande”.

novità dalla
commissione didattica

accoglienza alle matricole e dis-
agi avvertiti durante i corsi:

l’attenzione del consiglio degli stu-
denti è rivolta ai primi giorni di lezio-
ne, difficili da gestire causa sovraf-
follamento. “In questo frangente -
spiega luca granata, presidente
del parlamentino studentesco - il
nostro impegno è orientato verso i
neo iscritti. Giriamo nelle aule, ci
presentiamo alle matricole ed
ascoltiamo le loro esigenze ed
impressioni. Spingiamo gli studenti

ad usare in modo intelligente il
comparto associativo e di rappre-
sentanza studentesca presente in
Dipartimento. Ogni risorsa si rivela
fondamentale, soprattutto al primo
impatto”. Qualche problemino è
stato già rilevato per alcune discipli-
ne: “il corso di economia politica
i cattedra è molto affollato. Pro-
babilmente chiederemo al Direttore
lucio De Giovanni di far trasloca-
re le lezioni in un’aula più capiente
che sia dotata di lavagna e congrui

posti a sedere. Anche per altre
materie ci sono problemi simili. Al
primo anno e per Procedura Civile
si avverte una massiccia presenza
di studenti”. tuttavia, prima di avan-
zare richieste, “dobbiamo attendere
le prossime settimane, seguire l’an-
damento delle lezioni, controllare
se il sovraffollamento va sceman-
do. Solo allora potremo capire se è
il caso di effettuare cambi e stravol-
gere l’intero sistema”. Nel frattem-
po: “stiamo ottimizzando le funzioni
della Commissione allo Studio, in
modo da rendere quest’organo atti-
vo il prima possibile. Come Consi-
glio studentesco, ci riuniremo a
metà ottobre. Voglio però precisare
che siamo attivi e che raccogliamo
le richieste degli studenti in qualsia-
si momento”. come per la questio-
ne isee e delle tasse che sta

tenendo banco in questi giorni: “I
ragazzi riscontrano anomalie nel
sistema, risultano in fasce di appar-
tenenza più alte rispetto a quella
reale. Ci sono pervenute moltissi-
me richieste di aiuto in queste setti-
mane, molti studenti, pur seguendo
le lezioni, non sono ancora iscritti
proprio per questo motivo”. la
situazione è molto delicata: “Cer-
chiamo di coadiuvare il lavoro di
segreteria, accompagnando i
ragazzi agli info-point presenti a
Porta di Massa. C’è tanto malcon-
tento in giro, oltre ad una forte dis-
informazione. Per questo, invito gli
studenti a contattarci per qualsiasi
problema. Siamo presenti in Dipar-
timento ogni giorno, nell’auletta al
piano terra del Palazzo di Vetro,
ritrovo per eccellenza degli studen-
ti del primo anno”. 

le rappresentanze
studentesche accolgono 

le matricole

Un calendario ricco di eventi
che coinvolgerà non solo gli

iscritti, quello della sezione locale di
elsa, l’associazione internazionale
degli studenti di legge.   “Si parte
lunedì 19 ottobre con i Colloqui di
orientamento professionale
quando ospiteremo diversi esperti
nei vari settori. Affronteremo, infatti,
accanto alle classiche professioni
forensi, l’ambito internazionale che
ultimamente sembra farsi largo tra
gli sbocchi occupazionali dei giuri-
sti”, informa claudio forte, presi-
dente elsa Napoli, mandato che
ricoprirà anche quest’anno per dare
un sostegno alle tante new entry
nell’associazione dove c’è stato un
forte ricambio generazionale.

accanto a quest’iniziativa, vi sarà la
presentazione, in collaborazione
con elsa roma, di un manuale di
diritto elaborato dagli studenti.
“Si tratta di una raccolta di materia-
le sul diritto penale d’impresa e sui
reati finanziari. Un grande succes-
so, non solo per il tema trattato, ma
anche perché costituirà un impor-
tante biglietto da visita nel curricu-
lum dei partecipanti. Non capita tut-
ti i giorni a studenti di poter pubbli-
care una ricerca di diritto”. a
novembre si terrà l’elsa day: “Par-
leremo in Dipartimento di diritti
umani con un avvocato che se ne
occupa da anni. Oltre al convegno,
presenteremo una mostra fotografi-
ca e affiggeremo locandine nelle

varie sedi per sensibilizzare verso
un tema tanto importante, quanto
senza fine”. Nel secondo semestre,
più o meno a marzo, un ulteriore
colloquio di orientamento: ci si
occuperà di sport, prevalentemente
di calcio. “Inviteremo un procurato-
re sportivo che ci descriverà i
diversi aspetti della professione,
indicandoci le strade da seguire nel
post laurea, visto che questa figura
lavorativa desta molta attenzione e
curiosità fra gli studenti”. a maggio,
poi, ritornerà la consueta simula-
zione processuale, giunta oramai
alla Xiii edizione: “Queste sono
solo alcune delle nostre iniziative, il
calendario sarà ampliato e modifi-
cato, nel corso dell’anno”. inoltre,

solo per gli iscritti all’associazione,
“c’è la possibilità di partecipare a
simulazioni di livello internazio-
nale, nonché a stage o tirocini
retribuiti presso studi legali, azien-
de o organi di rilevanza europea.
L’Elsa è anche un modo per capire
come affrontare il futuro, facendosi
spazio nel mondo, attraverso l’aiuto
di una famiglia allargata”. perché
affrontare questo percorso “vuol
dire svolgere qualcosa di pratico
che aiuta ad ampliare i propri oriz-
zonti”. a settembre “abbiamo
riscontrato un incremento delle
iscrizioni, grazie all’apporto delle
matricole. Segno che i neo iscritti
sono già motivati e partecipano atti-
vamente alla vita universitaria”.

le iniziative in calendario dell’associazione studentesca

colloqui di orientamento professionale con l’elsa
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30mila studenti delle scuole
superiori, 139 corsi di lau-

rea presentati alle aspiranti matri-
cole, 54 incontri di orientamento
organizzati in 32 aule diverse: l’U-
NiVexpo, il salone dello studente
campano, si conferma con i suoi
numeri una delle eccellenze nel
campo dell’orientamento universi-
tario. la manifestazione, organiz-
zata da ateneapoli, quindicinale di
informazione universitaria, e dal
centro softel dell’Università Fede-
rico ii, in collaborazione con secon-
da Università, Università l’orienta-
le, Università parthenope, suor
orsola Benincasa, ha ospitato, fra
giovedì 1° ottobre e venerdì 2 otto-
bre, 347 scuole superiori (prove-
nienti da campania, lazio, puglia,
Basilicata). all’interno del comples-
so di Monte sant’angelo, i 4.000
metri quadri riservati all’evento han-
no visto avvicendarsi 146 docenti e
delegati all’orientamento; 15 gli
stand espositivi (fra atenei, diparti-
menti e scuole universitarie) e ben
6.800 simulazioni dei test di ammis-
sione ai vari corsi di laurea. in 6
anni, il salone dello studente ha
più che raddoppiato la partecipazio-
ne degli studenti. a dare il benvenu-
to alle future aspiranti matricole,
nell’aula congressi carlo ciliberto,
il rettore della Federico ii gaetano
Manfredi.

laurearsi conviene

“Ogni giorno in queste aule –
afferma il rettore - ospitiamo all’in-
circa 12 mila studenti, vostri coeta-

nei più o meno, che seguono diver-
se lezioni. La manifestazione di
oggi rappresenta un momento di
informazione e di avvicinamento ai
Corsi di Laurea presenti in Campa-
nia. Spesso, ascoltando i media,
sembra che in tempi complessi
come questi investire nella forma-
zione non sia una cosa giusta”.
invece, “i laureati hanno 4 volte in
più la possibilità di trovare lavo-
ro rispetto ai soli diplomati. a 5
anni dalla laurea, il 90 per cento
degli studenti trova lavoro. Basti
pensare che entro il 2020 l’europa
avrà bisogno di 7 nuovi milioni di
laureati, persone che abbiano
competenze elevate di formazio-
ne”. Quindi, investire oggi “rappre-
senta il miglior modo delle famiglie
di far brillare il futuro dei loro figli.
Ancora meglio se questo avviene a
napoli, dove 8 secoli di tradizio-
ne si rinnovano ogni giorno con
grande qualità dell’offerta formati-
va. Mettere nelle nostre mani il
vostro futuro non vi deluderà.
Risponderemo al meglio, non
lasciandovi mai soli”. tuttavia, la
mancanza di opportunità lavorative
spinge spesso i laureati ad andare
all’estero: “la mobilità deve esse-
re considerata un valore, dall’Era-
smus alla Ricerca. I nostri studenti
risultano degli ottimi prodotti per il
mercato estero. Il nostro legame
con il mondo del lavoro è molto for-
te, questo non vuol dire che biso-
gna lavorare sotto casa. In un mon-
do globale, c’è posto ovunque”.
però, conclude il rettore, “ci augu-
riamo, e faremo tutto il possibile,
che il muoversi sia una scelta e

non un obbligo dettato dalla man-
canza di opportunità nel territorio
d’appartenenza”. anche il prof.
lucio d’alessandro, rettore del
suor orsola Benincasa, porge i
suoi saluti alla platea studentesca:
“Il nostro Ateneo, luogo di particola-
re bellezza, patrimonio dell’Unesco,
si esprime attraverso un solo con-
cetto: una comunità fatta dagli
studenti per gli studenti. Abbiamo
una forte matrice umanistica. Oggi
tutto lo sviluppo cammina sul sape-
re, sull’incontro fra saperi umanisti-
ci e tecnologici, proprio quello che

troverete all’interno delle nostre
aule”. i numeri contenuti dell’ate-
neo  “consentono di lavorare bene
e di tessere rapporti con le azien-
de che quasi sempre si trasforma-
no in opportunità lavorative per i
nostri iscritti”. il pro-rettore alla
didattica de l’orientale, prof. giu-
seppe civile, si sofferma  sulla
necessità di scegliere con convin-
zione il percorso universitario: “L’U-
niversità non è mai facile, se si fa
una scelta residuale quasi sempre

l’offerta formativa - 139 corsi di laurea - degli atenei campani nella manifestazione 

di orientamento promossa da AteneApOLi e dal Centro Softel a Monte sant’angelo

boom di presenze a UniVexpo
30 mila partecipanti al salone dello studente campano

la partecipazione degli studenti al salone dello studente 
organizzato da ateneapoli e softel negli ultimi sei anni

...continua a pagina seguente

> il rettore Gaetano Manfredi > l’assessore regionale lucia Fortini
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29.670
studenti partecipanti

provenienti da varie regioni

139 
Corsi di Laurea

presentati

347
le scuole che hanno

aderito all’iniziativa con
varie classi

170 persone 
coinvolte, tra docenti, esperti

di orientamento e staff 
dell’organizzazione

32 aule
aule utilizzate per gli 

incontri di orientamento
universitario

5 università
campane hanno presentato la

loro offerta formativa

54
incontri di orientamento

organizzati

4.000 mq.
l’area utilizzata dagli

organizzatori di 
Univexpo 2015

si va a sbattere. Chi sceglie di fre-
quentare il nostro Ateneo deve
sapere che al di là delle lingue (ve
ne sono 50 fra cui poter decidere),
vi è tanto altro. Dalla Sociologia
all’Archeologia, all’Antropologia del
Paese che ‘visitiamo’ tramite l’inse-
gnamento della lingua, chi studia
nelle nostre aule acquisirà delle
competenze straordinarie, spen-
dibili nel mercato del lavoro”. lo
studente ideale: “una persona
curiosa che sente l’esigenza di
vivere il presente non solo in una
dimensione emotiva ma di scrutarlo
in 3D. Se riuscite già a vedere il
mondo da questa posizione e vole-
te scoprire il perché di tante cose,
siete sulla strada giusta e L’Orien-
tale fa per voi”. 

la scelta
“deve partire dal cuore

per passare al cervello”

il prof. luigi Verolino, direttore
del softel, il centro di orientamen-

to della Federico ii, rivolto alla pla-
tea studentesca, ribadisce: “L’infor-
mazione dovrà essere alla base
della vostra scelta. È vero che
occorre considerare le prospettive
occupazionali, ma è pur vero che la
scelta deve partire prima dal
cuore e poi passare per il cervel-
lo. Non scegliete una laurea ‘forte’
solo perché offre maggiori opportu-
nità lavorative, oggi anche le cosid-
dette lauree deboli stanno cam-
biando, si aprono prospettive che
prima non venivano contemplate.
Quindi scegliete con il cuore, sare-
te sicuri di non sbagliare”. parla di
“un orientamento non solo informa-
tivo ma formativo, che parta dal
quinto anno delle superiori e
accompagni i ragazzi nella scelta,
progetto che la Regione Campania
sta cercando di curare in collabora-
zione con le Università”, l’assesso-
re regionale in materia di istruzio-
ne lucia fortini. in questo modo:
“Chi si iscrive avrà gli strumenti uti-
li per decidere con consapevolez-
za. I nostri laureati sono considera-
ti eccellenti in tutto il mondo, è
nostro compito quello di creare

occasioni nella regione per non far
andare via le menti migliori. l’este-
ro potrebbe essere una tappa del
percorso, ma non il traguardo
finale”. dall’altra parte: “Mi sento di
dirvi che dovrete studiare tanto.
Mi sono laureata in Economia, so
come vanno certe cose. All’inizio vi
sembrerà di studiare materie che
non hanno riscontro con la realtà,
tutto apparirà più chiaro solo dopo
tempo. trovate fin da subito un
buon metodo di studio, vi permet-
terà di procedere spediti e di arriva-
re preparati al mondo del lavoro”. a
dare il via alla mattinata di orienta-
mento gennaro Varriale, direttore
di ateneapoli: “Vi sono ben 32 aule
a vostra disposizione, 4 ore intense
per fare domande, sfruttatele
appieno. In questo modo, il prossi-
mo anno, potrete operare una scel-
ta maggiormente consapevole.
Durante gli incontri sollecitate i
docenti, sono qui per voi ed aspet-
tano le vostre richieste. Approfittate
e cogliete quest’occasione, la due
giorni ospita le Università del nostro
territorio”. 

susy lubrano

Note a 
margine di 
un Salone

ben riuscito

Il sodalizio tra il SOFTel ed Ate-
neapoli sta veramente migliorando
con il tempo, come il buon vino.
Quest’anno il Salone dello Studente
è stato ordinato, ben organizzato,
molto partecipato da tutti gli studen-
ti intervenuti, non a detta degli orga-
nizzatori, ma di moltissimi visitatori. 

Il quotidiano cittadino Il Mattino
ha stimato una presenza di 30.000
studenti in due giorni: un numero
enorme, dato che rappresenta ben
oltre il 60% dei maturandi. Il Salo-
ne rappresenta un’idea che si è affi-
nata, si è migliorata nel corso degli
anni: viene posto all’inizio dell’an-
no scolastico, perché vuole fornire
agli studenti dell’ultimo anno di
secondaria superiore le informazio-
ni necessarie per poter decidere del
loro futuro. 

Il successo della manifestazione
non giace tanto nei numeri, quanto
nella risonanza che avrà in tutte le
scuole campane. Dopo il Salone,
infatti, il SOFTel comincerà a visita-
re le scuole di tutta la Campania per
trasformare l’orientamento infor-
mativo in formativo, peregrinando
per i diversi istituti scolastici. Per
incrementare il numero delle scuole
contattate, è indispensabile che i
Dipartimenti universitari facciano
la loro parte e che contribuiscano a
questo sforzo collettivo. D’altra par-
te è interesse di tutti che il SOFTel
lavori bene, dato che una maggiore
cernita iniziale aiuta sicuramente il
prosieguo ed il successo degli studi.
Il nostro motto è ora per poi io pre-
paro: una frase palindroma che
riassume in sé tutta la missione che
da ormai 15 anni tentiamo di tenere
alta presso tutte le scuole campane.
Anche in questo settore l’Ateneo
Federico II è stato capofila e, da
molti anni, svariati Atenei nazionali
imitano le iniziative del SOFTel. 

Vale la pena notare, infine, la pre-
senza di diverse scuole provenienti
da fuori regione. L’Ateneo Federico
II torna ad attirare studenti da fuori
regione, proponendo il proprio
modello organizzativo ed educativo:
un altro segnale di forza e buona
salute che ogni collega dovrebbe
cogliere ed assecondare. Sic itur ad
astra.

Ora, però, è tempo di tornare a
lavorare e concepire bene il lavoro
per questo ultimo anno di corso, pri-
ma dell’esame di Stato. Auguri a tut-
ti i maturandi.

Luigi Verolino
Direttore Centro Softel
Università Federico II

I 120 relatorI deglI IncontrI

> UnIversItà FederIco II
Francesco Aliberti, Aldo Barba, Simonetta Bartolucci,

Loredana Bellia, Sergio Beraldo, Francesco Bifulco, Luca
Bifulco, Serena Calabrò, Massimiliano Campi, Carmela
Capaldi, Amalia Caputo, Domenico Carputo, Simona
Catuogno, Fabio Corbisiero, Bruno Corrado, Teresa De
Berardinis, Riccardo De Biase, Assunta De Crescenzo,
Daniela De Liso, Barbara De Rosa, Gionata De Vico,
Rosanna Del Gaudio, Giuseppe Del Giudice, Valentina
Della Corte, Antonio Dello Russo, Anna Di Cosmo, Patri-
zio Di Lorenzo, Paolo Di Luca, Antonella Di Luggo, Rosal-
ba Di Meglio, Rossella Di Palo, Cristiana Fiengo, Marco
Gherghi, Nicola Grana, Maria Rosaria Iesce, Arnold Kruse,
Vincenza Laforgia, Mariorosario Lamberti, Barbara Liguo-
ri, Giovanna Liverini, Paola Maiolino, Elio Marciano, Mas-
simo Mariconda, Pasquale Martinelli, Valeria Marzocco,
Marco Meriggi, Antonella Miletti, Antonio Milone, Dario
Minervini, Erminia Morone, Sergio Motta, Michele Nicolò,
Ugo Maria Olivieri, Stefania Palmentieri, Santa Parrello,
Teresa Piscitelli, Fortuna Procentese, Rosa Rao, Brunella
Restucci, Margherita Ruoppolo, Danilo Russo, Piero Sala-
tino, Germana Scepi, Francesco Senatore, Marino Simeone,
Salvatore Striano, Roberto Tizzano, Achille Tolino, Fausto
Tranfa, Mimmo Turano, Annamaria Zaccaria, Rosanna
Zapparella.

> seconda UnIversItà 
Enrico Bonetti, Adriana Brancaccio, Francesca Canale

Cama, Silvestro Canonico, Paola Carfora, Pieter De Lange,
Cristina Di Donato, Cristiana Donati, Raffaele Gimigliano,
Umberto Mario Golia, Rosa Iacovino, Sabina Martusciello,
Dardo Menditti, Luigi Moretti, Valeria Nuzzo, Giovanni
Pisante, Carmen Saggiomo, Gabriella Santangelo, Livia
Saporito, Alda Troncone, Rosa Vitale.

> UnIversItà ParthenoPe
Francesco Calza, Mariaconcetta D’Arienzo, Elio Dovere,

Giannetta Fusco, Antonio Garofalo, Maria Luisa Iavarone,
Raffaele Montella, Vito Pascazio, Stefano Perna, Serena
Potito, Giovanni Pugliano, Domenico Salvatore.

> UnIversItà l’orIentale
Adele Del Guercio, Pietro Fusco, Emma Imparato, Luigi

Malatacca, Andrea Manzo.

> UnIversItà sUor orsola BenIncasa
Paolo Ghionni, Ilaria Improta, Roberta Metafora, Paola

Paumgardhen, Carla Pepe, Fernando Sarracino, Chiara
Scippa, Roberta Vacca, Natascia Villani, Paola Villani.

i numeri di uniVexpo 2015

...continua da pagina precedente
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che si voglia diventare medico,
ingegnere, architetto o psico-

logo, sono sempre gli stessi i dubbi
degli studenti delle scuole superiori
alle prese con la prima conoscenza
diretta del mondo post diploma.
Numero di esami, difficoltà nel per-
corso, differenze fra corsi di lau-
rea all’apparenza simili: i docenti
presenti al salone dello studente
hanno avuto un bel da fare per dare
risposta ai tanti quesiti posti. “c’è
una grande vivacità in queste aule
– commenta il prof. Piero salatino,
presidente della scuola politecnica
e delle scienze di Base della Fede-
rico ii - I giovani d’oggi sono molto
curiosi e lo dimostrano in queste
occasioni ponendo domande di
ogni genere. L’orientamento in que-
sto caso si rivela basilare, soprat-
tutto quando l’offerta formativa pre-
sentata è molteplice. Quindi ben
vengano iniziative del genere,
essere in contatto con l’esperienza
universitaria campana, a 18 anni, è
il miglior modo di rompere il ghiaccio”. Metodo,
razionalità, spirito di sacrificio e creatività:
le doti che per il prof. salatino permettono di
raggiungere buoni risultati: “E non importa qua-
le Corso di Ingegneria si scelga, fondamentale
è ottenere con lo studio le competenze neces-
sarie per affermarsi in qualsiasi campo. Il
miglior progettista aerospaziale che conosco,
ad esempio, è laureato in Ingegneria Navale.
La solidità delle conoscenze va al di là delle
etichette”. per questo: “la Scuola Politecnica
continuerà a coadiuvare il percorso di scelta
dei ragazzi, garantendo la sovrapposizione fra
esperienza scolastica ed universitaria, attra-
verso colloqui mirati. Per chi oggi è qui, ci sono
i nostri docenti, disponibili al dialogo e all’infor-
mazione diretta”. Nelle aule di orientamento di
ingegneria, il prof. Marino simeone, docente
di ingegneria chimica Federico ii, accoglie i
dubbi e le perplessità di centinaia di studenti.
“Sono venuti in tantissimi - spiega - e le
domande sono state variegate. Dal piano di
studi, agli sbocchi occupazionali, agli esami
difficili. Spesso i ragazzi hanno difficoltà a
distinguere anche fra i vari indirizzi di studio.
Ho consigliato loro di pensare a come si vedo-
no fra 5 anni, di consultare i siti di colloca-
mento on-line per verificare che tipo di
offerta tira di più e poi valutare le proprie pro-
pensioni. Solo avendo un quadro chiaro del
percorso e del post laurea, la scelta può consi-
derarsi ponderata”. il nuovo corso Magistrale
interior design ha spopolato fra le domande
poste ai docenti di architettura. “La maggior
parte dei ragazzi intervenuti - dichiara anto-
nella di luggo, coordinatrice del corso di
laurea in scienze dell’architettura Federico ii -
ha chiesto informazioni sui test d’ingresso,
nonché sulle differenze fra percorsi. Quasi tut-
ti, però, erano propensi a diventare arredatori
d’interni. Ho chiarito che si tratta di una Lau-
rea Specialistica ad indirizzo preciso e che
occorre prima superare la Triennale e poi
preoccuparsi del resto”. test d’ingresso e pro-
spettive occupazionali, le domande che vanno
per la maggiore anche  negli incontri di orien-
tamento dell’area medica. “Tutti si preoccupa-
no del prima e del dopo - afferma il prof.
Michele nicolò, presidente del corso di lau-
rea in igiene dentale Federico ii - eppure è il
durante che dovrebbe far porre maggiori
domande. Ho consigliato ai ragazzi di non

concentrarsi solo su Medicina, ma di cerca-
re fra le professioni sanitarie quelle che sen-
tono maggiormente vicine. Tutti i nostri laurea-
ti è vero che trovano subito lavoro, ma è anche
vero che molti non arrivano al traguardo, pro-
prio perché scelgono la professione sbagliata.
Devo ammettere che per evitare scelte cata-
strofiche dovremmo impegnarci di più sull’o-
rientamento, noi docenti in primis”. domande
mirate dagli aspiranti economisti. “Chi è venu-
to da noi a seguire l’orientamento – racconta il
prof. domenico salvatore, docente di orga-
nizzazione aziendale alla parthenope - aveva
già le idee molto chiare. Ho suggerito agli stu-
denti di essere flessibili, di studiare molto per
acquisire competenze diverse e di operare
una scelta d’istinto. Le scelte che vengono
dal cuore sono le più giuste, perché vere”. Nel-
l’ambito degli studi umanistici, oltre a lettere e
psicologia, “Archeologia ha subito un’impenna-
ta di richieste - rivela il prof. Paolo di luca,
docente di Filologia romanza Federico ii -
Pochi gli interessati a Storia o Filosofia, le scar-
se prospettive occupazionali dissuadono chi
ha una passione per queste discipline”. oltre al
post-laurea, le curiosità degli studenti hanno
riguardato “gli esami, le sedi, l’articolazione dei
percorsi di studi”. anche il corso di archeologia
de l’orientale ha attirato grande interesse.
“Rispetto agli scorsi anni - fa notare luigi
Malatacca, dottorando - sono state poste mol-
te domande su quest’area di studi: dagli esami
alle caratteristiche della figura professionale”.
Molto gettonati, nell’ambito degli studi linguisti-
ci, “il cinese e il giapponese”.  “L’incontro con
gli studenti è stato vivace”, commenta la
prof.ssa Paola Paumgardhen, docente di let-
teratura tedesca a lingue del suor orsola
Benincasa. domanda più frequente: “la spen-
dibilità del titolo all’estero, molti studenti già
pensano a carriere da intraprendere fuori dall’I-
talia”. esercita sempre molto fascino Psicolo-
gia: però “c’è ancora chi confonde la Psicolo-
gia con la Sociologia. Per questo ho cercato di
spiegare bene le basi.   Ho poi consigliato di
scegliere ciò che piace, senza pensare alle
prospettive lavorative. Solo così gli studi risul-
teranno semplici e non un peso come spesso
accade a chi sceglie con la testa e non con il
cuore”, afferma la prof.ssa gabriella santan-
gelo, docente di Neuropsicologia alla sUN. 

susy lubrano

la Parola ai docenTi orienTaTori

che sia di testa o d’istinto, la scelta 
degli studi deve essere consapevole

> la prof.ssa Gabriella santangelo

> i prof. Giuseppe del Giudice e piero salatino

> la prof.ssa paola paumgardhen
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pit stop obbligatorio agli stand
informativi dei vari atenei cam-

pani. presenti al i e ii piano del
complesso di Monte sant’angelo,
hanno accolto centinaia di studenti,
elargendo informazioni, brochure
esplicative, gadget e volantini di
ogni genere. 

“Se dovessimo fare una stima -
afferma la dott.ssa laura Marino,
delegata all’orientamento federico
ii - il 45% degli studenti ha chiesto
delucidazioni su Medicina e Profes-
sioni Sanitarie. Segue con un 35%
Ingegneria, per i vari Corsi di Lau-
rea, un 11% per Economia, Giuri-
sprudenza e Scienze Politiche ed
un restante 9% per tutti gli altri per-
corsi”. le domande poste: “Più o
meno sono comuni. Modalità d’in-
gresso, test di valutazione, selezio-
ne durante la frequenza universita-
ria, sbocchi lavorativi e opportunità
all’estero. In linea di massima
preoccupa molto l’ingresso all’Uni-
versità, ci è stato chiesto l’esistenza
di servizi preposti all’orientamento”.
al secondo piano, lo stand della
scuola politecnica e delle scienze
di Base della Federico ii: “biologia
è di sicuro la più gettonata - affer-
ma la dott.ssa iolanda Tortora del
personale tecnico amministrativo
afferente al collegio di scienze -
Tutti ci chiedono qual è l’iter per
diventare ricercatore, alcuni non
conoscono bene la differenza fra
Laurea Triennale e Laurea Magi-
strale e occorre spiegare i passag-

gi in modo preciso”. accanto, il
comparto di architettura ed inge-
gneria: “Più che Architettura in sé -
spiega la dott.ssa Valeria cera - i
ragazzi sono interessati alle profes-
sioni più in voga che coinvolgono
gli architetti. Come diventare arre-
datore d’interni è la domanda che
mi hanno posto praticamente tutti”.
per ingegneria: “Meccanica e
aerospaziale  sono i Corsi più
richiesti. I ragazzi chiedono infor-
mazioni sul numero degli esami,
quando inizia il semestre, le sessio-
ni in cui sostenere le prove, se ci
sono test d’ingresso, dove si trova
la sede del Corso prescelto. Prati-
camente dopo aver ascoltato la
lezione di orientamento in aula,
vengono qui a porre domande di
ordine più pratico”. 

allo stand della seconda univer-
sità è ancora l’area medica a farla
da padrone. “professioni sanitarie
ed ingegneria non hanno rivali -
commenta la dott.ssa Marianna
Morelli, sezione orientamento del-
l’ateneo - Abbiamo registrato
un’impennata di richieste anche per
gli studi di psicologia, in quel caso

la domanda più ricorrente concerne
gli sbocchi occupazionali. Poi
domande standard su sedi, corsi,
residenze universitarie, eventuali
prove d’ingresso”. 

si conferma un’ancora solida nel
mare dell’economia l’università
Parthenope. “Gli studenti si sono
soffermati sui Corsi di Laurea in
Economia - racconta giovanna
Pizzo, studentessa all’ultimo anno -
Molti ci identificano proprio con
queste discipline e vengono qui per
andare nello specifico degli esami,
delle sedi e dei piani di studio. Gli
studenti hanno anche il timore del
numero chiuso, tantissimi hanno
richiesto solo la brochure delle lau-
ree ad accesso libero indicando
come ragione il non voler sottosta-
re alle logiche dei test d’ingresso”. 

domande su scienze della For-
mazione primaria e sui corsi di lin-
gue e turismo allo stand del suor
orsola benincasa. “sbocchi occu-
pazionali,  tasse  e test d’ingresso -
spiega il dott. francesco de fazio
- sono state le domande tormento-
ne di questi giorni. Dopo aver chie-
sto ai docenti in aula, i ragazzi sono

venuti da noi. Grazie ad un rappor-
to più confidenziale hanno trovato il
coraggio di porre domande più pre-
cise. Abbiamo distribuito anche
molti volantini del piano di studi di
Scienze dell’Educazione. La descri-
zione degli sbocchi occupazionali
inerenti è stato il must per questo
percorso”.

Non solo lingue ma anche infor-
mazioni su archeologia e scienze
politiche per l’orientale. com-
menta la dott.ssa anita Varriale:
“gli studenti sono affascinati dal
nostro mondo e dai nostri piani
di studio, così diversi rispetto ad
altri Atenei. Molte domande vertono
sulle discipline da poter scegliere,
sulle lingue proposte e sulla possi-
bilità di viaggiare e prendere con-
tatti con l’estero, prima della laurea.
Chi si rivolge a noi ha una forma
mentis aperta”. 

Nell’area espositiva, presenti
anche altre strutture che operano
nelle università o sono vicine al
mondo dei giovani: da sinapsi, il
centro di ateneo della Federico ii
che offre servizi e sostiene iniziati-
ve per favorire la partecipazione
degli studenti che si sentono esclu-
si dalla vita universitaria a causa di
disabilità, disturbi specifici dell’ap-
prendimento o difficoltà tempora-
nee, al cus napoli, il centro spor-
tivo universitario che ha presentato
la ampia varietà discipline praticabi-
li nel complesso di via campegna,
al circolo canottieri di Napoli.

incetta di materiale
informativo agli stand

• i rettori, i direttori di dipartimento ed i
docenti degli atenei: Federico ii, seconda
Università, parthenope, l’orientale e suor
orsola Benincasa.

• Gli uffici orientamento delle Università
Federico ii, seconda Università, l’orientale,
parthenope e suor orsola Benincasa.

• il dott. camillo Montola, capo Ufficio pro-
tocollo e servizi Generali di Monte s. angelo, il
sig. luciano Palomba e tutto il personale dei
centri comuni e dell’aulario per la preziosa
collaborazione.

• i dipartimenti di economia e scienze dell’U-
niversità Federico ii, per la disponibiltà delle
aule.

• le redazioni de “il Mattino” e del “Tg3 rai
campania e buongiorno regione”.

• la dott.ssa luisa franzese, direttore
Generale dell’Ufficio scolastico regionale e le
numerosissime scuole che hanno partecipato
all’iniziativa.

• il centro di ateneo per i servizi informa-
tivi della Federico ii.

• il presidente del cus Napoli, prof. elio
cosentino, ed il segretario Generale dott.
Maurizio Pupo.

• le studentesse, le prof.sse Patrizia arenga
e giovanna bruno ed il prof. giovanni de
rosa, dirigente scolastico dell’istituto torrente
di casoria.

si ringraZiano Per la PreZiosa collaboraZione

è stato organizzato da

in collaborazione con

- seconda Università di Napoli
- Università parthenope
- Università l’orientale
- Università suor orsola Benincasa

università
federico ii
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diciotto anni, idee poco chiare e
difficoltà nell’orientarsi fra i

vari corsi di laurea: questi i tratti
comuni degli studenti presenti alla
manifestazione. “Sono interessato
a Psicologia e Sociologia - afferma
andrea strocchia, studente dell’i-
stituto tecnico professionale di
pomigliano d’arco - Prima di venire
qui ero indirizzato verso Economia,
ma dopo aver ascoltato l’orienta-
mento ho cambiato idea. Mi piace-
rebbe fare l’imprenditore, ma i pro-
grammi che mi sono stati prospet-
tati in aula mi sembrano duri da
affrontare, soprattutto per la forte
presenza della matematica”. il suo
collega di studio Valerio cassano
naviga nelle stesse acque: “Ho
ascoltato i docenti di Economia solo
perché sono confuso. La mia pas-
sione, però, mi spinge verso Veteri-
naria, ma non so quanto sia allet-
tante sotto un profilo economico.
Siamo qui per capire come è strut-
turato il percorso universitario in
generale, non abbiamo proprio idea
di quello che ci aspetta. Ho saputo
dei test d’ingresso, dovrò informar-
mi perché quest’ultimo anno passe-
rà in fretta”. Ha trovato molto utile il
confronto in aula luisa di Meo: “Mi
sono fatta un’idea sul Corso in
Ingegneria gestionale - dice la stu-
dentessa del liceo scientifico
colombo - I professori hanno illu-
strato il percorso e sottolineato che
si fa sul serio. Mi sarebbe piaciuto
chiedere maggiori approfondimenti
su materie ed esami, dovrò spulcia-
re su internet per scovare i detta-
gli”. “Anche per me l’incontro è sta-
to utile - racconta Pasquale Vacca
- Come la mia amica sono indiriz-
zato verso una delle Ingegnerie,
anche se non ho ancora le idee
chiare. Ho seguito la lezione e mi
ha aiutato, ora so che Meccanica,
Aerospaziale ed Elettronica non
fanno per me. Spero di trovare la
mia strada in quest’ambito. Come ci
hanno riferito, è difficile restare sen-
za lavoro, quest’aspetto mi sprona
ad andare avanti”. interessate all’a-
rea medica grazia Pucino e Maria
abbamondi del liceo classico di
telese. “Farmacia potrebbe essere
il mio sogno - spiega Grazia - Un
sogno dettato però dalla concretez-
za, la passione non basta, voglio
lavorare il prima possibile e que-
st’ambiente offre maggiori opportu-
nità”. “Stiamo aspettando di prova-
re la simulazione del test di Medici-
na, lo studio dell’Anatomia è il moti-
vo per cui sono qui - rivela Maria -
Però c’è tantissima gente ed ho
paura di non riuscire ad entrare.
Invece è importante essere in quel-
l’aula, voglio capire di che si tratta e
se il test è nelle mie corde”. l’inde-
cisione regna sovrana per federi-
co Maturo, studente del liceo
scientifico di telese: “Scienze della
comunicazione, Biologia o Giuri-
sprudenza i tre percorsi che mi
affascinano molto. Ad oggi proprio
non so decidere su cosa orientarmi.
Cercherò di seguire un po’ tutte le

lezioni, con la speranza di tornare a
casa eliminando uno dei tre Corsi”.
più sicuro il compagno di banco
francesco sorrentino: “Voglio
iscrivermi a  Giurisprudenza perché
da sempre mi immagino con la
toga. Non vedo l’ora di iniziare, l’ul-
timo anno di liceo si prospetta dav-
vero lungo”. per chi frequenta l’isti-
tuto di ragioneria, l’infarinatura di
economia e diritto influenza la scel-
ta. “Sono indirizzata ad Economia e
Commercio della Federico II -
ammette emanuela de simone, V
anno di ragioneria a ponticelli - Ho
le idee chiare perché sono conscia
di cosa andrò a studiare. Oggi sono
qui solo per conoscere i miei futuri
docenti e rivolgere loro domande
dettagliate”. per andrea bianco,
studente del liceo scientifico Maz-
zini, “ogni informazione è utile,
quindi meglio sfruttare tutte le pos-
sibilità di orientamento. Sono sedu-
to fra i banchi dell’incontro di Giuri-
sprudenza non perché sia sicuro
della scelta, anche se il post laurea
mi ispira concretezza. La mia pas-
sione per la moda mi spingerebbe
all’Accademia ma il futuro lavorati-
vo in quel settore è incerto”. ama le
lingue emmanuele luciano:
“Sono venuto solo per avere infor-
mazioni sull’Orientale - spiega lo
studente del liceo scientifico
Morante di scampia - Voglio studia-
re giapponese accanto ad una lin-

gua europea, sogno di fare l’inter-
prete e viaggiare tanto. Le mie
domande in aula saranno mirate.
Mi interessa conoscere il numero
degli esami, i corsi e le sedi per arri-
vare il prossimo settembre prepara-
to”. “Sono qui per sapere qualcosa
in più su Scienze Sociali - afferma
alessia d’aprea - ma sono molto
confusa. In realtà non ho proprio
idea di quale possa essere il mio
mondo post liceo”. Hanno sostenu-
to la simulazione del test di Medici-
na federica ciccarelli e Manuela
d’alterio del liceo cartesio di Villa-
ricca. “Ho provato per curiosità -
ammette Federica - Era un po’ diffi-
cile. Credo che quest’anno non
avrei superato il test d’ingresso.
Medicina mi piace, ma mi spaventa
il percorso troppo lungo, ed invece
io vorrei lavorare subito”. “Più che a
Medicina sono orientata alle Pro-
fessioni Sanitarie - commenta
Manuela - Diciamo che la mia non è
una vera passione, sono spinta
solo dalle opportunità lavorative di
questi percorsi. So che a 18 anni
bisogna inseguire i sogni, ma la
realtà è dura e se devo spendere
del tempo all’università preferisco
avere qualche sicurezza sul futuro
lavorativo”. Vuole fare la maestra
chiara barrata, studentessa di
ragioneria: “Sono in attesa di
entrare in aula per chiedere ai
docenti del Suor Orsola come si

struttura il test d’ingresso per
Scienze della Formazione. Mi piac-
ciono i bimbi e questo è il mio
sogno da sempre”. “Frequentando
Ragioneria - dice daniela de riso
- mi sembra naturale scegliere Giu-
risprudenza. Non ho ancora deciso,
però, quale Ateneo frequentare, tut-
ti hanno dei pro e dei contro, que-
st’anno mi aspetta una lunga rifles-
sione”. per l’amico biagio levra:
“Ragioneria equivale ad Economia
ed è lì che andrò. Amo il mondo
aziendale, la matematica, i numeri
per far quadrare gli aspetti finanzia-
ri. Oggi, dopo aver ascoltato i
docenti, ho capito che sono sul per-
corso giusto”. per cristina russo,
studentessa del liceo linguistico di
agnano, la scelta è ancora in alto
mare: “Lingue o Psicologia, un vero
dilemma per me. Ho seguito
entrambe le lezioni di orientamento,
ho le idee più chiare soprattutto per
il post laurea. I docenti sono stati
molto disponibili ed hanno risposto
a tutte le domande, tuttavia sono
ancora confusa”. “Sono venuta solo
per farmi un’idea - ammette chiara
cappiello - La mia attenzione non
è rivolta ad alcun percorso in parti-
colare, perciò raccolgo materiale
agli stand, prendo informazioni e
valuto. Mi piacerebbe studiare Far-
macia, ma sarebbe una scelta det-
tata non dalla passione ma dai pos-
sibili guadagni futuri prospettati”.
indeciso anche nicola amore:
“Mediazione linguistica all’Orientale
è la mia prima scelta, per diventare
traduttore e magari andare a vivere
in Spagna. Però la mia passione
resta la Filosofia, ma un filosofo al
giorno d’oggi cosa potrebbe mai
fare? Non voglio studiare tanti anni
per essere disoccupato”. pensa al
futuro anche giulio Marino, liceo
scientifico scampia: “Voglio iscri-
vermi ad Ingegneria perché è l’uni-
co percorso, a prescindere dall’indi-
rizzo scelto, che mi permetterà di
trovare lavoro subito dopo. In tempi
come questi, quasi tutti i miei colle-
ghi di liceo relegano la passione ad
hobby. Ci preoccupiamo per il futu-
ro”. 

Tra gli studenti partecipanti al salone

Molte incertezze e tanto timore
di laurearsi e non trovare lavoro
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passione, impegno e una forte
rivalutazione delle lauree

umanistiche nel panorama occu-
pazionale: i temi chiave della due
giorni dedicata alle lettere, lin-
gue e letterature straniere,
archeologia e Beni culturali.

“Il nostro Dipartimento non ha
una collocazione  casuale: nel
cuore di Napoli, vicino al Rettora-
to del nostro Ateneo, che è la più
antica università statale del mon-
do. Da noi si respira un sapore
di storia - la prof.ssa rosalba di
Meglio introduce così il diparti-
mento di studi Umanistici della
Federico ii che attiva ben otto
corsi di laurea triennale - Il fon-
datore, Federico II di Svevia, vole-
va con questa Istituzione formare
i burocrati, gli amministratori del
suo Regno. Ed è quello che noi
continuiamo a fare oggi: formare
cioè funzionari qualificati, profes-
sionisti, persone capaci di guar-
darsi intorno e carpire l’intensità
del paesaggio e della società che
li circonda. Chi oggi sceglie gli
studi umanistici fa una scelta
coraggiosa, che richiede grosso
impegno e sacrificio, per un setto-
re che si è aperto anche alle nuo-
ve frontiere delle tecnologie. la
metodologia classica rimane
ma con l’aiuto del digitale e del-
l’elettronica”.

“le scienze umane - sottolinea
la prof.ssa Paola Villani del suor
orsola che presenta corsi di
scienze dei Beni culturali e lin-
gue e culture Moderne - sono
appunto ‘scienze’. Noi non fac-
ciamo chiacchiere, la cultura è un
valore e si può vivere di cultura se
si fa da professionisti”.

Questo vale a partire da corsi
come quelli di amministrazione
dei Beni culturali e archeologia e
storia delle arti (attivati alla Fede-
rico ii): il primo forma manager
culturali, “è un Corso Triennale
che comprende una preparazione
di base di tipo umanistico e una
più legata alla legislazione, eco-
nomia e gestione del beni cultura-
li”, spiega il prof. francesco
bifulco, mentre archeologia “ha
una missione più prettamente cul-
turale, abbracciando tutte le arti
da quelle figurative al cinema”,
precisa la prof.ssa di Meglio.

Nuove tecnologie e laboratori
all’avanguardia al suor orsola.
“scegliendo  Scienze dei Beni
Culturali - sottolinea la prof.ssa
carla Pepe - potrete seguire filoni
interessanti che abbracciano l’ar-
cheologia, la storia dell’arte, il turi-
smo, ma la peculiarità è la gran-
de strumentazione tecnologica
dedicata ai beni culturali. Con
noi imparerete ad usare nuove
strumentazioni nei nostri laborato-
ri e centri di ricerca, oltre a prati-
care scavi e svolgere tirocini in
Enti e Musei”. anche alla secon-
da Università si guarda alla tecno-
logia: “vi formeremo nell’uso delle
apparecchiature di ultima genera-
zione, ad esempio nel nostro
laboratorio di aerofotointerpre-
tazione, dotato di strumentazione
innovativa, oggi tutti usano l’infor-

matica”, spiega la prof.ssa Paola
carfora. il dipartimento della sun
“è nato a Santa Maria Capua
Vetere proprio a sottolineare la
sua forte vocazione nel campo dei
beni culturali - aggiunge la
prof.ssa rosa Vitale - sfruttando
tutte quelle che sono le possibilità
offerte da un museo a cielo
aperto, unendo arte e tecnolo-
gia”.

la forte vocazione internaziona-
le de l’orientale connota natural-
mente anche il settore archeologi-
co. “noi offriamo una vasta
panoramica di culture, in parti-
colare extraeuropee. Lo spirito
che caratterizza il nostro Ateneo è
quello dell’integrazione tra i mon-
di e le culture, e questo vale
anche per l’archeologia”, spiega il
prof. andrea Manzo. “Tutto quel-
lo che studierete lo metterete in
relazione con culture lontane e
vicine, dovrete approfondire le
lingue che vi saranno necessa-
rie per il vostro lavoro di
archeologo,  compreso il greco e
il latino”, aggiunge il dott. luigi
Malatacca. l’orientale è, infatti,
l’ateneo che ha più scavi all’este-
ro, con campagne che vanno dal
vicino al lontano oriente, fino
all’africa sahariana e sub saharia-
na. 

dalle europee
a quelle di nicchia:
ampia scelta tra 

le lingue

Molti gli studenti interessati pro-
prio allo studio delle lingue che
non hanno mancato di interrogare
i docenti proprio su questi corsi.
“Da noi non ci si occupa solo
delle lingue maggiori, ma anche
di quelle lingue di nicchia che
non troverete altrove, e che
adesso non potete neanche
immaginare! - stuzzica la curiosità
dei ragazzi il dott. Pietro fusco
de l’orientale - La scelta è molto
ampia sia per le lingue antiche
che quelle moderne, e ci sono
moltissime possibilità di andare
all’estero con oltre 200 conven-
zioni con atenei extraeuropei”.

inglese, Francese, tedesco e
spagnolo sono le quattro lingue e
le letterature che si insegnano ai
corsi di lingue della Federico ii e
del suor orsola. “Il nostro Corso
quest’anno ha due importanti
novità - anticipa il prof. arnold
Kruse della Federico ii - il curri-
culum binazionale per la Magi-
strale, in collaborazione con
un’università tedesca, che vi
permetterà di studiare un anno a
Napoli e uno in Germania, con il
rilascio di un titolo congiunto. E il
riconoscimento di un numero
maggiore di crediti nelle lingue
per chi parte da un livello supe-
riore a quello minimo previsto”.
ricordiamo che per nessun corso
di laurea dell’area umanistica è
previsto il numero chiuso, ma solo
dei test di autovalutazione. esi-
ste una sola limitazione per coloro

i quali scelgono, a l’orientale,
l’inglese come prima o seconda
lingua, dovendo superare un test
per l’accertamento del livello b1,
pena l’esclusione. Non sono
accettate certificazioni di nessun
tipo. “Noi abbiamo piccoli numeri -
spiega, invece, la prof.ssa Paola
Paumgardhen del suor orsola -
con circa 150 studenti che studia-
no le lingue. Siamo molto dinami-
ci e seguiamo da vicino i nostri
ragazzi. Abbiamo di recente inau-
gurato un Centro di scienze
umane per la ricerca linguistica
e i ragazzi hanno la possibilità di
ottenere certificazioni linguistiche
grazie alle convenzioni con diver-
si Istituti stranieri”.

a filosofia
si forma al

pensiero critico

per chi scegliesse di seguire le
orme di aristotele, invece, la scel-
ta deve obbligatoriamente ricade-
re sul corso di Filosofia della
Federico ii. il prof. nicola grana
avverte: “Noi formiamo persone
che pensano in maniera critica,
che discutono, e che spesso sono
elementi fastidiosi nella società”.
Nello specifico: “Abbiamo inse-
gnamenti pluralistici, non solo lo
storicismo con Vico e Croce, ma
anche la fenomenologia, il positi-
vismo, lo scientismo, etc”. Ma nel-
la triennale, aggiunge il prof. ric-
cardo de biase, “si cerca di offri-
re il più vasto panorama possibile
degli studi umanistici. si studia
anche la logica, che è lo stru-
mento che aiuta ad orientarsi in
questo mondo molto complesso”. 

a chi, invece, amante delle let-
tere, ha chiesto delucidazioni sui
corsi di lettere classiche e
moderne, anche questi attivi alla
Federico ii, la prof.ssa stefania
Palmentieri ha spiegato: “a Lette-
re Classiche lo studio è focalizza-
to sul mondo antico, da quello
greco-romano al medioevo, men-
tre per le Moderne si parte dal tar-
do medioevo fino alla modernità”.
“La conoscenza del greco e del
latino sono prerequisiti importan-
ti, così come la conoscenza di un
italiano perfetto”, avverte la
prof.ssa Teresa Piscitelli, alla
quale fa eco palmentieri che spie-
ga: “Con il docente si può con-
cordare una modalità di
approccio per chi dovesse par-
tire da zero: questa però è dav-
vero una scelta che presuppone
una grande passione. La nostra –
sottolinea - è una laurea abilitante
all’insegnamento, cioè vi dà tutti i
crediti per poter accedere poi al
TFA”.

per i laureati in lettere però
sono “diversi gli sbocchi anche
nel settore delle aziende private
per la forte versatilità della loro
formazione”, sottolinea piscitelli.
e la prof.ssa Villani conclude con
un dato incoraggiante: “a cinque
anni dalla laurea la percentuale di
occupati è pari a quella dei lau-
reati in materie scientifiche”.

le nuove tecnologie al servizio
delle scienze umanistiche

> la prof.ssa rosalba di Meglio

> il prof. andrea Manzo

> la prof.ssa carla pepe

> il prof. Nicola Grana

> la prof.ssa rosa Vitale

> la prof.ssa stefania palmentieri

> la prof.ssa paola carfora
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Una pioggia di domande sulle prove di
ammissione. come era prevedibile. prota-

gonisti dell’incubo che popola le notti degli stu-
denti che aspirano ad iscriversi ad uno dei corsi
di laurea di area medica - Medicina e odontoia-
tria - e sanitaria - da infermieristica a Fisioterapia
passando per logopedia - sono i famigerati test.
dubbi, curiosità, timori, ma anche una certa argu-
zia nello scovare la strategia migliore per rag-
giungere l’obiettivo (tra punteggi, graduatorie,
calcolo delle probabilità) o per ridurre il danno se
non si riesce ad accedere (percorsi alternativi per
poi riprovare successivamente): sono molto moti-
vati i giovani che si candidano ad indossare il
camice bianco. perché la posta è alta: la profes-
sione medica è ammantata da un inossidabile
fascino. a rispondere all’affollatissima platea del-
l’aula rossa, docenti di due atenei: per la secon-
da Università il prof. silvestro canonico, presi-
dente della scuola di Medicina, il prof. dardo
Menditti per odontoiatria e il prof. raffaele
gimigliano per le professioni sanitarie; per la
Federico ii il prof. antonio dello russo.

l’approccio ai test

“Ho provato un test degli anni scorsi e ho
ottenuto 37. lo considerate un punteggio
accettabile?”.

“L’anno scorso 1 studente su 8 è entrato alla
Federico ii e 1 su 3,8 alla sun. il punteggio
minimo per immatricolarsi è stato di 34,2 alla
Federico ii e 23,3 alla sun. Ma voi dovete pun-
tare il alto. Il vostro obiettivo devono essere le 60
risposte esatte. Non vi potete accontentare”
(prof. dello russo). “ad odontoiatria fino a
qualche anno fa la probabilità di rientrare tra
gli ammessi era di 1 a 10. ormai è scesa a cir-
ca 1 a 5” (prof. Menditti). “nel 2015 più di metà
dei partecipanti al test di ingresso ha ottenu-
to un punteggio inferiore a 20. Vuol dire che
moltissimi candidati hanno una preparazione
insufficiente. Inoltre, il punteggio medio degli
idonei sul territorio nazionale si abbassa di anno
in anno. Tuttavia, il meccanismo rimane altamen-
te selettivo” (prof. canonico). 

“ritenete che i quiz di logica siano uno stru-
mento adeguato per misurare la preparazione
e l’intelligenza dei candidati?”.

“Sia chiaro che il concorso di ammissione
non valuta le capacità intellettive. Se non lo si
supera, non è il caso di deprimersi. La persona
che non è passata, se si impegna con costanza
in altri studi, avrà comunque successo” (prof.
dello russo).

“come funziona lo scorrimento della gra-
duatoria?”.

“Quest’anno circa 26.000 studenti hanno otte-
nuto un punteggio superiore a 20. I loro nomi
sono ordinati in una graduatoria nazionale che
scorre a seconda delle preferenze di sede. più
sei preparato, più possibilità hai di scelta.
Non c’è limite alle opzioni, puoi anche dare la dis-
ponibilità per tutte le università d’Italia” (prof. del-
lo russo).

“cosa succede a parità di punteggio?”.
“In quel caso si dà la priorità a colui che ha

ottenuto punteggio maggiore nelle domande
di cultura generale o a chi è più giovane”.

“quando ci si iscrive?”.
“La tempistica è questa: nella seconda metà di

maggio ci si può prenotare per partecipare ai cor-
si di formazione del Softel, a luglio è tempo di
iscriversi al test, a settembre di sostenere la pro-
va. Anche le domande per le borse di studio del-
l’ADISU vanno presentate a settembre” (prof.
dello russo).

“nel caso non si riesca a superare il test,
quale è il corso di laurea più affine, cioè in
cui c’è maggiore probabilità di vedere conva-
lidati gli esami del i anno?”.

“biologia, biotecnologie, anche Farmacia.
Ma si tratta di Corsi interessanti. Spesso accade
che una volta intrapresa una strada alternativa,
poi si decide di proseguirla” (prof. Menditti). 

“se non vengo ammesso al corso di Medici-
na in inglese, perdo anche la possibilità di
iscrivermi a quello in italiano?”.

“Ci sono tre momenti distinti per provare ad
accedere a Medicina: 1) il concorso per le uni-
versità private; 2) quello per le università statali;
3) quello per il Corso in inglese. Si può parteci-
pare a tutte e tre le prove ma se doveste essere
selezionati per un’università privata, vi verrà chie-
sto di pagare la retta di iscrizione prima di cono-
scere i risultati della prova per accedere alle isti-
tuzioni pubbliche” (prof. dello russo).

dalle difficoltà del 
primo anno al contatto

con il paziente

“Mi hanno raccontato che il primo semestre
di Medicina è il più difficile. è una questione
di adattamento o di lacune che ci si porta die-
tro dal liceo?”.

“La difficoltà maggiore del I anno sta nell’orga-
nizzare il proprio tempo di studio. È importante

essere costanti, non ridursi a studiare all’ulti-
mo momento” (prof. canonico). “Qualsiasi disci-
plina vi troverete ad affrontare, dovete pensare di
studiarla non per l’esame ma per la vita” (prof.
dello russo). “Vi dovete laureare più presto pos-
sibile. Ai colloqui di lavoro il fattore età è determi-
nante. Avrete maggiori chance di scegliere il
vostro futuro” (prof. canonico).

“Tutte le conoscenze acquisite durante i 6
anni verranno messe in pratica? Molte nozio-
ni verranno dimenticate…”.

“Nulla andrà perso. Ti porterai appresso tutto
ciò che apprendi. Il sapere appreso durante lo
studio delle materie di base servirà appunto da
base sui cui costruire la conoscenza” (prof. dello
russo). 

“Perché non si riesce ad incrementare,
come succede all’estero, il tempo che gli stu-
denti trascorrono a diretto contatto con i
pazienti?”.

“Gli studenti italiani sono molto più avanti
nel sapere rispetto al saper fare. La facilità con
cui si intenta una causa medica nel nostro Paese
rende più complicato far fare pratica agli studen-
ti ma ci stiamo attrezzando con le simulazioni sui
manichini” (prof. dello russo).

“un medico deve avere particolari caratteri-
stiche caratteriali?”.

“Per lavorare per la salvaguardia del benessere
dell’individuo è essenziale essere umile perché si
tratta di un lavoro di equipe” (prof. dello russo);
“Siate competitivi sin da adesso. Non aiutate il
vostro compagno al test, anche se si tratta della
vostra fidanzata… È nostro interesse motivare gli
studenti bravi” (prof. Gimigliano).

“quale è di solito la prima reazione degli
studenti di fronte alla medicina pratica?”.

“Di difesa o di panico: si tratta di due reazioni
ancestrali scatenate dalla vista del sangue.
Cadere a terra privi di senso tempo addietro era
una tattica di sopravvivenza: fingersi morti servi-
va a ingannare il predatore. La paura, d’altronde,
serviva a potenziare le energie necessarie per la
fuga. Ma parliamo di reazioni modificabili. La per-
sona va educata a superare l’ostacolo. Non è
assolutamente un buon motivo per non fare que-
sta scelta” (prof. Menditti).

“quale è il valore aggiunto di un’esperienza
di studio all’estero?”.

“Essere uno studente Erasmus significa impa-
rare una lingua e soprattutto confrontarsi con i
colleghi in una realtà universitaria diversa. Non
è un escamotage per superare altrove un esa-
me che qui non si riesce a passare” (prof. dello
russo).

incubo test di ammissione per 
i corsi di area medico-sanitaria

> il prof. silvestro canonico > il prof. antonio dello russo > il prof. dardo Menditti
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si è parlato dei corsi di laurea
in economia in due affollatissi-

me aule (la rosa e l’arancione).
alla presentazione dell’offerta for-
mativa dei diversi atenei è seguito
un interessante scambio di battute
tra gli studenti e i relatori. Una sin-
tesi del dibattito con le questioni più
significative affrontate. 

qual è il senso oggi di sceglie-
re il percorso di studi nelle mate-
rie economiche? gli studenti che
termineranno il percorso di studi
nelle materie economiche avran-
no speranza di trovare lavoro in
italia o devono già rassegnarsi a
dover lasciare il proprio Paese?

“In questo Paese c’è un disperato
bisogno di persone che diano un
supporto alla crescita economica,
soprattutto nel momento di difficoltà
che stiamo vivendo. È fondamenta-
le per le aziende italiane disporre di
risorse acculturate, pertanto io con-
siglio lo studio quinquennale che da
una formazione e una cultura com-
pleta ed appropriata per il mondo
del lavoro. Italia o Estero mi chie-
de? Non voglio rispondere in
maniera diretta, quindi celerò la mia
risposta dietro un consiglio: fate
ogni sforzo per aprirvi una prospet-
tiva internazionale”, (prof. roberto
Tizzano, Federico ii). “Nessuno di
noi spera che voi siate costretti ad
andare via ma l’esperienza interna-
zionale è fondamentale: fatela!! Nei
nostri Dipartimenti sono attive tra le
20 e le 30 convenzioni Erasmus”,
(prof. antonio garofalo, partheno-
pe). “Fare esperienze internaziona-
li è molto importante; a questo sco-
po il progetto Erasmus offerto da
ogni Ateneo presente sul suolo
campano è il migliore da prendere
in considerazione. Ma la precondi-
zione necessaria per poter pensare
di affrontare un’esperienza del
genere è conoscere l’inglese. Se
volete studiare, pensare di lavorare
per i prossimi quarant’anni e più
senza sapere l’inglese è una paz-
zia”, (prof. enrico bonetti, secon-
da Università). “Tempo fa presso il
nostro Ateneo ha brillantemente
concluso gli studi magistrali un
ragazzo che poi ho scoperto esse-
re figlio di un importantissimo
imprenditore. Aveva deciso di stu-
diare qui a Napoli, sia il Corso trien-
nale che la Specialistica, quando
avrebbe potuto farla ovunque, a
New York per dirne una. Eppure lui
ha scelto di rimanere qui e questo
deve essere un motivo di vanto per
il nostro Ateneo, nato ben 200 anni
prima della scoperta dell’America.
Vi consiglio, però, di non fermarvi
alla Triennale. Per chi  non prose-
gue non è così semplice come
sembra trovare lavoro. Inoltre, mol-
ti studenti che concludono presto e
male il percorso triennale, si riscat-
tano  alla Magistrale, acquisendo
una qualifica in più. L’università ti fa
sentire protagonista: il mio consiglio
è di pensare sempre a se stessi e di
non guardare alle corsie privilegiate
di chi ha le amicizie giuste e quindi
riesce ad andare avanti. Se si è

bravo, si viene ripagato. Siate otti-
misti”, (prof. Mario rosario lam-
berti, Federico ii). 

ci sono vincoli e sbarramenti
per accedere agli anni successi-
vi al primo? 

“Ci sono vincoli, nel gergo univer-
sitario meglio conosciuti con il ter-
mine propedeuticità: per esempio
se al primo anno non si supera l’e-
same di Microeconomia non si
potrà sostenere quello di Macroe-
conomia al secondo. Quello che vi
consiglio è di seguire e dare gli esa-
mi alla fine del corso. Il rendimento
di fine corso, dopo che avrete
seguito, si spera, con attenzione,
sarà sicuramente superiore rispetto
alla preparazione che avrete se
rimanderete il momento dell’esa-
me”, (prof. antonio Garofalo). 

qual è la differenza tra liceo e
università per quanto riguarda
l’organizzazione dello studio?

“Ragazzi il mio consiglio è sempli-
ce: se seguite i corsi, vivete l’uni-
versità e studiate volta per volta,
all’esame arriverete bene. Come si
dice, quando non piove per tanto
tempo e poi lo fa all’improvviso è un
problema, ma se piove ogni giorno
un poco si è preparati ad affrontare
la cosa”, (prof. Marco gherghi,
Federico ii). 

qual è la differenza tra econo-
mia aziendale ed economia e
commercio?

“Immaginate una macchina foto-
grafica. Bene, il Corso in Economia
e commercio si occupa di diversi
argomenti in generale (il funziona-
mento dell’economia, delle aziende
sul mercato, come lo Stato può
influire e regolamentare l’econo-
mia). Il Corso in Economia azienda-
le utilizza il tasto zoom della mac-
china fotografica e si concentra su
un solo elemento, l’azienda, stu-
diandone ogni aspetto”, (prof.  Mar-
co Gherghi).

è vero che gli ingegneri gestio-
nali rubano lavoro agli economi-
sti?

“Spero che voi non crediate a chi
ve lo dice. Punto e a capo, se vole-
te fare Ingegneria, scegliete Aero-
spaziale, Informatica, non Gestio-
nale. Se vuoi fare Ingegneria
gestionale, fai Economia e com-
mercio. Ognuno facesse il suo
mestiere, insomma”, (prof. Marco
Gherghi).

se mi laureo alla Triennale in
economia e commercio poi pos-
so accedere alla specialistica di
economia aziendale o alle altre
specialistiche offerte dagli altri
corsi di laurea?

“I percorsi sono molto simili: tutte
le Triennali ti consentono di acce-
dere a tutte le Magistrali, con esami
integrativi o senza. Non c’è compe-
tizione culturale tra i vari Corsi di
Laurea, c’è, anzi, completamento.
Alla fine del percorso di studi è il
singolo, poi, a scegliere una branca
in cui specializzarsi. Qui si vuole
formare una figura completa, per-
tanto i Corsi di Laurea rimandano
gli uni agli altri e, ripeto, non c’è

sbarramento”, (prof. Marco Gher-
ghi).  

gli studenti sono spesso vitti-
me di sillogismi banali, per
esempio: a scuola non ho studia-
to bene la matematica, ad econo-
mia si studia matematica, non
posso fare economia. lei cosa
risponderebbe ad uno studente
che le espone questa riflessio-
ne? 

“Io ho fatto il liceo classico, poi mi
sono laureato in Economia e ora
insegno Statistica. È richiesto sicu-
ramente un approccio maggior-
mente quantitativo piuttosto che
filosofico, ma non studierete in un
corso di studi in matematica. Non
spaventatevi. Se poi avete problemi

nel fare 2+2 e dubbi sul risultato,
forse allora si, è meglio che cam-
biate programmi”, (prof. Marco
Gherghi).  

italia o estero? 
“C’è sicuramente necessità di fare

un’esperienza lavorativa fuori,
lasciando il territorio dove ci si è for-
mati, ma tornare è una scommessa
che si può tentare di vincere. Valo-
rizziamolo noi il nostro Paese, diffe-
renziamoci noi. Dobbiamo metterci
alla prova. Ci vuole abilità e fortuna,
sicuramente. Se ci si rapporta al
campo aziendale è possibile pen-
sare di rimanere qui: abbiamo un
sapere e un’artigianalità ecceziona-
li”, (prof.ssa antonella Miletti,
Federico ii).

Una ex studentessa, fran-
cesca staggi, erasmus a

parigi, borsa di studi per il sud
africa, attualmente occupata al
supporto tecnico per i test di
ingresso alla Federico ii, ha fat-
to da testimonial alla presenta-
zione di scienze Politiche. Un
corso di laurea, come ha spie-
gato la dott.ssa erminia Moro-
ne (Federico ii), per il quale “è
previsto un test di autovalutazio-
ne (non selettivo) che si tiene
generalmente nella prima deca-
de di settembre”. Gli sbocchi
occupazionali: “le organizzazio-
ni internazionali per una carriera
diplomatica, nelle amministra-
zioni pubbliche o private o nel
giornalismo”. oltre alla Federico
ii, scienze politiche è attivato
da l’orientale e alla sUN.

anche Giurisprudenza (laurea
di durata quinquennale) è pre-
sente in più atenei. al suor
orsola è previsto un test d’am-
missione: “accedono 150 stu-
denti, il test è composto da 40
domande ed è basato su
domande di cultura generale,

competenze linguistiche e
domande di logica. Per prepa-
rarsi al test basta un qualsiasi
libro di quiz in commercio. A feb-
braio è prevista la settimana
Open Week, il cui scopo è quel-
lo di aiutare gli studenti che
dovranno affrontare il test e
offre lezioni dimostrative delle
materie giuridiche”, spiega la
prof.ssa roberta Metafora. alla
parthenope “sono previsti 300
iscritti. Qui il test non è selettivo
ma di autovalutazione e verte
sulla cultura generale. Nel caso
in cui il test non dovesse essere
superato bisogna accumulare
18 crediti nel primo semestre”,
illustra il prof. elio dovere, il
quale, su sollecitazione della
platea, descrive il piano di studi
che conta “29 esami totali, di cui
26 obbligatori e 3 opzionali”. È
la prof.ssa Valeria Marzocco a
rispondere alla domanda: gli
esami della Federico ii sono sia
scritti che orali? “Ci sono sia
esami orali sia esami che preve-
dono prove intercorso scritte e
poi una verifica orale”.

economia, fate ogni sforzo per aprirvi 
ad una prospettiva internazionale ma 
tornare è una scommessa da vincere

i corsi di laurea in 
Giurisprudenza e 
Scienze politiche
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Hanno a disposizione un’ampia
e variegata gamma di opportu-

nità i diplomandi orientati a sceglie-
re studi che ineriscono la formazio-
ne, la comunicazione, l’area psico-
sociale. tanti i corsi di laurea, e tut-
ti di grande appeal, attivati dalla
Federico ii, la seconda Università, il
suor orsola Benincasa.

riscuote grande interesse, lo testi-
moniano i tanti candidati che ogni
anno partecipano ai test di ammis-
sione, Psicologia. “Scienze e tecni-
che psicologiche è a numero chiuso
e consente l’accesso a 250 stu-
denti. La scelta di limitare il numero
di iscritti è finalizzata a garantire che
tutti gli studenti possano usufruire
dei servizi offerti dall’Ateneo”, spie-
ga la prof.ssa alda Troncone della
seconda università. il dipartimen-
to ha sede nei pressi della stazione
di caserta ed è facilmente raggiun-
gibile. “Grande importanza è data
allo studio dell’inglese e al conse-
guimento delle abilità informati-
che necessarie alle attività profes-
sionali di psicologo. Durante i tre
anni lo studente può partecipare a
esperimenti e laboratori e può svol-
gere tirocinio presso numerosi ser-
vizi clinici”, aggiunge la prof.ssa
gabriella santangelo. 250 gli
ammessi anche alla federico ii. il
corso afferisce al dipartimento di
studi Umanistici: “sul sito sono
riportate tutte le informazioni che
occorrono”, dice la prof.ssa santa
Parrello la quale durante l’interven-
to proietta una presentazione degli
studenti, ricca di consigli rivolti alle
future matricole. Nel percorso di
studi “sono previsti numerosi labo-
ratori e tirocini”, ha sottolineato la
prof.ssa fortuna Procentese. la
peculiarità del corso triennale atti-
vo presso il suor orsola: “è incen-
trato sull’analisi dei processi cogniti-
vi; il primo anno è comune a tutti gli
studenti ed è dedicato all’analisi dei
processi decisionali, agli aspetti bio-
logici e neuronali dei processi men-
tali. Dal secondo è possibile sce-
gliere tra due indirizzi: Ergonomia
cognitiva (analisi delle interazioni
uomo-macchina, uomo-ambiente) e
Risorse Umane”, illustra la prof.ssa
roberta Vacca. Numero chiuso
anche in questo caso, il numero di
posti disponibili è uguale agli altri
atenei. scienze e tecniche di psi-
cologia cognitiva afferisce alla
Facoltà di scienze della Formazio-
ne che attiva altri quattro corsi di
laurea. li presentano i professori
natascia Villani e fernando sar-
racino: servizio sociale forma
operatori in ambito sociale e richie-
de passione e vocazione; scienze
della comunicazione che prevede
tre diversi curriculum (comunicazio-
ne d’impresa, giornalismo, cinema e
tV); scienze dell’educazione:
percorso versatile, che apre le porte
all’insegnamento negli istituti supe-
riori di psicologia e pedagogia e di
storia e filosofia (al quale si può
accedere dopo il tFa); scienze
della formazione (a ciclo unico di
durata quinquennale) che consente
ai futuri insegnanti di affrontare con
disinvoltura le diverse materie sco-
lastiche e prevede un gran numero
di laboratori. sono tutti corsi a
numero programmato tranne scien-
ze dell’educazione. “Un buon orien-
tamento consente di accelerare i
tempi di conseguimento della lau-
rea, poiché conduce a una scelta
efficace”, dice la prof.ssa Villani invi-
tando gli studenti a “pretendere mol-
to dal corpo docente e dalla struttu-
ra universitaria”. chi voglia sceglie-

re di frequentare a Napoli (la sede
del corso del suor orsola è a saler-
no) scienze del servizio sociale
può iscriversi al dipartimento di
scienze politiche della Federico ii.
anche in questo caso c’è da affron-
tare i test di ammissione, come sot-

tolinea la dott.ssa erminia Morone.
avvalersi dei servizi di orientamen-
to, visitare le loro pagine web, navi-
gare in internet alla ricerca di notizie
sul mondo del lavoro: i consigli del-
la dottoressa.

È la motivazione il motore del suc-

cesso negli studi: sottolinea la
prof.ssa amalia caputo del diparti-
mento federiciano di scienze
sociali che offre due corsi di lau-
rea: sociologia e culture digitali
e della comunicazione (entrambi
a numero programmato). ai fini di
una scelta consapevole, la docente
invita gli studenti a sperimentare,
consigliando loro di seguire una
lezione all’Università, oppure di visi-
tare Federica, la piattaforma di web
learning dell’ateneo attraverso la
quale è possibile seguire corsi on
line. poi  invita gli studenti a parteci-
pare, il 20 ottobre, alla Giornata di
orientamento delle matricole pro-
mossa dal dipartimento. Gli sbocchi
occupazionali: a dispetto delle pre-
visioni, “questi percorsi prevedono
un tasso di disoccupazione relati-
vamente basso, in virtù di una
formazione pluridisciplinare che
consente di essere molto flessi-
bile nel mondo del lavoro. È un
bene proseguire gli studi con la
Magistrale “perché il mercato non è
ancora pronto per recepire il titolo
Triennale e perché la Magistrale
consente un’ulteriore specializza-
zione”.

le domande dei ragazzi a conclu-
sione degli incontri.

quale percorso di studi devo
intraprendere per diventare gior-
nalista?

“A differenza di altre professioni
non esiste una classe di laurea vin-
colante per diventare giornalista. È
importante fare molta attività di tiro-
cinio, che consente di formarsi sul
campo. Il Dipartimento di Scienze
Sociali offre l’opportunità di svolgere
attività di tirocinio presso la RAI”
(prof.ssa caputo).

“Al Suor Orsola Benincasa è attiva
una Scuola di giornalismo accredi-
tata della durata di due anni al ter-
mine dei quali si può accedere all’e-
same per conseguire l’abilitazione
di giornalista professionista”
(prof.ssa Villani).

quali sono le sedi del corso di
laurea in servizio sociale?

“Potete studiare Servizio Sociale a
Napoli, presso la Federico II, e a
Salerno, presso l’Università Suor
Orsola Benincasa” (dott.ssa Moro-
ne).

sono previste agevolazioni eco-
nomiche per gli studenti?

“La SUN prevede agevolazioni per
gli studenti più meritevoli in termini
di riduzione delle tasse” (prof.ssa
santangelo).

“La Federico II offre la possibilità di
svolgere lavori part-time presso l’U-
niversità. I criteri di selezione per
questo tipo di attività retribuita ten-
gono conto di numero di esami,
media dei voti, reddito” (prof.ssa
procentese). 

“Il Suor Orsola mette a disposizio-
ne degli studenti la possibilità di
svolgere attività di tirocinio e tutora-
to retribuito. I fuori sede hanno la
possibilità di richiedere alloggio
presso le residenze dell’università”
(prof. sarracino).

un’ampia offerta formativa per gli
aspiranti psicologi, sociologi,

comunicatori, formatori

Farmacia, Veterinaria,

Scienze Motorie
i contenuti dei test d’ammissio-

ne, il valore del titolo all’estero,
gli sbocchi occupazionali: le
domande più frequenti poste
dagli studenti interessati ai corsi
di laurea in Farmacia, Veterina-
ria, scienze Motorie. 

“Per favore abituatevi alla nuo-
va terminologia – ha esordito la
prof.ssa brunella restucci di
Veterinaria, Federico ii – Oggi le
Facoltà si chiamano Dipartimenti
e i Presidi Direttori”. Questo pri-
ma di aggiungere che a Veterina-
ria, oggi, si promuove il rispetto
degli animali, oltre che la gestio-
ne del corretto rapporto uomo-
animale. la “frequenza è obbliga-
toria, così come i turni nell’ospedale veterinario e i tirocini” ha ricordato
la prof.ssa Paola Maiolino. Molti studenti che non riescono a superare
la prova d’accesso a Veterinaria ripiegano sul corso di laurea trienna-
le in tecnologie delle produzioni animali. “Va anche bene così – ha spie-
gato la prof.ssa serena calabrò che si è alternata negli incontri con la
prof.ssa rossella di Palo – Ma io consiglio di scegliere con il cuore.
Lavorare sugli animali da reddito, piuttosto che sui pet è molto affasci-
nante, oltre che impegnativo, e la vita nelle aziende molto istruttiva”.

dopo l’accesso, studi impegnativi a farmacia, ha avvertito la prof.ssa
rosa iacovino, docente presso la seconda Università: “Dopo i cinque
anni c’è ad attendere i laureati l’esame di Abilitazione alla professione”.
dello stesso ateneo la prof.ssa cristina di donato .

scegliere scienze Motorie per la forte attrattiva del mondo del lavoro
sui laureati. parola della prof.ssa Maria concetta d’arienzo: “Noi inse-
gniamo le scienze motorie e il benessere per le persone di tutte le età”.
se a questo si aggiunge che la popolazione anziana aumenta sempre di
più... “Solo i nostri laureati possono intestarsi una palestra – ha sottoli-
neato la prof.ssa Maria luisa iavarone – e solo i nostri laureati sono
autorizzati a interagire con i professionisti della riabilitazione”.
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il fascino di architettura e restau-
ro. le mille strade percorribili per

chi sogna nel suo futuro di diventa-
re ingegnere, una figura professio-
nale che si inserisce nei contesti più
disparati e può dare forma “ad un
tablet come ad un robot”, come ha
evidenziato la prof.ssa adriana
brancaccio, docente di ingegneria
alla seconda Università. Nella cas-
setta degli attrezzi occorrono la
“matematica e l’inglese”. Niente
paura, rassicura la docente, “anche
chi proviene da un liceo classico
può intraprendere tranquillamente
questi studi”. l’importante, ha
aggiunto il prof. umberto Mario
golia, docente alla sUN, che “la
scelta sia ponderata”. ingegneria è
in tutti gli atenei (Federico ii, sun,
parthenope) ad accesso libero
(tranne il corso di laurea quinquen-
nale in edile-architettura) ma è tas-
sativo un test valutativo (obbligato-
rio) nazionale. Hanno illustrato i
contenuti della prova (il cui esito
negativo comporta, a seconda degli
atenei, l’attribuzione di debiti forma-
tivi, l’obbligo di seguire precorsi o il
superamento di analisi Matematica
come primo esame) i professori
giovanni Pugliano e stefano Per-
na del parthenope, un ateneo che,
ha detto il prof. Vito Pascazio,
direttore del dipartimento, “pur
essendo più piccolo rispetto ad altri,
offre una vasta offerta formativa”. il
professore ha  sottolineato gli ottimi
sbocchi professionali e l’ottima
accoglienza degli ingegneri italiani
all’estero “più quotati di quelli di
altre nazioni”. Ma quali requisiti
occorrono per iscriversi ad ingegne-
ria? “Non serve essere Pico della
Mirandola, bastano la passione e la
volontà”, ha affermato il prof. giu-
seppe del giudice della Federico
ii. Valore aggiunto nel curriculum,
per il prof. Piero salatino, presi-
dente della scuola politecnica e
delle scienze di Base della Federi-
co ii, “la partecipazione al progetto
Erasmus o ad altre esperienze for-
mative all’estero”.

due gli atenei dove è possibile
studiare l’architettura (dal corso
Magistrale alla triennali in scienze

dell’architettura, Urbanistica,
design per la comunicazione e per
la Moda): la Federico ii e la sun, i
cui dipartimenti hanno sede, rispet-
tivamente, a Napoli ed aversa. Vie-
ne proprio dalla prof.ssa sabina
Martusciello, docente alla sUN,
l’invito a “visitare le sedi universita-
rie, poiché saranno quelle in cui lo
studente trascorrerà più ore della
sua giornata”. si è soffermata sui
test d’ammissione (i corsi sono a
numero programmato) la prof.ssa
antonella di luggo, docente alla
Federico ii. attrae il nuovo corso
Magistrale interior design dell’ate-
neo federiciano: lo illustra il prof.
Massimiliano campi.

restauro, corso di laurea di
eccellenza del suor orsola Benin-
casa. ammette solo 20 studenti, è di
durata quinquennale, ha costi di
iscrizione molto elevati. si serve di
esempi pratici del lavoro di restau-
ratore sotto forma di immagini di
opere realizzate, per raccontare
cosa si studia a restauro la
prof.ssa chiara scippa. capacità
manuali e nel disegno: le doti degli
aspiranti studenti per la prof.ssa ila-
ria improta, docente di restauro
dei beni culturali – suor orsola
Benincasa.

dal tablet al robot, l’ingegnere è flessibile
incuriosisce di architettura ‘interior design’

in comune hanno il metodo di
lavoro sperimentale ma appro-

fondiscono campi diversi del sape-
re e si ramificano in una miriade di
corsi di laurea. Nel solo collegio di
scienze della Federico ii (che fa
parte della più grande ‘casa’ della
scuola politecnica e delle scienze
di Base) se ne contano 11 (da Fisi-
ca a Geologia, da Biologia a chimi-
ca, da Matematica a scienze della
Natura). alla seconda Università
afferiscono a due dipartimenti,
entrambi sono a caserta. peculiari-
tà del dipartimento di scienze e
tecnologie della parthenope (che è
nel centro direzionale a Napoli), un
corso unico nel suo genere in ita-
lia: scienze Nautiche ed aeronauti-
che. come è unico in campania il
dipartimento di agraria (è ubicato
nella splendida location della reg-

gia di portici). Quasi tutti gli atenei
prevedono test autovalutativi e
alcuni corsi sono a numero pro-
grammato (ad esempio le biologie).

tante le domande poste ai docen-
ti relatori dell’aula Viola. 

“quali sono i possibili sbocchi
occupazionali di agraria?”.
“Soprattutto nel settore delle tecno-
logie alimentari”, (prof. domenico
carputo, Federico ii).

“quali sono le differenze tra
liceo e università per quanto
riguarda l’organizzazione dello
studio?”. “Studiare volta per volta”,
(prof. danilo russo, agraria Federi-
co ii).

“la frequenza ai corsi è obbli-

gatoria?”. “No, ma è consigliato
seguire”, (dott. luigi Moretti, dipar-
timento di Matematica e Fisica
sUN).

“quali i possibili sbocchi occu-
pazionali per i fisici?”. “Sono
richiesti in molte aziende”, (dott.
Giovanni pisante, dipartimento di
Matematica e Fisica sUN). 

“c’è sbarramento per anni suc-
cessivi al primo?” “No”, (prof.ssa
Maria rosaria iesce, coordinatrice
del corso di studi in chimica,
Federico ii).

“come affrontare l’universi-
tà?”. “Nel settore scientifico occor-
rono tanto  entusiasmo e curiosità”,
(prof. Francesco aliberti, diparti-

mento di Biologia Federico ii).
“in che consiste l’esperienza

erasmus?”. “È un progetto molto
ampio, ora aperto anche a paesi
extraeuropei. L’idea è di promuove-
re la mobilità di docenti e studenti
tra le università straniere”, (prof.
raffaele Montella, dipartimento di
scienze e tecnologie parthenope).

“se si hanno delle difficoltà con
gli esami, come superarle?”.
“Una delle soluzioni è andare a
ricevimento dai docenti”, (prof.ssa
Giannetta Fusco, dipartimento
scienze e tecnologie parthenope).

“sono previsti stage post lau-
rea?”. “Sì, tirocini extracurriculari
sia prima che dopo la laurea”, (prof.
pieter de lange, dipartimento di
scienze e tecnologie ambientali
Biologiche e Farmaceutiche, sUN).

i corsi di laurea scientifici
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Agraria

sono undici i migliori studenti
dei corsi di laurea triennali

ad agraria. il dipartimento li pre-
mia nel corso di una cerimonia
che si tiene mentre andiamo in
stampa, il 14 ottobre. il segreto
per ottenere risultati eccellenti?
“La volontà di applicarsi allo stu-
dio e metterlo in pratica da un
lato, dall’altro la passione”, affer-
ma adriano sparano, iscritto al
secondo anno di scienze agrarie,
Forestali e ambientali, il quale ha
finora sostenuto sei esami con la
media del 29. “Un metodo di stu-
dio efficace deve consentire di
cercare le relazioni tra i vari
campi del sapere. È importante
non concentrarsi solo sull’esame,
ma imparare e approfondire vari
argomenti anche per il proprio
futuro”, continua adriano. “I risul-
tati eccellenti arrivano solo se si è
stimolati da ciò che si fa. Iscri-
versi all’Università e intraprendere
un qualsiasi percorso di studi
richiede dedizione. bisogna
ascoltare le proprie inclinazioni
per poter dare il massimo”,
dichiara Viviana di nunno, al
secondo anno di tecnologie ali-
mentari, sei esami superati con
la media del 27. “Può sembrare
banale, ma prendere appunti
durante i corsi e riordinare le
idee a casa è un’ottima tattica
per andare bene all’Università ed
è in questo modo che viene fatta
gran parte del lavoro per gli esa-
mi”, prosegue la studentessa.
“solo scegliendo con il cuore
cosa si vuole studiare, l’espe-
rienza formativa riesce con
successo. In primis, consiglio di
seguire i corsi e per qualsiasi diffi-
coltà rivolgersi ai professori, che
sono sempre molto disponibili per
eventuali chiarimenti supplemen-
tari”, dice erminia ranieri, lau-
reata alla Triennale in Tecnolo-
gie alimentari con 110 e lode e
attualmente immatricolata al cor-
so di laurea Magistrale in scien-
ze e tecnologie alimentari. “esse-
re affamati di sapere, non sotto-
valutare mai nessun esame e
chiedere sempre ai docenti
spiegazioni quando non tutto è
chiaro senza avere vergogna,
insomma il modo per prendere la
vita accademica al meglio è sco-
prire cose nuove con un giusto
mix di costanza e curiosità”,
sono le strategie vincenti consi-
gliate da silvia Tagliamonte, stu-
dentessa al terzo anno di tecnolo-
gie alimentari, tredici esami con
la media del 28. “seguire atten-
tamente le lezioni è il primo pas-
so che facilita lo studio. Successi-
vamente bisogna darsi da fare
giorno per giorno così da non
rimanere troppo arretrati con gli
esami. L’impegno costante è l’uni-
co strumento per non avere pro-
blemi”, sostiene Mario criscione,

terzo anno di tecnologie agrarie,
quattordici esami sostenuti con
la media del 30. serietà, assi-
duità e passione sono gli ingre-
dienti essenziali per conseguire
voti alti, nonché brama di cono-
scenza per le discipline scientifi-
che. “Anche se non si direbbe, è
importante amare materie come
la matematica, la fisica e la chi-
mica. Durante il mio percorso
non ho avuto difficoltà, perché
ho trovato ogni esame interessan-
te. Forse, però, quello più soddi-
sfacente è stato proprio Matema-
tica perché è stato il primo che
ho dato e anche il mio primo 30
e lode”, rivela Mario. “Chiaramen-
te, il percorso di studi non pre-
scinde da esami di scienze più
complesse, come nel mio caso
Chimica organica e biochimica
al secondo anno o ingegneria
dell’industria alimentare al ter-
zo, che richiedono un’applicazio-
ne continua, ma se piacciono, più
ci si addentra nello studio e più ci
si appassiona seriamente”, inter-
viene erminia. Una componente
fondamentale che accomuna tutti
gli studenti meritevoli è l’amore
per la natura: “dal ciclo di ripro-
duzione di una pianta alla coevo-
luzione di insetti e specie vegeta-
li, dal mondo microbico del suolo
alla gestione di campi coltivati.
Non c’è niente di più affascinante
del capire i meccanismi e le tra-
sformazioni che avvengono nel
mondo che ci circonda. La mia
utopia è quella di avere un giorno
un agriturismo in cui creare uno
spazio libero dove gli animali pos-
sano vivere in armonia con l’am-
biente naturale”, aggiunge adria-
no. “Sono cresciuto a contatto con
la natura, poiché mio padre è un
imprenditore agricolo, e fin da pic-
colo ero curioso di sapere come
mai avvenisse un determinato
fenomeno nel mondo vegetale. In
più, credo che l’agricoltura oggi
sia un settore da valorizzare,
perché è uno dei pochi che ci
permette di eccellere all’estero.
Il mio sogno è quello di riuscire a
creare un’impresa conosciuta nel
mondo e diventare uno dei miglio-
ri dottori agronomi italiani o
comunque condurre studi a livello
sperimentale nel mondo agrario”,
auspica Mario. punto di forza del
dipartimento di agraria è proprio
l’immersione in un contesto natu-
rale: “la reggia e il bosco reale
di portici sono luoghi suggesti-
vi, pieni di storia e immersi nel
verde, di supporto a tutti gli stu-
denti per la presenza di un Orto
Botanico e di una grande bibliote-
ca. Le strutture offerte aiutano a
rapportarsi in maniera diretta con
gli argomenti trattati e ad ampliare
il proprio bagaglio culturale”, fa
notare adriano. “essere circon-
dati dalla natura e dal mare met-

te sempre di buon umore e la
tranquillità aiuta anche a studiare
meglio”, sottolinea Viviana, che ha
cominciato a coltivare un forte
interesse per il settore alimentare
sollecitata da motivazioni persona-
li. “La mia passione per gli alimen-
ti è nata qualche anno fa, quando
decisi di affidarmi a una nutrizioni-
sta per perdere peso. Da quel
momento in poi iniziai a saperne di
più sul cibo e l’alimentazione e lì
mi resi conto di quale sarebbe sta-
ta la mia strada. Dopo la Laurea
Triennale, ho intenzione di iscri-
vermi al Corso di Laurea Magistra-
le per poter coronare il mio sogno
di diventare un’esperta in scien-
ze della nutrizione umana”, rac-
conta la studentessa di tecnologie
alimentari. “sono sempre stata
affascinata dagli alimenti e la
loro qualità e in futuro vorrei
poter lavorare come ricercatri-
ce. La nostra Università offre la
possibilità di operare in diverse
sfere lavorative, infatti nell’ultimo
periodo il campo agro-alimentare
sta diventando il più ambito dai
neodiplomati”, riprende silvia. “Si
prospettano diverse opportunità di
impiego per i laureati in Tecnologie
Alimentari, perché la nostra prepa-
razione spazia dalla composizione
chimica degli alimenti all’analisi
dei prodotti dal punto di vista
microbiologico, dalle macchine e
gli impianti presenti nelle industrie
alimentari alle tecniche per cerca-
re di ottimizzare al meglio i pro-
cessi concernenti i prodotti. Gli
sbocchi professionali si espan-
dono a raggio: nelle industrie per
la conservazione e la trasforma-
zione di alimenti, in enti pubblici,
nella ricerca o anche nell’insegna-
mento. Noi tutti ci auguriamo di
trovare posto nel mondo del lavo-
ro con ciò che amiamo fare di più
nella vita”, conclude erminia. 

sabrina sabatino

affamati di conoscenza
con la passione per la natura e 

l’alimentazione: sono gli 
studenti eccellenti di agraria

> Viviana Di Nunno

> Adriano Sparano

> Erminia Ranieri

> Mario Criscione > Silvia Tagliamonte
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il buongiorno degli studenti di
farmacia si vede dal mattino

del primo ottobre. Quella giorna-
ta, infatti, ha salutato gli studenti
con una sorpresa. con un avviso,
esposto in una delle bacheche
dell’edificio di via Montesano, il
direttore di dipartimento ettore
novellino ha annunciato la pos-
sibilità per tutti (non più solo i fuo-
ricorso e i ripetenti) di sostenere
esami a novembre purché, natu-
ralmente, sia stato assolto l’obbli-
go di frequenza al corso. il tra-
guardo è stato salutato con sod-
disfazione dall’aisf, l’associa-
zione italiana studenti di Farma-
cia, attraverso un manifesto. Una
possibilità in più che non solo
restituisce quanto sottratto nella
precedente sessione, ma addirit-
tura sembra garantire ai ragazzi
una distribuzione delle prove più
congeniale alle esigenze di studio.
Questa, almeno, è la considera-
zione di sabrina di Martino, al
secondo anno di controllo di qua-
lità: “hanno tolto un appello nella
sessione estiva, riducendo le date
da quattro a tre. Siamo comunque
molto soddisfatti della nuova dis-
tribuzione. Prima, concentrando
tutto tra giugno e luglio, c’erano
solo pochi giorni di distanza tra
una prova e l’altra”. parla di un

avvicinamento del
dipartimento a situa-
zioni che altrove rap-
presentano già la nor-
ma, invece, Veronica:
“Farmacia era uno dei
pochi che non aveva
appelli tra settembre e
gennaio. È un buon
passo in avanti. È giu-
stissimo che sia aperto
a tutti”. È contenta,
però “se si riesce a fis-
sare qualcosa a marzo
o ad aprile, va ancora
meglio”. sulla stessa
linea il commento di
anna bruno: “secondo
me un ulteriore appel-
lo servirebbe molto
più ad aprile che a
novembre perché, nel-
la seconda parte del-
l’anno, abbiamo una
mole di lavoro più
ampia”. per lei, al
secondo anno di Far-
macia, quello che con-
ta veramente, comun-
que “è avere costanza,
frequentare le aule,
tornare a casa e stu-
diare. Seguire è fondamentale
perché dà un metodo di studio. È
da considerare, però, che siamo

qui dal lunedì al giovedì, quindi il
tempo per stare sui libri si riduce
molto”. con il rischio di non

riuscire a fare tutto. ragione per
tirare un sospiro di sollievo di
fronte alla novità del momento.
lo sottolinea una collega di anna,
carmen iodice: “abbiamo tantis-
simi esami, quindi quella del pri-
mo ottobre è stata una notizia
molto positiva. un appello in più
ci consente di recuperare l’esa-
me che non abbiamo supera-
to”. Quale? anatomia. “È com-
plesso. Il corso non ci è piaciuto
molto e abbiamo preferito con-
centrarci su materie che prevede-
vano più ore di esercitazione,
come Chimica”. parole pronun-
ciate al plurale, perché tra colle-
ghe e compagne di banco si pro-
getta tutto insieme. Fa parte del
team Marica guarino, che spie-
ga: “già stiamo studiando, ma è
difficile prepararsi in un mese,
soprattutto per una materia così
vasta. La nuova data rappresenta
principalmente uno sprone per
studiare”. sulla stessa barca si
trovano annachiara e laura, che
aggiungono: “ci mancava un solo
esame per concludere il primo
anno, quindi adesso abbiamo la
possibilità di mettere la parola
fine”. Quell’unico esame si chia-
ma ancora una volta anatomia:
“noi ci proviamo. È una possibilità
in più. Se ci riusciamo, bene, altri-
menti, torneremo a gennaio così
come programmato tempo fa”.
senza perdere di vista un nuovo
anno accademico che è tutto da
affrontare: “sicuramente rispetto a
quando eravamo matricole abbia-
mo capito come studiare e come
gestire i tempi. Adesso l’obiettivo
è preparare bene Chimica organi-
ca, che è più pesante, e rinviare a
febbraio Farmacognosia”. per
arcangelo, l’importante “è saper-
si organizzare. Chi ha seguito un
corso e magari non ha avuto for-
tuna all’esame, ha un’occasione
in più da sfruttare. Partire da zero
con lo studio, stando contempora-
neamente in aula per seguire i
nuovi corsi è un’impresa ardua,
sebbene a ottobre il ritmo sia
ancora molto blando”. deve
ancora fare i conti con la nuova
realtà Vincenzo Petrazzuolo, al
secondo anno di controllo di qua-
lità. l’appello di novembre, per lui
“è stato un fulmine a ciel sereno.
È una grande opportunità. L’im-
portante è studiare giorno per
giorno. Arretrarsi qualcosa è un
suicidio”. lo sa bene il suo colle-
ga giovanni Magro, che adesso
ha modo di rimediare: “al primo
anno non sono riuscito a dare
Chimica organica, quindi a
novembre avrò la possibilità di
riscattarmi. Spero così di avere la
possibilità di sostenere a gennaio
tutte quelle prove che sono pro-
pedeutiche”. Felici anche le
matricole, nonostante per loro gli
esami rappresentino ancora un
pensiero lontano. il perché lo
spiega francesca, al primo anno
di scienze Nutraceutiche: “per
noi matricole l’appello in più signi-
fica ridurre in aula il numero dei
colleghi degli anni precedenti
rimasti con esami arretrati”. il
buongiorno del primo ottobre è
per tutti.

ciro baldini

appello a novembre, un’opportunità per tutti
soddisfazione tra i ragazzi, ma qualcuno già chiede un appello in più per la seconda parte dell’anno

Napoli-Milano, direzione expo, a
zero euro. sembra lo spot di una
compagnia low cost, invece si tratta
di una delle recenti iniziative messe
in atto dal dipartimento di Farmacia
che, lo scorso luglio, attingendo a
risorse messe a disposizione dalla
regione campania, ha deciso di
offrire a ben cinquanta persone, tra
studenti e laureati, la possibilità di
partecipare alla manifestazione mila-
nese gratis o quasi. “Il Dipartimento ci
ha comprato il biglietto di ingresso
all’Expo, del valore di 39 euro, e quel-
li del pullman per e da Milano”, spie-
ga  una delle partecipanti, fabiana
criscuolo, studentessa di chimica e
Tecnologia farmaceutiche, iscritta
al quinto anno. il tutto è partito da “un
progetto curato dal gruppo guidato
dai professori ettore novellino,
alberto ritieni e antonello santi-
ni”. Un lungo lavoro che potrebbe
dare ad alimenti come minestrone,
carciofi di Paestum e perfino al vino
aglianico dell’irpinia la possibilità di
viaggiare per il mondo sotto forma
di compresse: “l’idea, per poter
essere immessa sul mercato, deve
passare per un evento di lancio su
piattaforme ufficiali. In questo caso, è
stata scelta la vetrina dell’Expo
anche per la tematica trattata, la
nutrizione, appunto”. il giovane pub-
blico ha così avuto modo di parteci-
pare a una conferenza che ha visto
membri della Federico ii prendere la
parola insieme ad altri docenti della
seconda Università e dell’Università

di salerno: “ognuno ha sviluppato un
tema, tipo la tossicologia, il rapporto
alimentazione e sport, l’importanza
del clima campano per i cibi, l’uso
degli alimenti nella cosmeceutica”.
Gli studenti hanno risposto presente,
nonostante si trovassero in piena
sessione d’esami: “non è stato sem-
plice. Fino a 24 ore prima della par-
tenza abbiamo girato gli inviti. Molti
erano alle prese con gli esami, ma
alla fine comunque siamo arrivati a
cinquanta presenze”. a carico dei
partecipanti il vitto e l’alloggio, ma
pare che il problema non si sia posto:
“siamo partiti il venerdì sera per arri-
vare lì il sabato mattina, due ore pri-
ma della conferenza –prevista per le
11-”. il resto del programma è venuto
da sé: “l’Expo chiude a mezzanotte.
Noi avevamo il pullman per Napoli
alle 5 del mattino, quindi, abbiamo
fatto le ore piccole, ritornando in tem-
po per la partenza”. Un’esperienza
che “ci ha dato tantissimo. Il fatto che
il Dipartimento si sia imposto a livello
nazionale e abbia coinvolto noi stu-
denti, ha fatto crescere il senso di

appartenenza. Al progetto hanno
lavorato persone come me che non
sono ancora laureate. Questo ci ha
inorgoglito e ci ha dato speranze per-
ché ci siamo resi conto che la ricerca
si muove. Adesso abbiamo un motivo
in più per fare sacrifici”. all’invito del
dipartimento, però, ha risposto pure
chi non frequenta più le aule universi-
tarie. È il caso del laureato Marco
basile: “è andata benissimo, sono
state due giornate molto intense. L’u-
niversità ci ha messo a disposizione il
nuovo servizio Megabus, che offre
tratte low cost”. durante l’incontro:
“siamo stati spettatori di una confe-
renza molto interessante, tenutasi al
Padiglione Italia che a mio avviso è
uno dei luoghi più belli della manife-
stazione. Il discorso era talmente ben
strutturato che ha soddisfatto tutte le
nostre curiosità. Purtroppo, per un
piccolo intoppo organizzativo, non c’è
stato spazio per molte domande, ma
è andata bene anche così”. il resto è
stato socializzazione e svago: “siamo
stati 36 ore senza dormire. È stata
un’esperienza fantastica”. 

studenti all’expo, 
“un’esperienza fantastica”
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“Siamo in molti ad avere l’intenzio-
ne di sostenere innanzitutto l’e-

same di Biochimica e poi quello di Ana-
tomia, principalmente perché il primo è
propedeutico a molti che vengono
dopo. Considerato anche il blocco tra il
secondo e il terzo anno, sarebbe un
vero problema non poter sostenere pro-
ve durante la seconda parte dell’anno”.
si chiama propedeuticità il nemico
numero uno degli studenti del secondo
anno di Medicina della Federico ii. a
farsi portavoce di quest’ansia comune è
uno dei frequentanti, crescenzo Testa.
Bloccarsi di fronte a Biochimica signifi-
ca alzare un muro tra sé e Fisiologia
Umana i, Microbiologia e immunologia
e Genetica umana e medica, ovvero
restare fermi al palo durante il secondo
semestre. affronta la questione anche
claudia Paolercio: “ci aspetta un per-
corso ostico fatto di Anatomia II e Bio-
chimica. Quest’ultimo non può essere
sottovalutato, perché molte persone ne
hanno parlato come un esame difficile e
perché è propedeutico per il secondo
semestre. Sto già cominciando a vede-
re gli argomenti che, come si capisce
dal nome, trattano di Biologia e Chimi-
ca applicate alla vita”. dal primo anno
ha imparato che “non bisogna pren-
dere niente sottogamba, sfruttando

tutto il tempo disponibile e affiancando
allo studio attività che consentano di
distrarsi”. pronta a sfruttare un vantag-
gio: “quest’anno abbiamo un wee-
kend più lungo. Il venerdì, infatti,
dovremo venire solo qualche volta per
le ADI. L’importante è affrontare tutto in
maniera positiva e con tanto caffè”. si
accoda alla fila dei “biochimici” anche
cesare romano: “seguire è fonda-
mentale, l’ho imparato l’anno scorso,
quando non sempre sono stato in aula,
salvo poi pentirmene. Adesso mi con-
centro su Biochimica, poi mi soffermerò
su Anatomia II che, a quanto pare, è
davvero complicato”. stessa scelta, ma
con motivazioni diverse, per ilaria:
“darò priorità a Biochimica. Mi sembra
più sensato avendo ancora freschi gli
argomenti di Chimica e di Biologia stu-
diati fino a qualche mese fa”. Non-
ostante le affinità tra le tematiche tratta-
te, però, qualcosa sta cambiando in
maniera evidente: “si nota che non si è
più al primo anno, soprattutto per le
materie. L’anno scorso a lezione abbia-
mo trattato argomenti già affrontati al
liceo. adesso, invece, si entra più nel
vivo, comprendendo l’importanza che
certe discipline avranno per il nostro
futuro professionale”. carmine, dal
canto suo, darà “priorità a Biochimica,

sia perché vorrei specializzarmi in futu-
ro in Medicina di laboratorio, sia per
gusto personale”. Non mancano, però,
le voci fuori dal coro. Ne è un esempio
il piano di battaglia di francesco squa-
drilli: “probabilmente tutto il semestre
studierò soltanto Anatomia II”, un esa-
me che preoccupa “non tanto per la
quantità dei libri, ma per come sono svi-
luppati i contenuti. il problema di ana-
tomia ii è che in ogni frase c’è sem-
pre qualcosa che devi ricordare”. il
primo modulo “è andato bene, ma il
secondo, a mio avviso, è molto più dif-
ficile perché, trattandosi di un orale,
non basta ricordare gli argomenti, ma
bisogna studiare bene anche come
esporli”. dalla sua, una maggiore confi-
denza con l’ambiente accademico: “dal
primo anno ho imparato come si studia
all’università, quindi parto con un van-
taggio. Quest’anno cercherò di orga-
nizzarmi diversamente, infatti già ho
iniziato a studiare”. stesso percorso
per antonio: “è vero che Biochimica è
propedeutico, però io darò prima ana-
tomia ii perché è lo scoglio grande
da superare. Il timore è di ripeterlo più
volte senza passarlo per poi comincia-
re il secondo semestre a zero esami
superati”. dalla sua esperienza da
matricola ha imparato a “cominciare a

studiare da subito. il primo anno è
stato terribile. Per fortuna sono riusci-
to comunque a completare tutto, ma
ho dovuto fare i salti mortali. Quindi
il consiglio che do a me stesso è di
rivedere subito quello che si è fatto a
lezione”. darà priorità ad anatomia ii
anche una studentessa che non
nasconde un po’ di malcontento e che
preferisce rimanere anonima: “il corso
di Anatomia II, secondo me, è disorga-
nizzato. Le lezioni non bastano rispetto
al carico di studi che abbiamo noi a
casa. È successo lo stesso anche al
primo anno. Gli argomenti non vengo-
no trattati così come chiesti successi-
vamente all’esame. In questo modo chi
segue non trova vantaggi. Le lezioni
sono quasi fuorvianti perché spesso gli
studenti che basano lo studio sugli
appunti poi vanno male”. condivide la
sua posizione, ma mostra più fiducia
per il futuro, claudio: “il corso di Ana-
tomia potrebbe migliorare in organizza-
zione. L’anno scorso ogni giorno c’era-
no professori differenti, non venivano
spiegate le stesse cose nelle varie aule
e, soprattutto, si affrontava solo un
decimo del programma, salvo poi avere
brutte sorprese all’esame. Quest’anno
però sembra andare meglio”. 

ciro baldini

Medicina: al secondo anno ansia da propedeuticità
Molti studenti sono preoccupati da Biochimica. Non superarlo significa 

non poter sostenere nessun esame del secondo semestre.
a completare il quadro lo scoglio anatomia ii

lezioni, libri, laboratori. Far convi-
vere le tre “elle” è l’impresa ardua

alla quale sono chiamati gli studenti del-
la Magistrale in biotecnologie Medi-
che.  la giornata resta di ventiquattr’ore,
su quello proprio non si può fare nulla.
Una soluzione percorribile, invece, è
stata adottata qualche mese fa e potreb-
be trovare conferma per il prossimo
semestre: il preappello. incipit della sto-
ria è una statistica preoccupante di cui
parla fabio de Martino, studente del
secondo anno: “l’anno scorso i docenti
hanno analizzato i nostri risultati del pri-
mo semestre e non erano contenti, poi-
ché solo poche persone avevano
superato tutti gli esami. Ci hanno chie-
sto come potesse essere migliorabile la
situazione. Abbiamo proposto il preap-
pello, che ha permesso a molti di com-
pletare il semestre. Da questo punto di
vista siamo in un’ottima università. Il
confronto diretto con i docenti ci aiuta
molto”. certo, un conto è la sessione
estiva e un altro è quella invernale dove,
sui tempi a disposizione, si abbatte la
scure delle festività natalizie. Gli studen-
ti, però, si dichiarano pronti a chiedere
nuovamente questa soluzione, e non
pare che dall’altra parte dei banchi ci sia
l’intenzione di fare ostruzionismo. sul-
l’argomento torna anche alessia:
“abbiamo chiesto noi il preappello. Spe-
ro che sia riproposto perché consente

di distribuire meglio il carico di lavo-
ro. È un grande vantaggio perché pre-
pararsi così facilita l’organizzazione,
tenendo conto che abbiamo corsi e labo-
ratori”. per adesso non ci sono certezze,
come sottolinea giancarlo blasio: “nel
recente passato ci è stata data la possi-
bilità di fare l’esame in anticipo, già a
partire da maggio. Ci siamo trovati bene,
riuscendo a completare il nostro percor-
so nonostante un tirocinio che, a tutti gli
effetti, è un lavoro che ci impegna tan-
to in laboratorio. Al momento non sap-
piamo ancora se ci verrà concessa nuo-
vamente una data in più, speriamo”. per
gli esami, comunque, c’è ancora qual-
che mese. adesso gli studenti dell’ultimo
anno della Magistrale pensano al lavoro
in aula, che li vedrà impegnati anche con
due insegnamenti opzionali. proprio in
merito a questi ultimi, una novità è stata
introdotta per l’anno accademico
2015/2016. dei circa venti corsi pro-
posti, infatti, una metà sarà tenuta
durante il primo semestre, rinviando
alla seconda parte dell’anno l’altra metà.
a questo punto, sta allo studente sce-
gliere se concentrare tutto in una stessa
sessione o se distribuire il carico lungo
tutto l’anno. per conoscere le varie disci-
pline, molti frequentanti si sono ritrovati il
6 ottobre nell’aula at6a dell’edificio di via
de amicis. È lì che alcuni docenti hanno
chiarito finalità dei corsi, argomenti trat-

tati e modalità di verifica. si parlerà di
“una fetta di farmaci che non avete avu-
to ancora modo di studiare, ovvero quel-
li biotecnologici” al corso di biotecnolo-
gie farmacologiche, tenuto dal prof.
Mauro cataldi, che ha aggiunto: “avre-
te la possibilità di toccare con mano tut-
to quello che porta alla produzione di un
farmaco biotecnologico e di vedere qua-
li possono essere gli intoppi burocratici”.
Guarda molto alla pratica il corso in
applicazioni diagnostiche morfomo-
lecolari in istopatologia. su questo
aspetto, la prof.ssa stefania staibano:
“è prevista una maggiore partecipazione
vostra nei laboratori che vi permetterà di
rendervi conto di quale sia la complessi-
tà di applicazioni di tecniche specifiche
su determinati tessuti”. ci si occuperà
invece di meccanismi biochimici dell’e-
sercizio aerobico e anaerobico e dei
relativi effetti sul metabolismo nel corso
intitolato aspetti Molecolari e clinici
dell’attività motoria, tenuto dalla
prof.ssa claudia de lorenzo. di Medi-
cina interna si occupa il prof. roberto
Paternò, il quale ha sottolineato: “tratte-
remo le patologie tipiche della Medicina
Interna e in particolare parleremo di dia-
gnosi e terapia”. chiusura con chimica

farmaceutica biotecnologica, presen-
tata dal dott. bruno catalanotti, e con
diagnostica avanzata degli additivi e
dei residui, insegnamento affidato alla
prof.ssa rosaria arcone. Faceva parte
del pubblico, nonostante avesse già le
idee chiare, sara: “mi piace Trapiantolo-
gia e Medicina dell’invecchiamento. Già
consultando i programmi mi interessa-
vano, però non mi sono preclusa la pos-
sibilità di ascoltare anche altro. Comun-
que non ho cambiato idea”. in continuità
con le proprie ricerche, alfonso era “già
orientato verso Endocrinologia perché
per il tirocinio studio tumori tiroidei”. È
venuto a schiarirsi le idee, invece, davi-
de: “non conoscevo i corsi a scelta. Mi
ha colpito particolarmente l’esposizione
della prof.ssa Arcone”. più ‘romantica’,
la posizione di giancarlo: “mi farò gui-
dare dal cuore. Sono indeciso tra qual-
cosa di più legato alla clinica o all’am-
bito farmacologico”. dall’incontro c’è
chi ha avuto conferme, come daniela:
“ero proiettata sul corso di Medicina
Interna. La presentazione fatta dal pro-
fessore mi ha convinto ancora di più”.
scelte e confronti con i docenti. a Bio-
tecnologie Mediche l’anno accademico
passa da qui.

a biotecnologie Mediche
torna il preappello?

richiesta lo scorso semestre dagli studenti, la data
anticipata potrebbe essere riproposta di nuovo.

Presentati i corsi opzionali
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ad ogni sessione tanti bocciati
agli esami scritti delle lingue

straniere. che siano idiomi occi-
dentali o orientali, la situazione non
muta. Qualche studente è addirittu-
ra al settimo tentativo. 

“un cimitero di insufficienze”, la
prova di lingua e letteratura
giapponese i. su 77 studenti che
hanno sostenuto lo scritto il 10 set-
tembre, “solo in 24 l’hanno supera-
to. Voglio capire che si tratta di un
esame impegnativo da 12 crediti,
ma nessuno dei promossi ha otte-
nuto un voto alto. È pur vero che
parecchia gente va a tentare l’esa-
me senza studiare, ma c’è di sicuro
un problema di fondo. a ogni ses-
sione un numero esorbitante di
bocciati e il voto massimo è 22”,
racconta uno studente sfiduciato
dal quarto tentativo fallimentare. 

a giapponese 1
“un cimitero di
insufficienze”

“Quando sono andata a visionare
la mia prova di giugno con la lettri-
ce, mi sono resa conto di quanto
conta essere precisi nei tratti dei
kanji, perché è l’esercizio finale
che dà più punti. Il mio elaborato
era tutto segnato da correzioni, per
cui avevo totalizzato un punteggio
molto basso. Allora ho dedicato per
mesi maggiore impegno e costanza
nelle esercitazioni pratiche e al mio
terzo tentativo di nuovo un’insuf-
ficienza. Nel mio gruppo, l’esame
di settembre ha dato risultati anco-
ra più tragici: 43 bocciati, 18 pro-
mossi. Io non so veramente più
cosa dover ripetere ancora, perché
i docenti ribadiscono che non basta
fare bene gli esercizi del manuale
per allenarsi, ma bisogna entrare
nell’ottica dell’esame attraverso
le simulazioni sui diversi tipi di

scrittura: katakana, hiragana e
appunto i kanji”, dice antonella, di
lingue e culture comparate. 

anche a Giapponese ii le boccia-
ture sono un habitué di ogni sessio-
ne e molti studenti sono al quin-
to tentativo. “Gli scritti di settembre
sono andati peggio di giugno: 35
bocciati, 32 promossi. Pratica-
mente, la classe si è dimezzata. Ho
provato cinque volte quest’esame e
non si ammettono sconti nelle
conoscenze basiche della gramma-
tica e della sintassi: bisogna avere
una buona competenza di più di
duecento kanji e di un lessico
molto ampio. Sono sul punto di
cambiare Lingua, perché con gli
esami della prima sono in regola.
Consiglio ai nuovi immatricolati
di non fare scelte affrettate: l’E-
stremo Oriente è un settore affasci-
nante, ma a L’Orientale lo studio va
preso sul serio. Molti studenti scel-

gono Giapponese convinti di avere
una passione per la cultura nipponi-
ca, solo perché sono amanti degli
anime o dei romanzi di Murakami
Haruki. Non bisogna mai scegliere
una lingua sulla base di stereotipi e
luoghi comuni”, suggerisce federi-
ca starace, iscritta al terzo anno di
lingue e culture orientali e africa-
ne. Nel complesso, “le prove scritte
di Giapponese sono molto esigenti,
perché i docenti non promuovo-
no con la riserva. Bisogna avere
dimestichezza con la struttura della
frase, saper usare le particelle,
conoscere le coniugazioni dei verbi
e rispondere ai vari questionari per
conquistarsi almeno il 18. Mi sono
iscritta all’Università nel 2010 e
dopo cinque anni sto finalmente
per laurearmi alla triennale. Ho
provato quattro volte lo scritto di
Giapponese iii, che ha rallentato
tantissimo il mio percorso formati-
vo. Per un anno non ho fatto altro
che studiare solo per quest’esame
e adesso finalmente ce l’ho fatta a
essere tra i 30 promossi miracolati,
su quasi 80 esaminandi alla prova
dell’11 settembre”, fa notare Marti-
na, laureanda nella sessione di
dicembre. 

anche a lingua cinese i la situa-
zione degli scritti del 10 settembre
è stata critica: “nel mio gruppo, 28
bocciati e solo 5 promossi. D’al-
tronde, è meglio rendersi conto
subito delle proprie carenze. Sono
fermamente convinto che il primo
scritto sia una sorta di eliminatoria
anche per sfoltire il numero elevato
di frequentanti in modo da concen-
trare la didattica del secondo anno
sugli studenti più motivati e prepa-
rati. Già durante la fase in cui la
docente madrelingua detta un bre-
ve testo, se non si riesce a trascri-
verlo in caratteri, si è automatica-
mente bocciati. La bravura di chi ha
studiato e non ce l’ha fatta emerge-
rà in un’altra occasione. L’importan-
te è non arrendersi!”, afferma otti-
mista davide irollo. tuttavia, “gira-
no molti falsi miti sulle lingue che
hanno un alfabeto diverso dal
nostro, in particolare quelle asiati-
che, perché le cosiddette ‘stragi di
innocenti’ succedono anche agli

scritti di altre discipline: tedesco ii,
per esempio, è un’oasi di fuori-
corso”, continua simona cerbo-
ne, di Mediazione linguistica e cul-
turale.

lingua Tedesca ii,
“un esame che blocca”

tra le lingue europee, lo scritto di
tedesco pone non pochi problemi
agli studenti già a partire dalla pri-
ma annualità. “I risultati dell’esame
scritto dell’8 settembre ci hanno
lasciato esterrefatti: 76 rimandati e
56 promossi. Io faccio parte di
molti di quei bocciati che hanno, tra
l’altro, già studiato tedesco al liceo
ma con scarso successo. Pertanto,
posso affermare che il test ha un
livello di difficoltà assurdo per
dei dilettanti che non hanno anco-
ra affinato il metodo di studio nel-
l’apprendimento di una lingua stra-
niera dai rudimenti di base. In più,
si svolge senza vocabolario e per
dei principianti assoluti non è facile
ricordare il significato di tutte le
parole incontrate, il loro genere o
quali preposizioni richiedono”, riferi-
sce Johanna, iscritta al secondo
anno di lingue, letterature e cultu-
re dell’europa e delle americhe.
“Indubbiamente, il lessico necessita
di tempo per essere memorizzato,
ma quella di Tedesco è una prova
che raccoglie in due pagine i punti
salienti di ogni aspetto della lingua:
fonetica, fonologia, ortografia, mor-
fologia e sintassi. Inoltre, bisogna
produrre un breve testo, il più delle
volte è una lettera. Sia nella produ-
zione testuale che nelle risposte
libere di comprensione, bisogna
fare molta attenzione ai meccani-
smi di costruzione della frase, che
sono diversi dall’italiano, nonché
alla posizione del verbo e a una
corretta declinazione dei casi, altri-
menti Auf Wiedersehen!”, prosegue
la collega Michela Panico.

la difficoltà maggiore si riscontra,
però, a lingua Tedesca ii: su 131
candidati, 84 bocciati alla prova
del 3 settembre. “Ho sostenuto lo
scritto di Tedesco II già una volta e
sono sempre più senza parole. Sin-
ceramente non credo che sia per
tutti un problema di preparazione,
poiché non si può pretendere che
uno studente al secondo anno sap-
pia scrivere come un madrelingua”,
sottolinea Melania scialo, di lin-
gue e culture comparate. “Mi sono
immatricolata nel 2011 e questa era
la settima volta che lo provavo. È
un esame che blocca, perché fa da
ponte per il livello più avanzato”,
ribadisce daniela bove, studentes-
sa di Mediazione linguistica e cultu-
rale. “La complessità del test sta
nel fatto che si divide in tre sezioni:
grammatica, comprensione e una
produzione testuale di circa 150
parole. Ognuna di queste tre parti
ha una soglia di accettabilità in
termini di punteggio, quindi, se
per esempio uno studente prende il
massimo nelle prime due esercita-
zioni ma nella composizione non
raggiunge la sufficienza, è bocciato
ugualmente. Consiglio ai futuri
temerari di fare tantissime simu-
lazioni su quest’ultima parte, la
cosiddetta textproduktion, che è
fondamentale nella correzione dei
docenti, perché la scrittura di un
testo è un modo per valutare se lo
studente sia in grado di applicare le
regole grammaticali tedesche e per
verificare il lessico acquisito”, con-
clude simona. 

sabrina sabatino

PreMio di laurea
in memoria del prof. ciriello

premio di laurea in memoria del prof.
Pasquale ciriello, ordinario di diritto
costituzionale italiano e comparato a l’o-
rientale, ateneo del quale è stato pro-
rettore dal 1994 al 2001 e successiva-
mente rettore per due mandati fino al
2008, deputato della XVi legislatura
(2008-2013) nelle file del pd, membro
della commissione Giustizia, spentosi a
64 anni nel luglio del 2014.

il premio, del valore di 1.200 euro, è
promosso e finanziato dalla moglie del
professore, ed è destinato ai laureati del-
le 7 Università campane (con la votazio-
ne di 110-110 e lode) per la migliore tesi
di laurea Magistrale nelle discipline di
diritto costituzionale, diritto pubblico e diritto pubblico comparato dis-
cussa nell’anno accademico 2013-2014. la domanda di ammissione al
concorso dovrà essere inviata entro il 12 novembre prossimo (a mezzo
raccomandata con avviso di ricevimento, farà fede il timbro postale) al
rettore dell’Università degli studi di Napoli l’orientale, via chiatamone
61/62, 80121 Napoli. Maggiori informazioni sul sito di ateneo.

esami scritti di lingua, le bocciature
sono un habitué di ogni sessione
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dal 5 ottobre sono cominciate
le attività didattiche del pri-

mo semestre, ma la distribuzione
degli orari delude molti studenti
alle prese con le sovrapposizioni
dei corsi. “È un disagio tipico che
riscontriamo ogni anno, d’altron-
de è il prezzo da pagare per la
gamma enorme di insegnamenti
e lingue offerti. Nel mio caso, si
accavallano tutti i corsi almeno
tre volte su quattro giorni, in
particolare le lezioni di arabo
con quelle di swahili e in teoria
sono proprio quelle che non si
dovrebbero saltare”, dice eva
Vanacore, iscritta al secondo
anno di lingue e culture compa-
rate. “A me, invece, coincide
lingua tedesca con linguisti-
ca generale, che è una materia
obbligatoria al secondo anno. Se
siamo rovinati già così, non
immaginiamo come peggioreran-
no le nostre giornate quando ver-
ranno pubblicati gli orari dei let-
tori a fine ottobre. Generalmen-
te, i docenti raccomandano la fre-
quenza di almeno quattro ore set-
timanali di lettorato da associare
alla massima assiduità durante le
lezioni di lingua, però spesso non
si rendono conto che restiamo
all’università a volte anche per
otto ore e in condizioni sfavo-
revoli. Ci sono giorni in cui mi
capita di finire una lezione a
Palazzo Santa Maria Porta Coeli
a via Duomo mentre ne inizia
subito dopo un’altra a via dei Fio-
rentini”, continua la collega ales-
sandra Miano. “La nostra routine

è super atletica: ogni giorno una
lezione in un palazzo diverso e
un continuo andirivieni ogni due
ore, perché abbiamo bisogno di
almeno venti minuti per i vari spo-
stamenti, a meno che non sia in
atto una nuova sperimentazione
per clonarsi. Una giornata tipo è,
per esempio, il mio giovedì: da
Palazzo Giusso a via dei Fiorenti-
ni e poi di nuovo indietro a via
Duomo”, aggiunge francesca
Masullo, studentessa di Media-
zione linguistica e culturale. “Tal-
volta, scelte necessarie pregiudi-
cano corsi importanti. Il mercoledì
si accavalla Lingua Giapponese
con Scienza delle finanze: so che
forse per alcuni è possibile supe-
rare gli esami anche senza fre-
quentare tutto, però si rischia di
perdere un’opportunità insostitui-
bile, che è il contatto con determi-
nati docenti. lo studio universi-
tario non dovrebbe essere una
corsa a ostacoli tra un esame e
l’altro ma rappresentare soprat-
tutto un’occasione di formazione
dal punto di vista umano, non
solo professionale. Dunque,
dovrebbe essere anche premura
da parte di chi di dovere venire
incontro alle criticità cui dobbiamo
far fronte”, sostiene anna rago-
sta, al secondo anno di scienze
politiche e relazioni internazio-
nali. “La distribuzione degli orari
non è equilibrata: giorni in cui
coincidono più discipline, altri
in cui abbiamo quattro ore di
spacco. Per quanto mi riguarda,
combaciano Antropologia cultura-

le e Lingua Francese II”, segnala
Francesca. “A me Storia dell’arte
moderna coincide il lunedì con
Lingua Francese II e il mercoledì
con Antropologia culturale. La
storia dell’arte era in principio l’u-
nico esame che ho scelto libera-
mente nel mio piano di studi, ma
purtroppo dovrò rinunciarci”,
replica alice drago di lingue,
letterature e culture dell’europa
e delle americhe. 

oltre alle coincidenze di orario,
molti studenti contestano la ripar-
tizione ‘sbilanciata’ del numero
dei corsi. “Per noi al secondo
anno di Mediazione la situazione
è ancora più difficile, perché la
divisione non segue una logica
d’equilibrio: dovrò seguire un
corso al primo semestre e il
resto al secondo, ciò significa
dare circa sei esami nella ses-
sione estiva, il che non è uma-
namente possibile”, prosegue lo
studente daniele sartori. “Per
me è il contrario perché ho sei
corsi adesso - le due lingue, Lin-
guistica applicata, Multiculturalità
e apprendimento linguistico,
Antropologia culturale (a scelta
con Economia e gestione delle
imprese internazionali) e Geogra-
fia umana - e solo due al secon-
do, escludendo i lettori che pur-
troppo non potrò seguire, perché
significherebbe aggiungere ulteri-
ori ore impegnate e di questo
passo passare dieci ore all’Uni-
versità”,conclude Francesca.

sa.sa.

ricominciano i corsi, “la distribuzione degli orari non è equilibrata”

lezioni in più sedi, 
studenti-atleti a l’orientale

‘irasshaimase!’, il benvenuto
(“si tratta di una formula di cor-

tesia per ricevere i nuovi ospiti”,
spiega davide, studente al terzo
anno di lingue e culture compara-
te) con il quale sono stati accolti
giovedì 1° ottobre i neofiti dei corsi
di lingua, letteratura e cultura del
Giappone. ad inaugurare la giorna-
ta di orientamento per i futuri nippo-
nisti, il prof. oue Junichi, docente
di Filologia Giapponese, affiancato
da una schiera di ‘sensei’, vale a
dire insegnanti, e di lettori madrelin-
gua. “Dovete essere fieri di studiare
in una delle prime Università euro-
pee che insegnano il Giapponese”,
sottolineano con orgoglio i docenti
stranieri. occorre precisare che

possono scegliere la lingua Giap-
ponese solo gli studenti che si
immatricolano ai corsi di laurea
triennale in lingue e culture orien-
tali e africane, scienze politiche e
relazioni internazionali e lingue e
culture comparate.

la frequenza è
imprescindibile

interviene la prof.ssa silvana de
Maio, docente di lingua e lettera-
tura Giapponese i per il gruppo a-
d: “il corso è diviso in tre classi
diverse a seconda del cognome.
Nella prima fase cominceremo con
l’introduzione dei sistemi di scrittura

dopodiché, superato lo step in cui
dovrete imparare i sillabari, proce-
deremo con la grammatica avanza-
ta. Sono previste sei ore di lezioni
settimanali che vanno seguite
necessariamente tutte. Anche nel
caso in cui ci fossero coincidenze
con altre discipline, ci teniamo a
ribadire che quello che facciamo
in aula è difficilmente recupera-
bile in autonomia. Ciò non toglie
che noi docenti partiamo dal pre-
supposto che tutti gli studenti
comincino da zero. Anche la fre-
quenza alle esercitazioni con i
madrelingua è da considerarsi
imprescindibile. È assolutamente
fondamentale la costanza: dovete
allenarvi a scrivere, non solo al

computer, e soprattutto parlare ad
alta voce. Per questa ragione, i
nostri corsi sono molto interatti-
vi. Sarete sin da subito invitati a
partecipare, ma non spaventatevi
se vi facciamo tante domande
durante le lezioni”. prende la paro-
la la prof.ssa gala Maria follaco,
docente per il gruppo e-M per gli
studenti del primo anno: “voglio far-
vi tanti auguri, perché vi state
imbarcando in un’avventura che
sarà per molti versi faticosa, però
provo anche tanta invidia perché
state per scoprire per la prima volta
la bellezza di una lingua e di una
cultura che poi non vorrete abban-

lezione di orientamento per i nuovi studenti di Giapponese

“scoprirete la bellezza di una lingua e di una 
cultura che non vorrete abbandonare mai più”

...continua a pagina seguente
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donare mai più. Inoltre, vorrei attira-
re la vostra attenzione sull’impor-
tanza del piano di studi, che rias-
sumerà tutto il vostro percorso uni-
versitario nel complesso. Quando vi
avvicinate a una cultura così lonta-
na dalla nostra, è indispensabile
non solo imparare la lingua che vi
sarà utile, ma anche tutto ciò che le
sta intorno. Per cui, vi invito a tene-
re presente come esami a scelta
una serie di insegnamenti fonda-
mentali, quali Storia e Civiltà del-
l’Estremo Oriente, Religioni e Filo-
sofie dell’Asia Orientale, Storia e
Istituzioni del Giappone. Sono esa-
mi che vi danno modo di scoprire
ancora meglio il Giappone e, tra
l’altro, sono utili ai fini del passag-
gio ai Corsi di Laurea Magistrale”.
possono continuare a studiare
Giapponese gli studenti che si iscri-
vono ai corsi di laurea Magistrale
in letterature e culture comparate,
lingue e civiltà orientali e relazio-
ni e istituzioni dell’asia e dell’africa.
in particolare, per gli studenti di
quest’ultimo corso di laurea (affe-
rente al dipartimento di scienze
Umane e sociali) “ci sarà un pro-
gramma specifico che verte sulla
storia delle relazioni internazionali e
che è motivo di spunto per leggere
in lingua giapponese articoli di gior-
nale sugli avvenimenti più recenti”,
informa la prof.ssa de Maio, che
terrà il corso al primo anno, laddo-
ve quello di lingua e cultura del
Giappone ii sarà impartito dal prof.
antonio Manieri.

un aiuto
dalla piattaforma

e-learning

da quest’anno subentra una novi-
tà nella didattica, perché “il corso
sarà accompagnato da un progetto
messo a disposizione dalla piatta-
forma e-learning. È un servizio di
supporto allo studio che contiene
esercizi integrativi rispetto a quel-
li che faremo in classe. Si tratta di
esercitazioni di scrittura, lettura e
ascolto funzionali all’assimilazione
delle strutture grammaticali su cui
lavoreremo durante le lezioni fron-
tali”, riprende la prof.ssa de Maio. il
materiale integrativo sarà disponibi-
le a breve sulla piattaforma on line
alla quale gli studenti interessati
sono caldamente invitati a registrar-
si: “vi pregherei di registrarvi con
una mail che controllate regolar-
mente per essere sempre aggior-
nati sulle comunicazioni tempesti-
ve. tutto quello che troverete
sulla piattaforma non è sostituti-
vo delle lezioni: gli esercizi sono
un’occasione per ripetere ogni

argomento e saranno sbloccati di
volta in volta di pari passo con le
lezioni, ma avrete delle scadenze
per farli”, anticipa il prof. giuseppe
giordano, responsabile del gruppo
N-Z per il primo anno, nonché del
gruppo M-Z al secondo. in seguito,
il programma del secondo anno è
illustrato in breve dalla prof.ssa
claudia iazzetta, docente del grup-
po a-l: “per quanto riguarda la Let-
teratura, affronteremo il periodo
Tokugawa che va dal 1600 al
1868”; per il terzo anno, invece, “il
libro del corso di Lingua sarà tutto
in giapponese. Per la Letteratura ci
concentreremo sui periodi succes-
sivi (Meji, Taisho e Showa) che
vanno dal 1868 al 1989”. si ribadi-
sce anche per le annualità succes-
sive al primo la priorità della fre-
quenza, “perché studiare da soli vi
porta inevitabilmente a fare degli
errori. Venire a lezione vi serve per
confrontarvi con i docenti ma
soprattutto tra voi discenti. È impor-
tante partecipare attivamente: il
corso non è un momento di inter-
rogazione, bensì di formazione”. 

scambi
interculturali e cicli 

di conferenze

“Considerate anche l’opportunità
dei vari scambi interculturali, che
fanno venire tanti studenti giappo-
nesi da noi e che vi consentiranno
di andare via da qui un giorno”, dice
la prof.ssa chiara ghidini, docen-
te di religioni e Filosofie dell’asia
orientale e di letteratura Giappo-
nese per i corsi di laurea Magi-
strale. che continua: “a oggi ci
sono 14 convenzioni attivate con
borse di studio a Kyoto, a tokyo,
a  sendai. Ma bisogna avere una
media molto alta per partecipare
alla selezione ed eventualmente
vincerla”. a tal proposito, una dele-
gazione di 11 studenti giapponesi
coglie l’occasione per presentarsi in
aula e cominciare a socializzare
con gli orientalisti italiani. ogni stu-
dente in visita è stato affidato a uno
studente tutor, perché “tra le attività
di stage e tirocinio rientra la possi-
bilità di ‘fare da guida’ agli stu-
denti stranieri in scambio e aiutar-
li nel loro soggiorno a Napoli. È una
responsabilità che comporta tanto
impegno e si consiglia specialmen-
te agli studenti del terzo anno o del-
la Magistrale”, aggiunge la prof.ssa
de Maio. insieme ai viaggi di stu-
dio, un’altra attività da non perdere
è quella delle conferenze tenute
dai docenti delle Università estere:
“sono giornate produttive di arric-
chimento, confronto e crescita a cui
bisogna prendere parte dal primo
momento, al di là del mero motivo

del riconoscimento dei crediti”, spe-
cifica la docente. Una via alternativa
per approfondire gli studi linguistici è
l’eventualità di ottenere delle certifi-
cazioni internazionali, come il Jlpt
(Japanese language proficiency
test) “che offre corsi che vanno dal
livello più semplice di N5 all’avanza-
to N1. la lingua non è qualcosa
che si certifica solo con una lau-
rea e la certificazione è un docu-
mento che attesta indiscutibilmente
la competenza in ciò che si studia”,
chiarisce la prof.ssa Follaco.

Padroneggiare
due lingue orientali

giova al futuro
professionale

come si fa a insegnare italiano
in giappone? “So che l’aspirazio-
ne di molti è quella di lavorare
come lettori all’estero. Per fare que-
sto, a mio avviso, la strada più cor-
retta è quella di laurearsi sia alla
Triennale sia alla Magistrale per poi
tentare di accedere a un Master di
ii livello in Didattica dell’italiano
per stranieri”, risponde la prof.ssa
Follaco. altri, invece, coltivano l’am-
bizione di diventare interpreti e
traduttori, ma è necessario pun-
tualizzare che “nessun istituto in
Italia offre una formazione specifica
per l’interpretariato della Lingua
Giapponese ed è bene precisare
che prima di ambire a una qualsia-
si posizione professionale, bisogna
imparare molto bene la lingua. Per-
ciò, sfruttate al massimo le opportu-
nità che vi vengono offerte dal
nostro Ateneo e in un secondo
momento cercate di trascorrere
periodi lunghi in Giappone. Si
auspica almeno un anno in
maniera intensiva”, continua la
docente. chi si appresta allo studio
del Giapponese deve sapere che
“le possibilità di lavoro sono poche,
però ci sono. Da non sottovalutare
l’importanza di costruire un percor-
so che vi porti poi a svolgere lavori
ulteriori a quello di interprete e tra-
duttore, che siano di interfaccia tra

le due culture: si pensi alle attività
commerciali presso aziende che
hanno rapporti con il Giappone
per la presentazione, ad esempio,
di vari marchi e prodotti giapponesi
in Italia, e viceversa. Se osservia-
mo con approccio pragmatico il
panorama lavorativo attuale, spes-
so è difficile che si richieda esclusi-
vamente la conoscenza del Giap-
ponese, poiché generalmente si
domanda una copertura di tutto
l’estremo oriente. Padroneggiare
due lingue moderne orientali è sen-
za dubbio un percorso più versatile
e non è affatto impossibile, anzi è
altamente consigliato a coloro che
si iscrivono alla Triennale in Lingue
e Culture Orientali e Africane abbi-
nando il Giapponese al Cinese o al
Coreano. Questo tipo di accoppia-
mento non può fare altro che giova-
re al vostro futuro professionale,
perché vi permette di esplorare a
360 gradi l’area culturale di interes-
se”, commenta la prof.ssa de Maio.
altre prospettive di impiego si collo-
cano nel ramo traduttivo: “la tradu-
zione letteraria non è un lavoro
che ha una sua continuità. Non
voglio smorzare le aspettative o
speranze di molti sognatori, ma vi
posso garantire che si impiega tan-
to tempo a tradurre dal Giapponese
a fronte di un guadagno che non è
molto alto o che comunque non vi
permetterebbe di vivere. La tradu-
zione tecnica offre sicuramente
qualche sicurezza in più, però non
è ugualmente bella quanto tradurre
romanzi o raccolte di racconti”,
avverte la prof.ssa Follaco. anche il
settore turistico può essere un ini-
ziale trampolino di lancio, come
front-office in alberghi o guida nei
musei e siti storici. in sostanza,
“quanto può essere redditizio inve-
stire sul Giapponese non ve lo pos-
siamo dire anzitempo. Nel momen-
to in cui si scegliete di imparare una
lingua così complessa, è bene
prendere una decisione che sia
sostenuta da una forte motivazio-
ne personale. In genere, è difficile
che chi conosca bene una lingua
resti disoccupato”, conclude la
docente. 

sabrina sabatino

orientamento tra ‘pari’
incontri delle rappresentanze studentesche 

con le matricole

Hanno fornito informazioni di tipo amministrativo con l’ausilio del dott.
antonio Grimaldi della segreteria, chiarito cosa si intende per cFU, illu-
strato come e quando conviene modificare i piani di studio, presentato
il centro linguistico, il sistema Bibliotecario, lo studentato, il servizio
ristorazione. sono i rappresentanti degli studenti de l’orientale i quali
hanno promosso iniziative di orientamento dirette alle matricole che
sono andate ad affiancare - il 9, 10 e 11 settembre-  quelle promosse
dall’ateneo. Gli incontri hanno stimolato la partecipazione dei colleghi
più giovani. a conclusione del percorso è stato sottoposto un questio-
nario (tramite social) che, pur non avendo alcuna pretesa di scientifici-
tà, ha consentito alle rappresentanze di raccogliere umori, sensazioni e
qualche indicazione da parte dei nuovi arrivati. “Va migliorata la comu-
nicazione web dell’ateneo, magari attraverso una riorganizzazione ed
un restyling del sito, della Guida dello Studente, della Guida ai Servizi,
dei manifesti degli studi e delle sezioni relative all’offerta didattica, affin-
ché ogni informazione utile sia accessibile a tutti”, scrivono le rappre-
sentanze. e sottolineano l’opportunità di infoltire il calendario degli
incontri da loro organizzati perché “la possibilità di un  ‘confronto tra
pari’ permette allo studente immatricolando di entrare in contatto con la
realtà universitaria in modo più libero e sereno, consentendogli di espri-
mere dubbi e di porre domande che ad un docente non oserebbe por-
re, per timidezza o per timore dell’autorità dell’insegnante”.

...continua da pagina precedente
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territorio e internazionalizzazione:
le due parole chiave che hanno

animato il lavoro della prof.ssa rosan-
na cioffi in questo primo anno da pro-
rettore, con delega alla cultura, della
seconda Università. diversi i risultati
raggiunti. l’ateneo può vantare legami
internazionali sempre più saldi: “Abbia-
mo attivato diversi titoli congiunti, tra
cui quello con l’Università di Lille per il
Corso Magistrale in Psicologia; con la
Pyatigorsk State Linguistic University,
importante Ateneo russo specializzato
nello studio delle lingue, è nato il pro-
getto che ha portato all’attivazione di
una Magistrale in Linguistica italiana a
Pyatigorsk e di un Centro di lingua e
letteratura russa a santa Maria
Capua vetere. Il Centro, che rappre-
senta il raggiungimento di un importan-
te obiettivo per il Dipartimento di Lette-
re dopo 5 anni di scambi sempre più
intensi con l’ateneo russo, verrà inau-
gurato il 3 novembre con grande sod-
disfazione di tutti noi”. sul fronte dell’in-
ternazionalizzazione, ricorda ancora la
prof.ssa cioffi, “si sono sempre più
intensificati anche i rapporti con atenei
canadesi, australiani e statunitensi. I
rapporti internazionali sono uno dei
punti qualificanti di questo Rettorato,

basti pensare, ad esempio, che siamo
l’unico ateneo in italia ad avere il
sito internet tradotto anche in lingua
russa”.

e se un occhio guarda lontano, l’altro
si rivolge, invece, al territorio attribuen-
do sempre più forza a quella che è la
‘terza missione’ dell’Università: “Svilup-
po del territorio, crescita culturale, sem-

pre maggiore integrazione: sono questi
i nostri obiettivi. E devo dire che la Sun
oggi finalmente occupa uno spazio di
rilievo sul territorio casertano, svolge il
ruolo di referente culturale che le è
logico affidare”. così, il 26 ottobre
verrà inaugurata la mostra ars
feliX, con l’associazione agrorinasce,
a casapesenna, dove un bene confi-
scato alla camorra diventerà luogo di
esposizione di opere di giovani artisti. il
28 ottobre, invece, alberto angela
chiuderà il ciclo di incontri ‘oltre le due
culture’, e a novembre partirà la secon-
da edizione di questi ‘dialoghi’ che han-
no riscosso molto successo, non solo
tra il mondo accademico ma anche nel-
la società civile.

sul fronte interno, invece, durante
questo anno la prof.ssa cioffi si è molto
impegnata sul processo di coagulazio-
ne dei dipartimenti: “ora i nostri
Dipartimenti lavorano insieme, secondo
un progetto di osmosi che gira intorno
ai tre poli di Ateneo. Sia sul piano della
didattica che della ricerca si è arrivati a
creare grande aggregazione, il frutto
sarà visibile anche attraverso i 38 pro-
getti congiunti, sui nove temi proposti,
che i nostri Dipartimenti presente-
ranno a Futuro remoto. Si tratta sicu-

ramente di un ottimo  risultato, che ci da
tanta soddisfazione”.

si sta portando avanti anche un pro-
gramma di razionalizzazione delle
strutture, con il trasferimento di lettere
presso l’aulario di via Perla e l’immi-
nente spostamento di giurispruden-
za a Palazzo Melzi: “la sede di san
Francesco - che ricordiamo ha subito
diversi danni la scorsa primavera -
necessita di lavori di restauro e
ristrutturazione che l’ateneo non
può sostenere: si tratta di una struttu-
ra che sorge su un criptoportico roma-
no, e che ha bisogno quindi di interven-
ti particolari. Con lo spostamento del
Dipartimento di Lettere in via Perla,
dove già sono ubicate le aule dell’arte,
stiamo però operando una razionalizza-
zione degli spazi che gioverà agli stu-
denti. Avranno una struttura nuova, con
più spazi e verranno incrementati i
laboratori linguistici e informatici. La
convivenza con gli studenti di Giuri-
sprudenza durerà ancora solo qualche
mese - assicura la docente - perché per
loro stiamo completando i lavori di
ristrutturazione di Palazzo Melzi, dove
è previsto che si trasferirà il Diparti-
mento”.

Valentina orellana

un anno da Prorettore: intervista alla prof.ssa Rosanna Cioffi

lavori di restauro troppo onerosi,
lettere lascia la sede di san francesco 

e si trasferisce in via Perla

Èun docente della sun ad
essersi aggiudicato quest’an-

no l’ambito premio Anci Storia Sis-
sco, dal 1991 bandito annualmente
dalla Società italiana per lo studio
della storia contemporanea per
individuare il miglior libro di argo-
mento storico contemporaneistico
scritto da un autore italiano. si trat-
ta di federico Paolini, ricercatore
presso il dipartimento di lettere e
Beni culturali di santa Maria capua
Vetere dove insegna storia globale
del mondo contemporaneo, il quale
ha conquistato i giurati con il volu-
me dal titolo “Firenze 1946-2005.
Una storia urbana e ambientale”
(Franco angeli, Milano 2014).
“Sono orgoglioso di questo ricono-
scimento per due motivi - dichiara il
professore - Il primo è che mi viene
conferito da esperti del mio settore,
e questo fa piacere. L’altro motivo è
legato all’argomento: affrontando
un tipo di storia locale, quella relati-
va all’area metropolitana di Firenze
e di Prato, temevo che il libro non
avesse grande risonanza al di fuori
delle aree di interesse. Invece que-
sto premio mi ha dato conforto,
facendomi capire che la strada che

sto seguendo è quella giusta. È sta-
ta riconosciuta proprio l’innovatività
del lavoro, una impostazione che in
Italia per la storia contemporanea è
abbastanza all’avanguardia perché
punta molto sull’analisi delle vicen-
de storiche, mettendo in primo pia-
no le dinamiche quotidiane all’inter-
no del territorio e lasciando sullo
sfondo le vicende della politica.
Generalmente la storiografia di tipo
urbanistico- ambientale all’interno
della storia contemporanea è consi-
derata secondaria rispetto alla poli-
tica, ma ora sta cambiando qualco-
sa nel mio settore disciplinare. Ed
essere uno dei pionieri di questo
nuovo approccio, che in America e
nel Nord Europa conta 20-30 anni
di studi molto importanti, non può
che rendermi soddisfatto”.

in effetti, ad aver colpito la com-
missione presieduta da roberto
Balzani e composta da cristina
accornero, daniela adorni, Matteo
Morandi, alfio signorelli è stata pro-
prio la singolarità del volume e gli
scenari interessanti che sembra
aprire. scrivono fra l’altro i giurati
nelle motivazioni ufficiali del pre-
mio: “La ricerca di Paolini si segna-

la per l’originalità con cui i classici
temi urbanistici vengono legati alla
percezione dell’ambiente e del terri-
torio e per l’approfondita disamina
delle scelte amministrative, secon-
do una chiave di lettura che interes-
sa opportunamente il ‘lungo perio-
do’ repubblicano e non solo la fase
della Ricostruzione e del primo cen-
tro-sinistra. Molti dei nodi individua-
ti dall’autore, meritevoli di dibattito e
di ulteriore approfondimento, sono
tuttora ben visibili nei nostri comu-
ni e possono aprire alla storia
urbana non solo nuovi fecondi filo-
ni, ma un contatto vivo e diretto
con i problemi attuali della periferia
italiana”.

classe 1972, una laurea conse-
guita in storia contemporanea
presso la Facoltà di lettere e Filo-
sofia dell’Università di Firenze ed
un dottorato di ricerca in teoria e
storia della modernizzazione e del
cambiamento sociale in età con-
temporanea presso la Facoltà di
scienze politiche di siena, il pro-
fessor paolini ha privilegiato nelle
sue pubblicazioni l’ambiente e
l’automobile dal punto di vista
sociale. “In realtà sono temi nati

casualmente, richiestimi dalle Uni-
versità per cui lavoravo. Nasco
come storico delle relazioni inter-
nazionali, e da qualche anno ho di
nuovo rivolto i miei studi verso la
storia globale”. da ricercatore
ammette le difficoltà legate alla
professione: “Fare ricerca non vuol
dire confermare in archivio la pro-
pria idea, ma cercare di smentirla.
Ciò che però rende davvero com-
plicato questo lavoro sono le con-
dizioni non facili in cui siamo
costretti a svolgerlo: abbiamo
pochissimi finanziamenti, e que-
sto vuol dire molto spesso
sostenersi da soli, oltre che
dover competere con colleghi di
istituzioni universitarie interna-
zionali che hanno ben altri fondi
a disposizione”. Ma gli ostacoli
non gli fanno venire voglia di pro-
seguire la sua attività fuori dal
nostro paese: “Sono stato tentato
di andare negli Stati Uniti prima di
vincere il dottorato. Poi ho provato
a rimanere qua e non me ne sono
pentito. Anche se con meno risor-
se, possiamo raggiungere i risultati
come gli altri”.

angela lonardo

lettere e beni culturali

ambito premio per il miglior libro di
argomento storico al prof. Paolini
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Fare la valigia quasi senza
preavviso, congelare una

miriade di impegni professionali,
salutare la famiglia, affrontare un
viaggio di ore. c’è chi fa tutto que-
sto per concedersi vacanze da
sogno e chi, invece, lo fa per rega-
lare un sogno, o meglio la speran-
za di un nuovo avvenire. È il prof.
gianpaolo Tartaro, specialista in
chirurgia plastica ricostruttiva ed
estetica, ordinario di chirurgia
maxillo-facciale della seconda
Università, che dal 2011 fa parte
del team di Emergenza Sorrisi. si
tratta di una piccola onlus italiana
che dal 2007 realizza missioni chi-
rurgiche nei paesi più disagiati per
operare persone (soprattutto bam-
bini) i cui volti sono stati deturpati
da ustioni, traumi bellici o malfor-
mazioni come la labiopalatoschisi.
“Ho cominciato a partecipare a
missioni umanitarie per seguire il
mio amico Fabio abenavoli, Pre-
sidente di Emergenza Sorrisi”, rac-
conta il prof.tartaro. da allora non
si è più fermato, diventando uno
dei chirurghi della squadra di
medici volontari, l’unico napoleta-
no. “Sono stato in indonesia,
bangladesh e due volte in africa,
mentre a gennaio partirò per la
Guinea. Il viaggio più duro è stato
quello per raggiungere l’Indonesia:
ci abbiamo impiegato 26 ore per-
ché le missioni umanitarie non
seguono i voli diretti”. in Bangla-
desh, invece, la situazione più par-
ticolare: “Eravamo lungo il fiume
Brahmaputra, su due navi; su una
dormivamo, sull’altra operavamo”.
i camici bianchi di Emergenza Sor-
risi formano una équipe organizza-
tissima, composta da due chirur-
ghi, tre anestesisti, un infermiere
di sala operatoria, tre di post sala
operatoria e un medico pediatrico.
le loro missioni durano di solito
dieci giorni. Ma questi medici,
ancor prima di passare in azione,

devono vincere la diffidenza detta-
ta da antiche superstizioni. succe-
de in benin, dove la labiopalato-
schisi, meglio conosciuta come
sindrome del labbro leporino,
per la popolazione locale è uno
stigma sociale. in questo paese
del golfo di Guinea, infatti, il
Vodooo, religione riconosciuta,
insegna che la deformità del lab-
bro è opera di uno spirito che puni-
sce le colpe dei genitori o dei non-
ni, e che non va contrastato. “Pri-
ma di intervenire dobbiamo riceve-
re l’iniziazione dai capi tribù, altri-
menti il bambino, una volta tornato
al villaggio, verrà riaperto”. Non si
opera soltanto in loco, i casi più
critici sono portati in italia.
“abbiamo fatto venire già sei
bambini provenienti da nassiri-
ya e Congo. Due anni fa, poi, ci
siamo accorti che un piccolo che
arrivava dall’Afghanistan era affet-
to anche da una malformazione
cardiaca. L’ho trasferito nella car-
diochirurgia della Sun ed ora sta
benissimo”. tutto questo avviene a
spese di Emergenza Sorrisi, che si
regge sul 5x mille e sul contributo
di testimonial come ilary Blasi,
Massimiliano rosolino e Fabio

cannavaro. “Durante le missioni
portiamo con noi tutti i nostri mate-
riali. in africa i pazienti si pagano
perfino le agocannule, che acqui-
stano allo spaccio prima di subire
l’intervento”. alle difficoltà che si
incontrano nei paesi raggiunti si
sommano quelle che comporta l’al-
lontanamento da casa: “Devo usa-
re le mie ferie e rassicurare la fami-
glia preoccupata. Mia figlia è la pri-
ma a soffrire della mia assenza,
ma quando riceve le foto del mio
operato è orgogliosa dell’aiuto che
il suo papà dà a questi bambini”.
tartaro confessa: “queste missioni
sono rigeneranti perché ti fanno
rendere conto che la vita è diversa
dalla nostra corsa all’estetica. La
cosa più bella che mi ha detto una
bambina dopo l’operazione è che
era molto contenta perché final-
mente poteva tornare a scuola”.

oltre a decine di bambini nel
mondo, alle cure esperte del prof.
tartaro si sono affidati anche molti
calciatori. “Di fratture alla faccia se
ne prendono tante giocando a pal-
lone. Ho operato perciò tanti pro-
fessionisti, dai giocatori della
Nocerina al capitano del Castel-
lammare fino a numerosi calcia-

tori del napoli, come Cannavaro
e britos”. Ma anche questa, speci-
fica, è un’opera gratuita: “In cam-
bio ho ricevuto solo qualche
biglietto per il Napoli, essendo tifo-
so lo accetto ben volentieri”. lo
sport è una delle passioni del pro-
fessore: “Ho giocato a pallanuoto
per tanti anni, facevo parte della
squadra che ha vinto lo scudetto
nel ‘90”. Una passione che conser-
va e lo tiene ancora oggi legato al
circolo canottieri del capoluogo
campano come socio ufficiale e
responsabile dell’attività medica. 

Formare nuove generazioni di
medici è però l’occupazione princi-
pale del prof. tartaro che è diretto-
re della scuola di specializzazione
di chirurgia maxillo–facciale. i
consigli che dà ai suoi studenti:
“occorre frequentare i reparti per-
ché dalla quotidianità si trae espe-
rienza e, soprattutto, non scegliere
la specializzazione sulla base del
successivo ritorno economico. la
medicina è una vocazione, non
un business”. ancor più delle sue
parole, i piccoli tornati a sorridere
grazie a lui sono l’esempio miglio-
re per i medici di domani. 

angela lonardo

le missioni umanitarie del prof. Gianpaolo tartaro, docente di 
chirurgia maxillo-facciale

dall’asia all’africa per riportare il sorriso
sui volti deturpati di tanti bambini

commissione Paritetica della
scuola di Medicina

Gli studenti della scuola di Medicina vanno al voto il 26 ottobre (dalle 8.30
alle 14.00, il seggio è allestito presso la sala conferenze di via s. Maria di
costantinopoli 104, a Napoli) per eleggere 9 rappresentanti nella commis-
sione paritetica, organo che ha il compito di monitorare l’offerta formativa e la
qualità della didattica, nonché l’attività di servizio agli studenti svolta dai docen-
ti, di individuare indicatori per la valutazione dei risultati e di formulare pareri
sull’attivazione e la soppressione dei corsi di studio. Una recente modifica del
regolamento di funzionamento delle scuole di ateneo, approvata a fine luglio
dal senato accademico, ha deliberato la riduzione dei membri della commis-
sione perché troppo pletorica e stabilito che sarà composta da un egual nume-
ro di docenti e studenti corrispondenti al numero dei consigli di corso di lau-
rea a ciclo unico, al numero delle classi di laurea triennali, da un solo rap-
presentante per tutti i collegi di dottorato e un solo rappresentante per tutte le
scuole di specializzazione. la votazione sarà valida se vi prenderà parte alme-
no il 3 per cento degli aventi diritto.

accoglienza
matricole al dilbec

il dipartimento di lettere e beni culturali (dilBec) non
lascia sole le matricole. con lo slogan “piacere di conoscerti”,
il corso di laurea in conservazione dei Beni culturali ha predi-
sposto un piano di accoglienza presso l’aulario di Via perla
(atrio primo piano). i docenti del corso ricevono ogni lunedì,
martedì e mercoledì, dalle ore 10.00 alle 12.00. aiuteranno gli
studenti del primo anno e nella compilazione dei piani di studio
anche i professori del corso di laurea in lettere, secondo una
programmazione che si protrarrà fino a tutto novembre. ecco il
calendario: prof.ssa Maria luisa chirico, lunedì, ore 9.00 -
12.00, studio 3, ii piano, aulario; prof. carlo rescigno, vener-
dì, ore 13.00 - 15.00, laboratorio capys, ii piano, aulario; prof.
Marcello lupi, martedì, ore 9.30 - 11.00, studio 2, ii piano,
aulario; prof.ssa elena Porciani, 19 ottobre, 2, 16 e 30 novem-
bre, ore 10.30 - 12.00, studio 1, i piano, aulario.
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solo poche decine di studenti
hanno preso parte al works-

hop dal titolo “la matematica com-
putazionale al centro della ricer-
ca aerospaziale” tenutosi il 29 set-

tembre presso il dipartimento di
Matematica e Fisica della sUN. Un
vero peccato che l’evento non
abbia catturato l’attenzione di una
platea più ampia visto che, al di là

delle questioni molto tecniche e
prettamente settoriali che sono sta-
te affrontate, l’incontro puntava a
promuovere una collaborazione
importante: quella tra il dipartimen-
to ed il centro italiano ricerche
aerospaziali (cira). peccato
anche che gli studenti presenti,
specialmente quelli dei corsi di
laurea triennale, piuttosto che
essere entusiasti delle opportunità
che potrebbero derivare da questa
unione di forze, siano sembrati spa-
ventati da una eventuale attività di
tirocinio e tesi di laurea presso il
cira. Ma a far comprendere loro il
significato di questa
interazione ci ha
pensato la prof.ssa
daniela di serafino,
docente di calcolo
scientifico, che ha
subito chiarito: “Il
nostro obiettivo è
quello di mettere al
centro i nostri stu-
denti. In genere si è
soliti pensare che il
CIRA sia appannag-
gio degli ingegneri
aerospaziali, e inve-
ce è un mondo che
interagisce con la
matematica”. Già in
passato studenti del-
l’ateneo sono stati
accolti da questo
centro d’eccellenza
che ha sede a
capua. lo sottolinea anche il prof.
antonio d’onofrio, direttore del
dipartimento: “l’interazione con il
Cira è già consolidata grazie a
nostri laureati e dottori di ricerca
che dopo essersi avvicinati a que-
sta realtà vi si sono inseriti lavorati-
vamente”. dopo i saluti e l’introdu-
zione di rito si è entrati in medias
res con il prof. lucio gialanella,
docente di Fisica sperimentale, il
quale ha spiegato su quali basi è
nata la collaborazione tra cira e
istituto Nazionale di Fisica Nuclea-
re. È toccato poi a Pasquale
schiano, dirigente servizi ict e
sistemi di calcolo scientifico, pre-
sentare il cira. “lavoriamo con
una serie di organismi nazionali
ed internazionali, tra cui la
nasa”, ha ricordato schiano il qua-
le, con puntualità, ha documentato
l’uditorio sulla struttura (“un cam-
pus di 160 ettari”), i laboratori ed i
progetti del centro. “A lavorarci sia-
mo in 350 ed ogni anno ospitiamo
una cinquantina di ragazzi tra
stagisti e dottorandi”. Ha poi
ammesso: “Tra i tanti studenti avuti,
abbiamo giudicato quelli prove-
nienti dalla sun particolarmente
brillanti, tanto che molti hanno tro-
vato posto da noi e anche quelli che
ci hanno poi lasciati, magari per
esigenze affettive che li hanno por-
tati a spostarsi, non hanno avuto

problemi ad essere assunti da altre
realtà soddisfacenti per loro”. Ha
confermato la predilezione per gli
studenti della sun pure alfonso
Matrone, responsabile Unità
sistemi di calcolo scientifico, il cui
intervento è servito ad illustrare gli
obiettivi di questa unità: “Ci occu-
piamo di fornire supporto ai ricerca-
tori del CIRA, di monitorare il mer-
cato del HPC e di ricercare colla-
borazioni con centri di ricerca e
università”. e proprio su questo
punto ha voluto soffermarsi: “Guar-
diamo il territorio e per il nostro
background guardiamo proprio

questa università. Qui la qualità
dell’insegnamento è molto eleva-
ta, perciò invitiamo gli studenti a
non cogliere solo la parte nozioni-
stica ma anche le possibilità offerte.
Il mio suggerimento è di essere
propositivi”. turbolenza e matema-
tica computazionale tra sfide e pro-
blemi aperti: è la spinosa materia
trattata dai ricercatori francesco
capuano e andrea Mastellone.
infine, la parola è passata agli stu-
denti, che hanno avuto modo di
rivolgere ai relatori le loro doman-
de, tra le quali i requisiti necessari
per fare la propria tesi di laurea con
il cira o per diventare stagisti. Ha
risposto la prof.ssa di serafino:
“per la richiesta di tesi bisogna
avere quasi terminato gli esami
ed avere una media dal 27/28 in
su. Anche per cominciare uno
stage la media dei voti deve esse-
re alta, ma si può essere anche più
lontani dalla fine del percorso di
studi”. ciò che si ricerca, conclude
la docente, “sono soprattutto perso-
ne determinate, con una elastici-
tà a guardare tutta la matematica.
Questa esperienza è un arricchi-
mento sotto tutti i punti di vista, in
cui non si è soli ma supportati da un
tutor e dai professori. Tuttavia, biso-
gna essere motivati per avviare un
percorso del genere”. 

angela lonardo

incontro al dipartimento di Matematica e Fisica

Tesi e stage al cira 
non solo “appannaggio degli 

ingegneri aerospaziali”

GiURiSpRUDenZA

rieletti i Presidenti di corso

- Giurisprudenza sceglie la continuità confermando i vertici dei corsi
di laurea. il prof. fulvio corso, 62 anni, ordinario di diritto del lavo-
ro, è stato rieletto, a fine settembre, con 44 voti su 45 votanti (1 sche-
da bianca), presidente del corso di studio Magistrale in Giurispruden-
za per il triennio 2015-2018. il corso di studi triennale in scienze dei
servizi Giuridici sarà guidato ancora dal prof. andrea Patroni griffi, 43
anni, docente di istituzioni di diritto pubblico e diritto regionale; 31 gli
aventi diritto in questa consultazione, 21 i votanti, 20 le preferenze per
il professore ed una scheda bianca.

- Un invito agli studenti dal direttore del dipartimento prof. fabrizio
amatucci: utilizzare esclusivamente l’indirizzo e-mail istituzionale,
quello fornito all’atto dell’immatricolazione, perché i flussi informativi,
come prevede la normativa, devono avvenire all’interno del dominio
unina2. dal 12 ottobre ogni comunicazione inviata da indirizzo diverso
da quello istituzionale sarà automaticamente cestinata. 

- proseguono i corsi di recupero in diritto Processuale Penale,
cattedra della prof.ssa Teresa bene. sono destinati agli studenti fuori-
corso di laurea triennale e Magistrale in previsione dell’appello di esa-
me del 4 novembre. li tiene ogni venerdì di ottobre (dalle ore 14.30 alle
18.30) la dott.ssa rosa gaia grassia.

laboratorio teatrale a Medicina
la medicina e il teatro: due mondi non così lontani se entrambi si fon-

dano  sulla centralità del corpo. Un connubio praticato e sperimentato
con successo alla seconda Università attraverso l’esperienza del labo-
ratorio teatrale ‘La strategia del silenzio’ che ormai è alla terza edizio-
ne. diretto agli studenti del corso di laurea di Medicina (dal terzo anno
in poi), rientra nell’ambito delle attività didattiche elettive (ade) e con-
sente di acquisire tre crediti universitari. È un progetto portato avanti
con entusiasmo dal prof. ciro gallo, docente di statistica Medica, in
collaborazione con un regista teatrale. lavoro sul corpo, lavoro sul
testo, lavoro sul palco: i tre moduli dell’esperienza che comincia il 20
ottobre. il laboratorio culmina a maggio con una rappresentazione nel-
le strutture dell’ateneo. Quanti fossero interessati all’esperienza pos-
sono mettersi in contatto con il docente (ciro.gallo@unina2.it;
0815667726/6021).

riaperto il bando per
Scienze e tecnica dell’edilizia

Nuovo bando di concorso per l’ammissione al corso di laurea trien-
nale in scienze e Tecniche dell’edilizia afferente al dipartimento di
ingegneria civile, design, edilizia e ambiente (dicdea), sede ad
aversa. solo 18 dei 100 posti disponibili per l’anno accademico 2015-
2016 sono stati coperti, dunque si riapre la selezione. agli 82 posti ci si
candida solo per titoli. Gli aspiranti studenti possono presentare la
domanda di partecipazione, esclusivamente tramite procedura infor-
matica (www.unina2.it), entro il 5 novembre; occorre, inoltre, il versa-
mento del contributo di partecipazione di 30 euro. la graduatoria di
merito sarà pubblicata entro l’11 novembre, entro il 18 i vincitori dovran-
no perfezionare l’immatricolazione. 
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Un percorso di studi eccellente
è senza dubbio un ottimo

biglietto da visita per potersi inseri-
re nel mondo del lavoro, ma ci sono
dei casi in cui la passione e la capa-
cità di crearsi delle occasioni propi-
zie contano molto di più. Uno di
questi casi è quello di Pasquale
Taglialatela, ingegnere trentenne
di Giugliano, che, dopo aver conse-
guito la laurea in ingegneria Mec-
canica presso il dipartimento di
ingegneria di aversa, da quasi un
anno lavora a Maranello per la
aVl, la più grande azienda indipen-
dente al mondo per lo sviluppo di
motori a combustione interna. È
ormai da un po’ di tempo che la aVl
ha siglato un accordo di collabora-
zione con la ferrari: una squadra
di tecnici è attiva a Maranello per
collaborare con il team del cavalli-
no. e tra questi “fortunati” che stan-
no vivendo l’esperienza ferrarista
c’è anche l’ingegnere taglialatela.
Ma in realtà parlare di fortuna non è
del tutto appropriato, poiché ci tro-
viamo di fronte a chi ha avuto fin da
sempre chiari i suoi obiettivi ed ha
saputo camminare nella giusta dire-
zione per raggiungerli. “Mi sono
laureato tardi, a ventinove anni,
poiché mi sono concesso tutte le
distrazioni possibili”, ammette
pasquale. Ma, come dicevamo,
ancor più di un iter accademico bril-
lante, è stato fondamentale indiriz-
zare sapientemente le proprie ener-
gie e il proprio tempo: “Ho cercato
di approfondire le materie che mi
interessavano di più, scegliendo poi
una tesi sperimentale che insie-
me al tirocinio al Cnr – istituto di
Motori di napoli, mi ha impegna-
to per circa nove mesi”. durante
questi mesi l’audace tesista si è
messo alla prova: “Ho dovuto
approntare l’esperimento, strumen-
tare il veicolo su cui ho fatto le pro-
ve e compiere una serie di opera-
zioni che mi sono risultate utili per il
mio lavoro attuale”. Un lavoro che
è arrivato dopo soli sei mesi dal
traguardo della laurea: “In quel
periodo ricordo di avere inoltrato
una serie di curricula e sostenuto
diversi colloqui. Nel frattempo non
mi sono mai scoraggiato, ma ho
deciso di migliorare il mio ingle-
se”. soprattutto, il neolaureato
campano ha ben pensato di propor-
si all’azienda con cui aveva già
avuto contatti come tirocinante: “Ho
avanzato un’autocandidatura e
dopo qualche mese si sono ricorda-
ti di me, mi hanno contattato, ho fat-
to una serie di colloqui tecnici ed è

andata bene”. da novembre 2014 è
così approdato a Maranello, coro-
nando un sogno: “Anche se sono
un ospite della Ferrari, è davvero
molto stimolante. Del resto, la Fer-
rari rappresenta una delle ragioni
per le quali ho intrapreso il per-
corso di studio che ho portato a
termine. Se non mi fossi appassio-
nato alle corse, difficilmente sarei
diventato ingegnere”. ora pasquale
segue le attività svolte quotidiana-
mente in sala prove, in particolare i
motori in fase di sviluppo. come
dichiara, le mansioni che sta svol-
gendo hanno molto a che fare con
l’attività di entrambe le tesi. la for-
mazione alla sun, l’ingegnere la
considera determinante anche per
altri motivi: “Essendo una piccola
università, favorisce un rapporto
più stretto tra professore e stu-
dente, cosa che in altri atenei non
avviene. Inoltre, gli esami in una
grande università sono standard, le
modalità con cui si svolgono sono
sempre le stesse nel corso degli
anni, invece ad Aversa si riesce in
alcuni casi a fare di più, approfon-
dendo nel dettaglio materie con dei
docenti che fanno scrupolosamente
il proprio lavoro”. da studente non
proprio modello a professionista di
successo, taglialatela dà un sug-
gerimento a matricole e laurean-
di: “Di trovare quel ramo dell’in-
gegneria che più li appassiona,
per cui non contano le ore pas-
sate sui libri o davanti a un moni-
tor”. Un consiglio in piena coerenza
con il proprio iter, e lo conferma
anche il docente che l’ha seguito
sia nella tesi triennale che magi-
strale, andrea unich del diparti-
mento di ingegneria aerospaziale e
meccanica della sun: “Pasquale è
stato uno degli studenti più
appassionati. non è necessario
essere un fuoriclasse, l’occasio-
ne che ha avuto può capitare
anche ad altri. Con passione e
impegno i risultati possono esserci
anche per altri studenti”. e la storia
di pasquale serve anche a ravve-
dersi relativamente a quella sorta di

pregiudizio che si ha spesso nei
confronti dei laureati della sun. a tal
proposito, il professore dichiara con
soddisfazione: “Ha affrontato il col-
loquio insieme ad ingegneri di altre
università, ha combattuto ad armi

pari e ha fatto una bella figura,
aggiungendosi così ai tanti nostri
studenti che riescono ad emergere
e a farsi valere in ambito professio-
nale”.

angela lonardo

il racconto di un giovane laureato in ingegneria Meccanica

Pasquale a sei mesi dalla laurea
entra nel team della ferrari con la aVl

confermata all’unanimità (68
voti su 68 votanti) alla presi-

denza del corso di studi in infer-
mieristica, la prof.ssa eva lieto. “È
un risultato che mi fa molto piacere:
anche se si tratta di un Corso molto
complesso e che richiede grande
lavoro e responsabilità, mi sento di
porgermi di nuovo al suo servizio
per senso del dovere e con ancora
maggiore impegno, visto il consen-
so ricevuto dai colleghi”, commen-

ta. docente di chirurgia Generale,
la prof.ssa lieto ha già traghettato
infermieristica in questi anni di
cambiamenti, “tra mille difficoltà,
perché questo Corso è composto
da 10 poli, tutti esterni, con sedi in
diverse ASL della Campania e con
docenti selezionati in varie Aziende
Sanitarie, con tutto il carico di lavo-
ro e di responsabilità che questo
comporta. Grazie all’impegno della
dott.ssa busco, responsabile della

didattica, e con cui lavoro di con-
certo, cerco di fare il meglio. Ci uni-
formiamo agli obiettivi di Ateneo
puntando, quindi, ad un incremen-
to del numero dei laureati. Abbia-
mo, infatti, aumentato di un terzo
il numero di appelli e abbiamo
già iniziato i corsi di questo pri-
mo semestre, in modo da non far
perdere ai ragazzi tempo prezioso.
Inoltre da quest’anno abbiamo
introdotto la propedeuticità per
esami del primo anno, che solita-
mente i ragazzi lasciavano per ulti-
mi, con conseguente carenza per la
loro formazione complessiva”.

positivi anche i dati che vengono
dal Nucleo di Valutazione e da alma
laurea per quanto riguarda le attivi-
tà didattiche e l’inserimento post
laurea: “Le valutazioni positive, che
arrivano anche dai nostri studenti,
non possono che farci piacere e

spingerci a continuare su questa
strada. Di recente, inoltre, l’Azienda
Policlinico è stata accreditata per
accedere alle banche dati delle
agenzie interinali e offrire la possi-
bilità di svolgere tirocini post lau-
rea: un importante primo passo nel
mondo del lavoro per i nostri neo
laureati”.

consultazioni anche per le presi-
denze di altri corsi di studio delle
professioni sanitarie: già eletti la
prof.ssa armida Mucci a tecnica
della riabilitazione psichiatrica, il
prof. umberto barillari a logope-
dia, carlo Tolone a terapia della
Neuro e psicomotricità dell’età
evolutiva; mentre andiamo in stam-
pa infermieristica pediatrica è alle
urne, candidato il prof. emanuele
Miraglia. 

Valentina orellana

Professioni saniTarie

infermieristica rielegge
la prof.ssa eva lieto

Più appelli, propedeuticità al primo anno: le novità del corso

le candidaTure Per il 
senaTo accadeMico

elezioni per il senato accademico del 10 e 11 novembre: sono state
presentate le candidature. si vota per 10 direttori di dipartimento, 6
docenti di prima e seconda fascia e 3 rappresentanti del personale. per
la componente dei direttori si sono proposti i professori Furio cascetta
e luigi Maffei (collegio di aversa), dario Grossi e antonio d’onofrio
(collegio di caserta), Fabrizio amatucci e clelia Mazzoni (collegio di
capua/santa Maria capua Vetere), ludovico docimo, italo Francesco
angelillo, Francesco catapano e angelo itro (area medica). Maria lui-
sa chirico, roberto Fattorusso, roberto Greco, pasquale petronella,
clelia Buccico sono i nomi per i professori di prima e seconda fascia;
adelmo Gubitosi la candidatura per i ricercatori. sono in cinque a con-
correre per i tre seggi riservati nell’organo al personale: Giuseppe
scialla, antonio d’alessandro, antonio sorio, eduardo scarfiglieri,
Giancarlo salvarezza.
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in fila ai distributori di caffè e
merende, gli studenti della par-

thenope sono al momento senza
mensa, in attesa che apra a breve,
tutto dipende dalle tempistiche
a.di.s.U. ancora non definite: “per
ora le macchinette ci bastano”,
spiega silvia, al quinto anno di
giurisprudenza, nella pausa della
lezione di procedura civile con il
prof. giuseppe della Pietra. “Il
professore spiega molto bene, è
interessante e moderno, nonostan-
te la materia sia tra le più difficili. La
rende snella e prevede lezioni in
videoconferenza, così chi è a casa
può ascoltarle. Anche il corso della
prof.ssa carla Pansini di Procedu-
ra Penale è stato interessante”,
afferma la collega raffaella. “Si
segue con grande tranquillità nel-
l’aula A.7, che contiene 70 persone.
Ci sono posti a sedere per tutti,
cosa che non accadeva alla Federi-
co II. Inoltre abbiamo postazioni e
aule studio, con molti spacchi brevi
all’interno delle lezioni, aria condi-
zionata d’estate e riscaldamento
d’inverno”, sottolinea francesca.
“Un problema che ci preme segna-
lare è quello della sessione di
novembre, che ancora non ci è
stata concessa. Ci occorrerebbe
qualche data in più, in modo da non
far accavallare in breve tempo, le
canoniche di gennaio e febbraio -
giugno e luglio”, continua silvia. al
secondo anno Mariagiulia e le col-
leghe lamentano i lunghi spacchi:
“iniziamo i corsi alle 8.20, abba-
stanza presto, considerato che l’an-
no scorso iniziavano alle 8.40; fini-
to il primo corso abbiamo uno
spacco fino alle 14.00 il lunedì,
martedì e giovedì. Anticiparne alcu-
ni o posticiparne altri ci risolverebbe
il problema”, sostiene la ragazza.
“Avrebbe dovuto svolgersi un corso
di Economia Politica dalle 11.00
alle 13.40, ma non se ne è più
saputo niente. Risulta in program-
ma, ma non lo svolgiamo. Forse lo
aggiungeranno al secondo seme-
stre”, commenta Melania. “Se ci
fosse il corso, avremmo poco tem-
po per la pausa pranzo, cosa che si
è già verificata in passato. Venti
minuti non sono sufficienti. Se
venisse spostato al secondo seme-
stre, comunque risulterebbe un pro-
blema, poiché già da calendario
accademico abbiamo quattro esami
da sostenere, un quinto comporte-
rebbe un carico eccessivo”. con-
cordi le studentesse sui punti di for-
za della loro Università: “le strutture

e i docenti. I corsi non sono mai
affollati e non ci è mai capitato di
stare in piedi a lezione. preferiamo
seguire fino alle 17.00 per tre
giorni alla settimana, come di fat-
to succede, piuttosto che viaggiare
diverse volte, perdendo una giorna-
ta intera”.

lotta ai posti
ad economia

al primo anno di economia e
commercio la maggior parte dei
frequentanti si ritiene soddisfatta
della scelta: “ci troviamo bene. Le
cose che studiamo, le abbiamo in
parte già trattate alle scuole supe-
riori, come equazioni e disequazio-
ni in Matematica”, fa presente
antonio. Non ha nessun debito for-
mativo all’attivo, mentre i colleghi
sono in una situazione diversa: “io,
superando il test finale dei precorsi
di Matematica, ho eliminato il debi-
to contratto durante la prova d’ac-
cesso CISIA, quindi non ho niente
da recuperare”, informa luigi.
“Invece io, che non ho superato la
prova finale, devo obbligatoriamen-
te sostenere gli esami di Economia
Aziendale e Matematica, per pas-
sare all’anno successivo”, precisa
francesco. Già hanno sostenuto
un test di diritto privato: “che consi-
steva nell’elaborare tre risposte su
casi trattati in aula con il prof. filip-
po nappi”, spiegano.

a Management delle imprese
internazionali la situazione è
diversa: “la mensa sarebbe l’idea-
le per chi come noi segue fino alle
17.00, ma al momento ci sono solu-
zioni alternative, come punti ristoro
molto attivi nelle vicinanze”, spiega
nunzia, al secondo anno. “Resta il
problema parcheggio delle auto-
mobili, visto che, venendo qui,
possiamo soltanto parcheggiare un
po’ più lontano dalla sede con una
tariffa giornaliera di 6 euro, altri-

menti più vicino, ma con fascia ora-
ria, che è ovviamente più alta”,
lamenta la collega anna. “Vorrei
sottolineare anche la lotta ai posti
- sottolinea Pasquale, al primo
anno - Durante il cambio dell’ora c’è
un lancio di cappelli, borse e quan-
t’altro per occupare i posti. Una vera

e propria corsa a chi arriva prima,
poiché non ci sono sedie per tutti,
e almeno una trentina di studenti è
costretta a terra. I docenti più alla
mano permettono di sedersi in catte-
dra, altri no. Per il resto la struttura è
molto accogliente”.

allegra Taglialatela

la parola agli studenti

lunghi spacchi tra i corsi per gli 
studenti di giurisprudenza

della Pietra, 
un professore

“social”
Bravo, alla mano, ma soprattutto moderno, così viene definito dagli

studenti del quinto anno di Giurisprudenza il prof. giuseppe della Pie-
tra, che insegna diritto Processuale civile. entrando in aula ci si fa
subito un’idea del perché è moderno, la lezione si basa su slide da
commentare e su una novità assoluta: “l’applicazione periscope di
twitter, che permette di trasmettere gli interventi in diretta. L’Universi-
tà oggi deve essere interattiva e coinvolgere anche chi non può trovar-
si a lezione. Questa è un’iniziativa personale, che non c’entra con la
piattaforma e-learning dell’Ateneo, dove pure il mio corso è caricato. È
più che altro una sperimentazione. Ho notato infatti che le lezioni si
riescono a salvare solo per 24 ore”. attraverso twitter, come follower,
grazie all’account del docente, si può usufruire del servizio. “Cerco di
rendere la lezione il meno noiosa possibile, alzandomi spesso perché
sono un irrequieto, e cambiando il tono di voce. Rispondo, inoltre, a tut-
te le domande che mi pongono gli studenti via mail, ovviamente relati-
ve alla materia e al programma”. parte dal presupposto che sia una
scelta libera quella di partecipare o meno al corso: “per cui non premio
o penalizzo studenti con prove intercorso per chi segue”. insegna alla
parthenope dal 2008 e si trova molto bene: “il Dipartimento è a misura
di studente, la struttura permette un ottimo rapporto numerico ai corsi”.
il primo giorno di lezione si presenta così: “mi immagino venditore di un
prodotto, per fruire del quale c’è un costo in tempo, fatica e soldi da par-
te degli studenti. Mi devo quindi impegnare affinché il beneficio sia
maggiore del costo. I ragazzi si devono sentire spinti a venire; se que-
sto accade, ho raggiunto il mio obiettivo”. le pause tra un argomento e
l’altro sono indispensabili: “gli studenti le apprezzano molto. Penso che
dopo 40 minuti di lezione, hai voglia di aggiungere sale, il composto
non si combina!”. Gli anni precedenti ha previsto anche uscite in cas-
sazione e in tribunale: “i ragazzi devono acquisire prima i rudimenti di
un processo, poiché questa è una materia per loro totalmente nuova;
poi possiamo prevedere attività pratiche”.

questione appelli d’esame
appelli a novembre, interviene il rappresentante degli studenti in

senato accademico Tommaso Petito poiché se ne è occupato perso-
nalmente durante tutto lo scorso anno accademico: “Sulla sessione di
novembre bisogna farsene una ragione. non è più indispensabile,
visto che dopo due settimane è prevista quella di dicembre. La mia
proposta agli Organi Collegiali non ha avuto esito positivo, poiché non
abbiamo la maggioranza”. ci tiene comunque a sottolineare la scarsa
partecipazione studentesca alle iniziative da lui portate avanti, sotto
esplicita richiesta dei colleghi: “ho organizzato un’assemblea per dis-
cutere del problema con 300 mail di conferma e 30 presenze effettive,
in più un sit-in con 700 conferme e 20 partecipanti. C’è la tendenza dif-
fusa a lamentarsi e non voler far niente di concreto per modifica-
re la situazione”. in ogni caso, ora, più che la sessione di novembre,
sarebbe utile ottenere quella di aprile: “considerato che l’anno scor-
so c’era stata la sospensione delle sessioni di gennaio e febbraio, quel-
la di novembre risultava indispensabile. Ora non più, mentre la sessio-
ne di aprile è più utile. Bisogna però considerare che, di solito, in apri-
le si fissano le prove intercorso, che permettono di dilazionare il pro-
gramma, quindi c’è da pensarci bene”.
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in via di apertura il bar nella sede
del centro direzionale, mentre

andiamo in stampa i lavori sono in
corso, ed è prossima la fruizione da
parte del popolo universitario in tre-
pidante attesa: “il problema è che
mancano anche i distributori di caf-
fè e merende, per cui il bar è dav-
vero utile”, spiega Mario al secon-
do anno d’informatica, corso di
studio che vede ogni anno una
grande affluenza, dal momento che
è l’unico che ha già raggiunto l’u-
tenza sostenibile, fissata a 150. il
collega rosario, al terzo anno,
vuole diventare un programmatore:
“quando avevo 12 anni, mio padre
usava uno dei primi computer in
bianco e nero e mi ha subito affa-
scinato, infatti ho seguito le Supe-
riori ad Informatica. l’utenza
sostenibile del nostro Corso è
stata addirittura superata, poi-
ché, oltre ai 150, hanno aggiunto
altri 25 posti, già completi. Non-
ostante ciò, le aule non sono affol-
late. I corsi con maggiore affluenza
sono: Programmazione, Architettu-
ra dei calcolatori, Sistemi Operativi,
il cui docente, il prof. alfredo
Petrosino, è spesso in ritardo, poi-
ché viene da fuori”. 

occorrono più prese
di corrente 

positivo l’aumento di postazioni
studio su tutti i piani: “nei corridoi
tra un’aula studio e l’altra e all’in-
gresso dei piani, le nuove postazio-
ni sono tante, peccato che ora ci
mandino via prima dalle aule
libere, poiché alle 15.30 vengono
invase dagli addetti alle pulizie,
quando questo dovrebbe accadere
alle 18.00, di regola. La struttura
infatti chiude alle 20.00 e possiamo
usufruire della Biblioteca fino alle
17.00 tutti i giorni, tranne il venerdì,
che chiude alle 14.00”, sottolinea
Marco. sempre al terzo anno d’in-
formatica, gabriele lamenta la
situazione parcheggio: “non abbia-
mo un posto per i motorini, l’ho tro-
vato rotto più volte, parcheggiando-
lo all’aperto. Il corso che ho preferi-
to è quello di Terminali Mobili con il
prof. Michele di capua, poiché si
vede che è appassionato alla mate-
ria. Parla del linguaggio java e
Android”. per alfonso il problema
prese di corrente e manutenzio-
ne dei computer è fondamentale:
“abbiamo poche prese per i PC nel-
le aule studio, e lavorando peren-
nemente su programmi, ne abbia-
mo davvero bisogno. Ci troviamo a
dover riempire di scarpette una sola
presa, poiché le nuove postazioni
non le prevedono. Se c’è un corto
circuito qui saltano più di 10.000
euro di PC ogni attacco. In più,
occorrerebbe maggior manutenzio-
ne ai computer nei laboratori, poi-
ché i software si bloccano, dato
che sono poco aggiornati e io ho
dovuto ripetere un esame più
volte per questo problema. Per il
resto ci troviamo molto bene qui”.

Mancano sapone e
carta nei bagni 

al terzo anno di scienze nauti-
che e aeronautiche i ragazzi
denunciano disservizi riguardanti le
segreterie didattica e degli stu-
denti: “il mio problema con la
Segreteria didattica è che non mi
ha subito fatto sostenere un esame,
poiché convinta che la mia prenota-

zione appartenesse ad un certo
Nicola C., quando io sono palese-
mente una donna, e sono andata di
persona a spiegarlo, altrimenti non
mi avrebbero creduto”, spiega
Mina. per quanto riguarda la
segreteria studenti: “innanzitutto è
stata chiusa dal 5 al 9 ottobre,
quando avrebbe dovuto risolvere la
questione tirocini, che abbiamo
sottoposto a maggio. Non abbiamo
ricevuto risposta e dobbiamo forza-
tamente seguire un tirocinio prima
della laurea, quando alcuni di noi si
trovano ad un solo esame dalla
conclusione degli studi, impossibili-
tati a conseguirla”, commenta Vin-
cenzo. “Abbiamo trovato da soli l’a-
zienda disponibile per il tirocinio e
portato i moduli di richiesta in
Segreteria. Il tirocinio dura 225 ore
e per un problema tecnico non pos-
siamo iniziarlo. Quando ci laureere-
mo?”, aggiunge federica. Vincen-
zo segnala altre difficoltà: “alcuni
corsi hanno professori giovani e
dinamici, altri docenti, fatta una cer-
ta età, dovrebbero andare in pen-
sione, poiché è difficile per noi stu-
denti interagire con loro. Questo
accade specialmente nel nostro
Corso di Laurea. Mancano inoltre
sapone e carta igienica nei
bagni, senza contare che l’asciu-
gatore è rotto, per cui siamo
costretti ad utilizzare il bagno dei
docenti, anche se non potremmo”.

annalisa, al terzo anno di scien-
ze biologiche, lamenta il problema
delle date d’esame a Fisiologia
Generale: “escono una settimana
prima della prova, per cui è difficile
progettare lo studio. In più, se provo
a contattare via mail il prof. claudio

agnisola, titolare del Corso, difficil-
mente risponde. Una nota di merito
invece va al prof. alfredo ciccodi-
cola, disponibile a ricevimento e
flessibile con le date d’esame. Mi
permetto di aggiungere che, qualo-
ra fosse aperto il bar, perderemmo
per qualche ora un’aula studio, che
servirà alla refezione”.

solo un’aula sarà 
utilizzata per la mensa

risponde ad alcuni degli interro-
gativi posti dai suoi colleghi il rap-
presentante degli studenti in sena-
to accademico carlo Palmieri:
“innanzitutto ci tengo a precisare
che questa delle postazioni studio
è una vittoria dell’UDU, che si è da
sempre prodigata per la risoluzio-
ne del problema. le postazioni
attuali non sono ancora comple-

te, ne arriveranno 40 per piano,
gli acquisti saranno ultimati nel
tempo. Resta da risolvere la diffi-
coltà delle prese di corrente, poi-
ché per le nuove postazioni non
sono previste, trovandosi all’in-
gresso dei piani. Il bar è di immi-
nente apertura, dato che la ditta
che ha vinto l’appalto sta ultiman-
do i lavori di ristrutturazione, ma il
titolare ha assicurato un’apertura a
brevissimo termine”. solo un’aula
studio verrà utilizzata per lo
spazio mensa: “le altre non ver-
ranno toccate”. soddisfatto per la
riuscita dell’evento del 18 settem-
bre, ne anticipa subito un altro:
“5.000 presenze hanno conferma-
to la riuscita della “Festa” che ha
coinvolto le associazioni della Par-
thenope e Federico II in primis,
insieme a molte altre appartenenti
a tutte le Università campane. La
grossa partecipazione invita una
regione come la nostra, con così
tanti Atenei, a farsi da filo condut-
tore per eventi aggreganti come
questo”. prossimo appuntamento,
organizzato dall’UdU: “la ‘Giorna-
ta internazionale degli studenti’,
il 17 novembre, con focus sulla
‘Questione Meridionale - ripar-
tiamo dall’università’. Inviteremo
il Governatore della Regione Cam-
pania Vincenzo de luca, attori
della politica meridionale, quali
Pippo civati e Pier luigi bersa-
ni, il Presidente del CNSU andrea
fiorini, l’Europarlamentare elena
gentile, i Rettori delle Università
Campane, compreso gaetano
Manfredi, Presidente della CRUI e
serena sorrentino, Segretario
Nazionale CGIL”.

le segnalazioni degli studenti

al centro direzionale a breve 
l’apertura del bar
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Generazioni a braccetto. Volti
che, al netto di qualche ruga, si

somigliano. sono quelli dei genitori e
figli che, il 26 settembre, si sono ritro-
vati nella sala Villani per il Family
Welcome Day organizzato dall’uni-
versità suor orsola Benincasa. “Mi
ha fatto piacere siano venuti mamma
e papà”. la giovane carmela, aspi-
rante studentessa di scienze della
formazione primaria, ha dato il via a
un coro che si è rivelato presto una-
nime, con buona pace di quell’indi-
pendenza spesso abbracciata con
senso di liberazione da chi ha appe-
na detto addio a campanelle, diari,
giustifiche e dita alzate per andare in
bagno. la scuola è alle spalle, ma la
famiglia no. e per accoglierla, in via
suor orsola 10, si sono scomodati
perfino i piani alti dell’ateneo. a parti-
re dal rettore lucio d’alessandro
che, da padrone di casa, ha iniziato il
suo discorso proprio dal teatro dell’in-
contro: “questa università è l’unica in
Europa che, per la bellezza dei suoi
luoghi, è considerata patrimonio
dell’umanità. Ci troviamo in un anti-
co convento che ospita un Ateneo
che crede nella progettualità, quella
che pensiamo per i vostri figli”. impor-
tante per questo “pensare non solo
all’elaborazione dei saperi ma
anche alla creazione di un network
che favorisca l’inserimento nel
mondo del lavoro”. chiusura con
una promessa: “i vostri figli hanno
scelto. Il nostro impegno è di fare tut-
to il possibile affinché loro riescano.
Guardiamo insieme al futuro delle
nuove generazioni”. parola di retto-
re. il confronto con le famiglie è il
“segno dei tempi” per il prof. enrico-
maria corbi, preside di scienze del-
la Formazione, che ha continuato:
“negli ultimi dieci anni l’università si
è totalmente trasformata. Non è più
soltanto dispensatrice di titoli, ma è
diventata un luogo nel quale si acqui-
siscono le competenze e dove si vie-
ne preparati ad affrontare quello che
viene dopo”. seguire e vivere l’uni-
versità il consiglio  alle matricole. ai
genitori, invece, dice: “state sereni

perché avete affidato i vostri figli a
mani attente. incitateli a prendersi
cura della propria formazione”.
perché l’unione fa la forza, come ha
ricordato anche la prof.ssa emma
giammattei, preside di lettere:
“sono colpita dalla cospicuità della
vostra presenza. Mi ha commosso e
mi ha fatto riflettere sull’importanza
dell’unione tra due istituzioni, la
famiglia e l’università”. a cosa ser-
ve oggi studiare letteratura o lingue?
la risposta chiama in causa addirittu-
ra Goethe, che tracciava il percorso:
“dall’utile, attraverso il vero, al bello.
Questa formula potrebbe anche
diventare dal bello, visto dove ci tro-
viamo, attraverso il vero, all’utile. si
chiede sempre a cosa serva uno
studio umanistico. la risposta è
che il prodotto finale è la persona
come autentico bene culturale”.

“il futuro non si può
prevedere, ma si può 

organizzare un ottimo
presente”

Un prodotto che passa per corsi di
studio e servizi presentati dalla
prof.ssa natascia Villani, Manager
didattico dell’ateneo, che parla agli

“investitori” -così definisce i genitori-
che “hanno speso poco, perché, vista
l’offerta didattica, avremmo potuto
anche chiedere di più”. È iniziato così
un breve resoconto passato per cosa
si intende per crediti formativi univer-
sitari e anni accademici e per corsi
triennali e Magistrali dove “non tro-
vate solo professori ‘barbosi’ –dice
con ironia- ma anche professionisti
che vengono dall’esterno e fanno
svolgere attività concrete”. 

“insieme” è la parola d’ordine del-
l’ultima relatrice della giornata, la
prof.ssa elisa frauenfelder, ordina-
rio di pedagogia generale e decano
dei pedagogisti. al centro di tutto,
quindi, l’interazione con i genitori, ai
quali ha chiesto di confidare dubbi e
timori. dal pubblico, folto al punto da
lasciare moltissimi senza posto a
sedere, è giunta presto la paura per
le incognite che il futuro lavorativo
riserva. la chiosa: “il futuro non si
può prevedere, ma si può organizza-
re un ottimo presente. Ho visto
restare a terra molti mediocri, mai
gli eccellenti”. 

a suggellare l’incontro, infine, è sta-
ta la visita guidata ai luoghi della cit-
tadella universitaria. cicerone, per
l’occasione, è stato il professore di
storia dell’architettura e della città
Pasquale rossi, che ha guidato la
lunga fila tra chiostri e corridoi antichi,

fino ad arrivare al museo del giocat-
tolo. tra i visitatori Maria rusciano,
mamma di Valentina Varriale, neodi-
plomata ancora indecisa tra scienze
della comunicazione e lingue con
indirizzo per le imprese. sul Family
day: “non lo intendo come un fatto
episodico. È un’iniziativa molto
intelligente che potrà sicuramente
aiutare i ragazzi, che si trovano in un
momento di confusione. È importante
dare anche a noi delle informazioni
che aiutino a scegliere la strada giu-
sta. Io vengo dall’Orientale. Ho sug-
gerito il Suor Orsola a mia figlia per-
ché volevo si trovasse in un ambien-
te più vicino a lei”. 

una scelta che
“implica un grande

sacrificio economico”

era in compagnia anche serena,
futura studentessa di scienze della
comunicazione, con il sogno di diven-
tare organizzatrice di eventi. con lei
c’erano papà angelo, per il quale
“questo incontro ci avvicina di più alle
loro problematiche. seguirli nel per-
corso di studi per noi è importante.
Per adesso sono soddisfatto della
scelta”, e mamma Marilena che si
abbandona a un commento agrodol-
ce con un retrogusto salato, quello
del conto: “mi piace il modo che han-
no di seguire i ragazzi. la scelta di
questa università implica per noi
un grande sacrificio economico.
Spero ne valga la pena”. passato e
futuro, invece, si intrecciano nelle
parole di un’altra mamma, Maria
cascone. per lei, il suor orsola è
una questione di fedeltà: “sono pie-
namente soddisfatta. sono stata
una studentessa di lettere del
suor orsola benincasa, e attual-
mente lavoro. Ritengo che possa
ancora essere una scelta vincente e
dopo questo incontro ne sono ancora
più convinta”. a seguire le sue orme
sarà il giovane gino Massa: “ho scel-
to Giurisprudenza perché in matema-
tica non vado bene. Sono d’accordo
con quanto detto da mamma. Ho
scartato la Federico II perché so che
lì è troppo caotica”. del domani non
v’è certezza, ma chi ben comincia è a
metà dell’opera. si può riassumere
così la considerazione di francesco,
un altro dei papà presenti: “ho avuto
un’impressione assolutamente positi-
va. Mi è piaciuto il Rettore e il modo
con il quale tutti i relatori hanno
comunicato con noi. Ci hanno dato
fiducia per quanto riguarda la prepa-
razione che dà l’università. il dopo
resta sempre un dubbio”. più cauta
annalisa sartorio: “spero non sia un
episodio, ma che l’evento si possa
ripetere. Mi auguro che questa sia
un’università più vicina agli stu-
denti rispetto a quella che ho fre-
quentato io a suo tempo, ovvero la
Federico II”. con lei, il neodiplomato
giulio sala: “ho scelto Lingue, con
un occhio particolare a francese e
tedesco. Penso che questa università
offra le giuste attrezzature e un
ambiente molto accogliente. Sono
contento di essere venuto qui con
mamma”. 

ciro baldini

all’università con mamma e papà
il Family Welcome Day del suor orsola

Mediatori linguistici e 
culturali d’impresa 

parte la quinta edizione del Master di primo livello in Traduzione pro-
fessionale e mediazione linguistica per la comunicazione d’impre-
sa diretto dalla prof.ssa emma giammattei. al corso, che ha l’obietti-
vo di formare una figura professionale nuova (quella del mediatore lin-
guistico-culturale d’impresa) per la quale sinora nelle università italiane
non è previsto un percorso didattico dedicato basato sulla formazione
diretta, si accede con la laurea quadriennale o quinquennale (vecchio
ordinamento) o la laurea di base triennale (nuovo ordinamento). di
durata annuale (1.500 ore in totale),  avrà inizio entro il mese di dicem-
bre. si prevedono lezioni in presenza ma anche fruizione di materiali
didattici a distanza, per questo un prerequisito per la partecipazione è
la disponibilità ad utilizzare strumenti informatici di base (internet, posta
elettronica, word) e una buona competenza di base nella lingua ingle-
se. le attività di stage/tirocinio (250 ore) si svolgeranno presso azien-
de e strutture convenzionate di rilievo regionale e nazionale, tra le altre,
re-play srl, aFs international, carpisa, Kiton, amina rubinacci, café
do Brasil spa, Msc. il corso è a numero chiuso. il numero massimo dei
partecipanti è fissato 35. la quota di partecipazione è di 1.950 euro (più
140 di tassa regionale) da versare in quattro rate. la domanda dovrà
pervenire entro il 15 novembre. Maggiori informazioni sul sito di ateneo.

elezioni studenti

il 20 ottobre (dalle ore 9.30
alle ore 13.30) presso la
sede di corso Vittorio ema-
nuele si voterà per la com-
ponente studentesca nel-
l’ambito delle commissioni
didattiche paritetiche dei
corsi di laurea in scienze
dell’educazione, scienze e
tecniche di psicologia
cognitiva, comunicazione
pubblica e d’impresa. entro
la stessa data vanno conse-
gnate le eventuali candidatu-
re studentesche per il consi-
glio di amministrazione del-
l’adisu del suor orsola.
sono da eleggere due stu-
denti. si vota il 3 novembre. 
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Vince il primo trofeo challange
tennistico accademico italia-

no 2015 il prof. francesco andria-
ni del dipartimento di scienze della
terra dell’Università di Bari dopo
una tiratissima finale con il prof.
giovanni betta, rettore dell’Uni-
versità di cassino; un match com-
battuto fino all’ultima palla e vinto al
terzo set al tie-break. organizzato
per la prima volta dal cUs Napoli in
occasione della “Settimana euro-
pea dello sport”, il trofeo (25-27 set-
tembre) verrà ripetuto negli anni a
venire. all’ateneo che vincerà tre
volte non consecutive verrà asse-
gnato il premio “Zeus partorisce
Athena”.

terzi classificati i professori Mas-
similiano nino, della scuola di
Medicina e chirurgia della Federico
ii, e andrea abbagnano dell’Uni-
versità del Molise. “Ho saputo del
torneo grazie a mio fratello, che
lavora all’Università di Salerno.
sono maestro della Federazione
italiana tennis, nonché grande
appassionato dello sport, appena
posso seguo in giro per il mondo
tornei internazionali. Partecipare a
quelli nazionali mi diverte molto,
anche se vorrei giocare di più, lo
faccio solo una volta alla settima-
na”, commenta il prof. Nino. il
docente insegna alla scuola di
specializzazione in dermatologia
della Federico ii: “mi sono laureato
nel ’97 e specializzato nel 2001, ho
conseguito un dottorato in Derma-
tologia sperimentale nel 2005 e dal
2010 sono professore alla Scuola di
Specializzazione”. avrebbe deside-
rato maggiore partecipazione al tor-
neo: “alcuni incontri non si sono

disputati per mancanza di parteci-
panti, ma le fasi finali sono state
interessanti. Il vincitore è un gioca-
tore di terza categoria, molto forte e
allenato. un’iniziativa del genere
è importantissima per chi pratica
abitualmente lo sport. Anche il
prof. Betta, secondo classificato, è
un giocatore di terza, io di quarta. Il
mio rimpianto è non riuscire a gio-
care più così spesso; qualche anno
fa partecipavo a numerosi tornei,
ora, tra Scuola di Specializzazione
e attività privata, si sono ridotti”. la
vittoria di adriani era praticamente
annunciata: “appena visto il tabello-
ne, sapevamo tutti chi avrebbe vin-
to, poiché si conoscono i giocatori

forti. Purtroppo i tempi stretti hanno
fatto sì che si disputassero semifi-
nale e finale nello stesso giorno e
non è stato un bene. Gli aspetti
positivi sono stati le palle sempre
nuove, che neanche in tornei nazio-
nali a livello professionistico capita
di avere, i campi ottimi del CUS
Napoli e la precisione nello svolgi-
mento degli incontri. Non capitava
mai di dover aspettare. l’anno
prossimo parteciperò di nuovo
volentieri”.

Ha fatto parte del girone, anche
se non ha conquistato il podio, il
prof. Mario Varcamonti, docente di
Microbiologia alla Federico ii: “il
mio percorso tennistico è di natura
puramente amatoriale. Giochic-
chio e me la cavo. Colleghi degli
Atenei di Bari, Venezia, Roma,
Cassino sono molto più bravi. In
molti hanno approfittato del week-
end di sole per farsi un giro a Napo-
li e partecipare al Trofeo. Io pur-
troppo sono uscito al primo turno. A
mio avviso l’iniziativa è molto piace-
vole, peccato che ha visto una
scarsa partecipazione. Il motivo è
che i docenti degli Atenei italiani
non ne hanno dato comunicazione,
fatta eccezione per le Università
campane, dove il CUS si è occupa-
to di diffondere l’iniziativa. Ho gio-
cato contro leopoldo Franco, del-
l’Università di Roma, e ho perso”.

il percorso accademico del
docente non è di certo di tipo ama-
toriale: “ho iniziato con il prof. De
Felice, negli anni ’90. Sono stato
due anni in Olanda con una Borsa
europea e quattro anni fa ho vinto il
concorso da associato. Mi occupo
di antibiotici modificati e nuovi pep-
tidi antibiotici, ai Corsi triennali e
Magistrali di biologia, tra Monte
S. Angelo e via Mezzocannone,
nuova e vecchia sede”. chi ha scel-
to la sua strada non lo ha fatto solo
per la ricerca: “il mio motto è: quan-
do insegni, insegna a dubitare di
ciò che insegni. Infatti induco i miei
studenti ad andare sempre oltre ciò
che dico a lezione. Purtroppo quelli
che vanno oltre sono una minoran-
za. In ogni caso sono sempre sti-
molanti, fanno cogliere ai docenti
aspetti nuovi della materia, visti da
una prospettiva diversa”. il corso
triennale prevede laboratori a
Monte sant’angelo con due sedute
di microscopia e di manipolazione
patogena: “sia i laboratori di via
Mezzocannone che di Monte S.
Angelo sono ben attrezzati, seb-
bene nella prima struttura non ci
siano condizioni che si prestano
bene a conservare i campioni. La
didattica continua a svolgersi nella
vecchia sede, anche se il Diparti-
mento si è quasi totalmente trasfe-
rito nella nuova. Le aule resteranno
lì finché il sistema trasporti non
migliorerà, con la fermata della
cumana al 90% completata, ma
ancora non attiva, che dovrebbe
collegare con i Campi Flegrei. Uno
spiraglio di luce si intravede sulla

questione non ancora risolta”. il
dipartimento di Biologia una volta
alla settimana: “ospita stranieri per
seminari su temi d’interesse e
approfondimenti specifici che
riguardano le nostre collaborazioni
con l’estero. Gli studenti sono spes-
so interessati a queste occasioni di
ritrovo”. al prossimo trofeo: “di
sicuro parteciperò, anche perché
l’organizzazione mi ha messo
totalmente a mio agio, dimostran-
do disponibilità nel conciliare gli
incontri con i miei impegni lavorati-
vi. non ambisco alla vittoria, ma
voglio divertirmi”.

allegra Taglialatela

si è concluso il primo Trofeo challange Tennistico 
accademico italiano

il tennis, uno sport che piace
ai docenti universitari

nuovi orari d’apertura per il fitness
in vigore i nuovi orari di apertura della palestra fitness del cUs; gli

iscritti del settore avranno così una maggiore flessibilità per i loro alle-
namenti: lunedì, mercoledì e venerdì dalle 8.00 alle 22.30; martedì e
giovedì dalle 8.00 alle 22.00; sabato dalle 9.00 alle 19.00; domenica
dalle 9.30 alle 14.00.

servizio sauna
tutte le mattine, dalle 8.00 alle 14.30, per i soci in possesso di un

abbonamento fitness valido, sarà possibile usufruire gratuitamente del
servizio sauna.

stage di kendo
stage di kendo, l’arte marziale giapponese evoluzione delle tecniche

di combattimento con la katana anticamente utilizzate dai samurai.
l’occasione per promuovere l’assoluta novità in casa cusina. l’iniziati-
va si terrà presso il complesso di via campegna sabato 17 (dalle ore
17.00 alle 19.30) e domenica (dalle ore 9.30 alle 12.00) 18 ottobre. il
seminario sarà tenuto dal direttore tecnico Federale Maestro franco
sorbello, coadiuvato dal tecnico cusino salvatore Tamburro. attesa la
partecipazione del presidente della Federazione italiana Kendo raf-
faele di leonardo. costo di iscrizione 10 euro per i soci del cus, 12
per i non soci.

> Il prof. Nino




